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« ILA FOLLA ASSALTA IL PALAZZO DEL GOVERNO 


RRriesplode la Romania |Dc,al pettine 


Degenera in violenti scontri una manifestazione contro il Fronte È 
Rapito (e liberato dai parà) il vice-premier 
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ice primo ministro Gelu Voican (a sinistra) parla ai giornalisti dopo la sua 
“fazione, con a fianco uno dei militari dei servizi di sicurezza. 
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BUCAREST — La Romania 
si è di nuovo infiammata. 
Quella che doveva essere 
una manifestazione contro la 
presenza riconosciuta di ex 
appartenenti alla «Securita- 
te» nell’apparato governati- 
vo, è ieri degenerata in un 
assalto drammatico alla se- 
de del governo in carica. | di- 
mostranti hanno addirittura 
«rapito» per alcune ore il vi- 
ce primo ministro Gelu Voi- 
can e solo l'intervento dei 
paracadutisti ha liberato il 
noto uomo politico e ha al- 
lontanato gli assalitori. Co- 
munque, numerosi parà so- 
no rimasti feriti a colpi di 
manganelli, spranghe di fer- 
ro e sassi. Voican stesso ha 
definito l’assalto un vero e 
proprio tentativo di colpo di 
stato. E scontri si sono avuti 
in altre zone della capitale. 

La manifestazione si era 
aperta al mattino alla pre- 
senza di centinaia di perso- 
ne che portavano cartelli 
contro la «Securitate», la po- 


lizia segreta di Ceausescu. 
Nel pomeriggio la folla è au- 
mentata ad alcune migliaia 
fino ad assumere un atteg- 
giamento sempre più critico 
nei confronti del governo di 
salvezza nazionale. Alle 17 
al grido di «abbasso Iliescu» 
e «l'unica soluzione è un'al- 
tra rivoluzione» alcuni dimo- 
stranti hanno attaccato la se- 
de del governo di piazza Vit- 
toria. | soldati sono stati co- 
stretti‘ad accostare degli ar- 
madi alle porte in vetro e ac- 
ciaio dell'edificio per fermar- 
li, ma i dimostranti sono riu- 
sciti ad aprirsi un varco ver- 
so l'interno. 

Nel frattempo altri si arram- 


. picavano lungo l’edificio fino 


all'altezza della balconata. 
Addirittura alcuni soldati li 
hanno aiutati nella loro sca- 
lata, mentre nella piazza l'at- 
mosfera era sempre più ec- 
citata. Improvvisamente è 
mutato l’atteggiamento dei 
soldati di guardia e si è acce- 
sa una zuffa. | vetri dell’edifi- 


Giornale di Trieste del lunedì 


cio sono andati in frantumî 
sotto il lancio di una sassaio- 
la. Gli animi si sono eccitati 
quando si è diffusa la voce, 
risultata falsa, che un dimo- 
strante era stato raggiunto 
da un colpo d'arma da fuoco. 
Anche il 28 gennaio scorso la 
gente aveva contestato il 
Fronte di salvezza naziona- 
le, il movimento costituito in 
gran parte dai comunisti, che 
aveva guidato il paese du- 
rante la rivolta contro Ceau- 
sescu. Quella di ieri, tuttavia, 
è stata la più drammatica 
manifestazione da quando i 
romeni si sono liberati dalla 
dittatura. Si ricorda che nei 
giorni scorsi i militari, com- 
presi gruppi di ufficiali, ave- 
vano manifestano contro il 
governo e il ministro della di- 
fesa si era dimesso. C'è chi 
sospetta che ex «securisti» 
stiano soffiando sul fuoco. A 
Bucarest, comunque sia, spi- 
ra di nuovo l’aria della ribel- 
lione. E forse di un colpo di 
stato. 


I SOCIALISTI MANCANO IL SORPASSO MA AVANZANO 


Il Giappone non cambia strada 
Resistono i liberaldemocratici 


TOKYO — Non c'è stato il 
sorpasso socialista in Giap- 
pone. Il partito liberaldemo- 
cratico al potere dal dopo- 
guerra ha ancora una volta 
vinto le elezioni per il rinno- 
vo della Camera (512 seggi) 
conservando la maggioran- 
za assoluta pur denunciando 
un calo in favore dei sociali- 
sti della signora Takako Doi. 
Nella giornata di ieri sono 
stati assegnati 431 dei 512 
seggi, i rimanenti saranno 
assegnati questa mattina a 
causa dello spoglio differen- 
ziato di alcune province. Dei 
431 seggi assegnati il partito 
liberaldemocratico del. pri- 
mo ministro Toshiki Kaifu ne 
conquista 240, ai socialisti 
vanno 114. 1 rimanenti pas- 
sano ai partiti minori, buddi- 
sti, socialdemocratici, comu- 
nisti e altri. A conti fatti po- 


‘ trebbero essere assegnati al 


partito di governo 271 seggi 


vIstituto nega: le correzio 
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e i socialisti dovrebbero av- 
vicinarsi ai 140. 

Per i liberaldemocratici è 
evidente la perdita secca di 
30 seggi circa, tuttavia la 
maggioranza assoluta resta 
confermata. La conferma li- 
beraldemocratica riequilibra 
la sconfitta subita nel luglio 
dello scorso anno alle ele- 
zioni del Senato ora control- 
lato. dalle opposizioni: Si 
tratta di una situazione inedi- 
ta per il Giappone che pre- 
suppone il ricorso a un go- 
verno di coalizione per la 
prima volta da 34 anni. Fra le 
sorprese di queste elezioni 
c'è la riconferma dell'ex pre- 
mier Nakasone costretto a 
dimettersi in seguito allo 
scandalo «Recruit» per i casi 
di corruzione fra ministri e i 
potentati economici. 
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| NELL'ARCHIVIO DELL'INPS : 
5 milioni d’errori? 


ni sono state effettuate 


MILANO — Sarebbero oltre 25 
milioni gli errori contenuti nel- 
l'archivio elettronico dell'Inps: 
è quanto si ricava dal consun- 
tivo dell'«operazione eco», av- 
viata dall’istituto per ovviare 
agli inconvenienti che si sono 
determinati nella fase di avvio 
del processo di informatizza- 
zione e il cui bilancio viene 
pubblicato oggi dall'edizione 
settimanale di un quotidiano 
economico, 


‘ La maggior parte delle varia- 


zioni, 19 milioni, sono state se- 
gnalate dalle aziende, mentre 
sei milioni sono stati gli errori 
indicati direttamente dai lavo- 
ratori, cui erano stati spediti 
23,8 milioni di modelli eco. 

Il servizio stampa dell’Inps ha 


, Comunque precisato che i 25 


Milioni di dati citati si riferisco- 
no non già agli errori presenti 
bensì alle correzioni già ap- 
portate negli archivi magnetici 


‘ dell'ente a seguito della vasta 


CONGRESSO DELL’OPPOSIZIONE À s 
Mongolia, basta col partito unico 


Anche il Paese asiatico si è aperto al pluralismo 


campagna di sensibilizzazio- 
ne effettuata lo scorso anno 
nei confronti delle aziende e 
dei lavoratori interessati. Sco- 
po dell'operazione compiuta 
dall’Inps, attraverso l’invio al 
domicilio di ciascun lavorato- 
re di un estratto conto conte- 
nente i dati contributivi relativi 
al periodo 1974/80, era quello 
di normalizzare le posizioni 
contributive e anagrafiche dei 
lavoratori dipendenti per gli 
anni che hanno segnato il pas- 
saggio dal sistema di assicu- 
razione con tessere e marche 
a quello delle denunce da par- 
te delle aziende mediante 
elenchi. 

L'operazione  — conclude 
l'inps — ha realizzato i propri 
obiettivi e presentare adesso i 
dati finali non già come risulta- 
ti conseguiti bensì come errori 
presenti significa fornire una 
versione totalmente distorta 
della realtà. 


—— Linea. ferroviar 
_—— Strade 
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TERAMO, MANGIA IL SUGO AVVELENATO EMUORE 


Un gatto goloso salva cinque persone 


TERAMO — Un gatto troppo 
goloso salva la vita a ben 
cinque persone, E' accaduto 
a Bellante, un piccolo centro 
della provincia di Teramo. 
Oltre al gatto, immolatosi in- 
consapevolmente per la sal- 
vezza altrui, il protagonista 
della vicenda è un sessantot- 
tenne esasperato  dall'ab- 
bandono della moglie. Era 
da un pezzo che tra G. L. (i 
carabinieri, forse in osse- 
quio all’età, hanno ritenuto 
di fornire all'uomo soltanto 
le iniziali) e la rispettiva con- 
sorte le cose non filavano 
troppo lisce. 


Continui dissapori, litigi e rj- 
picche. Così un bel giorno la 
donna, pure lei in età avan- 
zata (65 anni), non potendo- 
ne più del comportamento 
del marito, ha deciso di ab- 
bandonarlo rifugiandosi in 
casa del primogenito, che ri- 
Siede in un'abitazione non 
molto. lontana assieme alla 
moglie e ai due figli. 

Una decisione che, invece di 
indurre G. L. a più miti consi- 
gli, ha finito per imbestialirlo 


.ancora di più. Il sessantot- 


tenne; anzi ha perso comple- 
tamente le staffe. 
Munitosi di un potente topici- 


da si è diretto a passo di cari- 
ca verso la casa del figlio. 
Non si è arrestato nemmeno 
quando ha,trovato la porta 


dell'abitazione chiusa a 
chiave. 
Con la forza centuplicata. 


dall'ira, G. L. ha fatto saltare 
la serratura ed è entrato nel- 
l'appartamento: Non ha tro- 
Vato nessuno ma la sua at- 
tenzione è stata subito cattu- 
rata da un borbottio abba- 
stanza familiare in cucina: 
quello del sugo che si stava 
placidamente cuocendo. al- 
l'interno di una pentola. 

A questo punto G. L. ha ver- 


ULAN BATOR— Nella ca- 
pitale mongola si è svolto il 
primo congresso dell'«U- 
nione democratica mongo- 
la» che ha sancito la nasci- 


ta del pluralismo politico 
nella repubblica asiatica. 
Al congresso della mag- 
giore forza d'opposizione 
ha inviato un messaggio il 
segretario generale del 
partito comunista locale, 
fedele alleato di Mosca e in 
linea con le indicazioni di 
Gorbacev. 
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VARESE 


IL CONSIGLIO NAZIONALE 


molti «nodi» 


ROMA — Si aprono stamane 
i lavori del Consiglio nazio- 
nale democristiano. All’ap- 
puntamento la sinistra di De 
Mita si presenta pronta a da- 
re battaglia, poiché nono- 
stante il rinvio di una setti- 
mana non è stato possibile 
trovare un'intesa con la 
maggioranza del «grande 
centro» di Forlani, Gava e 
Andreotti. De Mita dunque 
dovrebbe dimettersi da pre- 
sidente del partito, a meno 
che il segretario non riesca a 
ricucire lo strappo con ì «ba- 
sisti». 

Lo scoglio principale è rap- 
presentato dal diverso modo 
d'intendere la politica in ma- 
teria di concentrazioni edito- 
riali. Alla maggioranza il 
«progetto Mammi» pare suf- 
ficiente, la sinistra interna in- 
vece chiede garanzie mag- 


ni d'intenso dibattito, anche 
perché l'informazione non è 
l’unico problema di attrito. 
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ALTRO APPELLO PER IL PRIVATO 
Carli: Peconomia 
con meno Stato 


MILANO — L°invito di Guido 
Carli è senza mezze misure: 
privatizzare. Il ministro del 
Tesoro ha ribadito questa 


‘sua convinzione a Milano al 


convegno sul rapporto tra 
pubblico e privato nell’Euro- 
pa del '92. «Chi sostiene la 
necessità di restringere l’a- 
rea dello Stato gestore — ha 
detto Carli — non lo fa certo 
perché soggiace a condizio- 
namenti o suggestioni di na- 
tura capitalistica. Lo fa inve- 
ce perché ritiene che lo Stato 
si debba meglio occupare 
delle funzioni che gli sono 
proprie, come i problemi del- 
l'istruzione e della giustizia 
che interessano i cittadini 
non meno di quelli economi- 
ci». Sulla stessa linea An- 
dreatta: «La frontiera tra 
pubblico e privato esistente 
in Italia deve essere sposta- 
ta a favore del privato». 


Meroni a pagina 2 


Inseguimento tragico 


PAGINA 


Una banale lite fra due gruppi di tifosi 

del Milan e dell’Intèr è sfociata in tra- 
gedia. Un giovane di 17 anni, Giuseppe Pelle- 
grino, è morto con la testa sfracellata dal 
guard-rail durante un inseguimento con le au- 
tomobili. Il diverbio era scoppiato nella notte 
fra sabato e domenica all’esterno di una disco- 
teca del Varesotto. Qualche insulto, un paio di 
spintoni, poi sembrava che tutto fosse finito. 
Invece quando Giuseppe Piccolo si è allonta- 
nato a bordo dell’automobile di due amici si è 
accorto che altre due auto li seguivano. Nel 
tentativo di fuga l’auto dei tre ha sbandato e 
Pellegrino, che si era sporto col busto per con- 
trollare gli inseguitori, è stato praticamente de- 
capitato. Nessuna traccia del gruppo che li in- 
seguiva: si sono fermati, hanno anche schiaf- 
feggiato l’amico della vittima sceso per‘chiede- 
re aiuto, poi sono scomparsi. 


sato un etto del micidiale to- 
picida nel condimento ed è 
‘andato via. Forse i familiari 
del sessantottenne sarebbe- 
ro stati ugualmente messi 
sull’avviso dal colore tra il 
blu e il verdastro che ha im- 
mediatamente assunto il su- 
go. 

Ma a questo punto è entrato 
in:scena il gatto di casa che 
ha voluto a tutti i costi assu- 
mere le sembianze del sal- 
vatore della patria. La be- 
stiola, forse attratta dal pro- 
fumo che emanava dalla 
pentola, non ha resistito più 
e, raggiunti con un balzo i 


fornelli, ha tuffato la testa nel 
condimento. 
Un atto di golosità che è stato 
fatale al gattino, fulminato al- 
l'istante dal topicida. 
Di lì a non molto è rientrato il 
padrone di casa che, visto il 
gatto stecchito a terra e il co- 
lore innaturale del sugo, ha 
capito al volo. 
Sono stati avvertiti i carabi- 
nieri i quali, dopo una serie 
di indagini, non hanno tarda- 
to a;risalire a G. L., denun- 
ciato a piede libero per ten- 
tato omicidio plurimo e viola- 
zione di domicilio. 
[Domenico Di Roberto] 


ENIMONT 
Equilibri da salvare 


PAGINA 

L’Enimont rimane al suo posto tale e 

quale, gli equilibri fra il socio pubbli- 
co (l’Eni) e quello privato (la Montedison di 
Raul Gardini) non vanno mutati. Cambia pe- 
rò la ragione sociale della società che, svuotata 
dalle attività produttive, dovrebbe trasformar- 
si in una capogruppo finanziaria. Questa do- 
vrebbe essere la linea che il governo intende 
adottare per risolvere la diatriba con lo stesso 
Gardini, e che verrà ufficializzata oggi nel cor- 
so del vertice in programma a Palazzo Chigi. 


- 
Un pari al Grezar 
TRIESTE — Ancora un pareggio per la Triestina 
in casa contro la Reggiana al termine di una 
partita giocata più con la tattica che con 
l’agonismo, e con un Consagra (nella foto se ne 
va palla al piede) sicuramente il migliore in 
campo. In serie A, intanto, Milan e Napoli 
continuano a vincere e aumentano il loro 
distacco dalle inseguitrici Inter e Juventus a 5 
punti. Prezioso pareggio a Genova per 


l'Udinese che comunque si trova ancora in zona 
retrocessione. 
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giori. Si prevedono due gior-- 


| 
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ROMA — L'Enimont resta al 
suo posto tale e quale, con lo 
stesso equilibrio tra socio 
pubblico e socio privato, ma 
viene «svuotata» delle attivi- 
tà produttive trasformandosi 
in capogruppo finanziaria. 
Quelle che oggi all’interno 
della grande alleanza sono 
definite semplicemente 
«aree di business» (materie 
plastiche, fibre, agricoltura, 
chimica fine, eccetera) di- 
ventano a tutti gli effetti so- 
cietà operative, queste sì 
con delle maggioranze chia- 
re: in alcuni settori comanda 
la Montedison, con l’Eni in 
minoranza, e viceversa negli 
altri. Potrebbe essere questa 
una delle soluzioni che il Go- 
verno prospetterà oggi, nel 
vertice in programma a pa- 
lazzo Chigi, per disinnesca- 
re le polemiche che hanno 
investito l’attuale assetto 
dell’Enimont, la joint venture 
nella chimica tra la Montedi- 
son di Raul Gardini e l’Eni. 

Oggi Gardini e il presidente 
dell'Eni, Gabriele Cagliari, 
sono convocati a palazzo 
Chigi proprio per illustrare 
l’esito del confronto che si è 
aperto tra socio pubblico e 
socio privato sul destino del- 
l'alleanza. E nel futuro del- 
l'Enimont ci potrebbe essere 
proprio questa «spartizione» 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


Un nuovo ritrovato 
anima le farmacie 


Capelli, 
qualcosa 
si muove 


Dalla Svizzera la 
scoperta più recente 


MILANO - Dalla valan- 
ga delle richieste all’e- 
saurimento delle scor- 
te il passo è breve. È 
quanto è accaduto di 
recente in alcune far- 
macie svizzere per un 
prodotto contro la ca- 
duta dei capelli che, fi- 
no a qualche giorno fa, 
non era reperibile in 
Italia. 

Da Basilea, capitale 
della chimica, è infatti 
arrivata la buona novel- 
la che sembra dare 
qualche certezza a chi 
ha il destino segnato 
dalla calvizie. 

I laboratori di ricerca 
di Labo, una multina- 
zionale svizzera, hanno 
messo a punto un pre- 
parato di tipo cosmeti- 
ca con una soluzione 
allo 0,84% di un nuovo 
componente, il Nicote- 
nil ad uso topico. Sem- 
bra si tratti di una re- 
cente scoperta contro 
la caduta dei capelli 
che offre il vantaggio di 
non provocare dannosi 
effetti collaterali. Unico 
fastidio accertato: un 
rossore della durata di 
un'ora ove ha luogo 
l'applicazione. 

Il prodotto è stato te- 
stato dal professor 
Fink, del Therapy and 
Performance Research 
Institute di Erlangen, 
che ne ha rilevato l’effi- 
cacia rigenerativa in 
ciascuna delle tre fasi 
«di crescita fisiologica 
del capello. 

Questo nuovo mira- 
colo della ricerca si tro- 
va ora anche in alcune 
farmacie italiane, dopo 
che le notizie trapelate 
lo hanno portato dalla 
Svizzera a molti altri | 
Paesi europei. 


Secondo il ministro 
Fracanzani (foto), 
modificare 

la composizione 

del consiglio 
altererebbe l'equilibrio 
pubblico-privato. 


delle leve di comando. Una 
soluzione del rebus che for- 
se il vicepresidente del Con- 
siglio, Claudio Martelli, ha 
voluto sabato anticipare in- 
direttamente, con linguaggio 
metaforico, parlando a Pa- 
lermo dalla tribuna del con- 
vegno sui. «Mezzogiorni 
d'Europa». Martelli ha detto 
che tra Montedison ed Eni «il 
matrimonio è fallito» ma che 
adesso si apre la possibilità 
di avviare una «collaborazio- 
ne anche più vasta da discu- 
tere in autonomia fra i due 
soggetti», passando dall’im- 
possibile «matrimonio fra 
maschi» a una «virile amici- 
zia». 

La «spartizione» delle leve 
di comando avrebbe anche il 
pregio di aggirare la rigida 
posizione di Gardini il quale 
proprio a Palermo, rispon- 
dendo a Martelli, ha ribadito 
di considerare quella di Eni- 
mont «una privatizzazione 


OGGI IL GOVERNO DECIDE 


già avvenuta a settembre, 
quando la società fu quotata 
in Borsa». Al vertice di Pa- 
lazzo Chigi Gardini arriva 
anche con la convocazione 
dell'assemblea dell'Enimont 
in piedi, nonostante le richie- 
ste di rinvio in attesa di chiu- 
dere il confronto con il go- 
verno. Il 27 e il 28 febbraio 
l'assemblea della società ha 
all'ordine del giorno l'allar- 
gamento dei componenti del 
consiglio di amministrazione 
da 10 a 12, per far posto ai 
rappresentanti del 20 per 


cento del capitale Enimont. 


collocato in Borsa. 

E' stata proprio la prospetti- 
va dell'ampliamento del nu- 
mero dei consiglieri a scate- 
nare, nelle scorse settimane, 
il «caso Enimont», inducen- 
do il governo a ridiscutere da 
cima a fondo i termini dell’al- 
leanza. Secondo il ministfo 
delle Partecipazioni statali, 
Carlo Fracanzani, la modifi- 


DC / CONSIGLIO NAZIONALE 
li parlamentino interno 
perno delle mediazioni 


Servizio di 
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ROMA — Definirlo non è 
facile. «Parlamentino» de- 
mocristiano, è. il nome 
preferito dai cronisti politi- 
ci. Chi è invece in vena di 
ironie preferisce dipinger- 
lo come una sorta di inuti- 
le «sinedrio» in cui siedo- 
no parlamentari presenti 
addirittura. dalla Costi- 
tuente (come Fanfani e 
Andreotti), ex cavalli di 
razza e giovani promesse. 
Quelli che nel Psi vengono 
invece definiti i «rampan- 
ti». AI di là delle facili eti- 
chette, il Consiglio nazio- 
nale della Dc resta la vera 
e privilegiata «camera di 
compensazione» fra le 
correnti dello scudocro- 
ciato, la massima espres- 
sione dell'eterna e irri- 
nunciabile vocazione del- 
la De alla mediazione. In 
Consiglio nazionale sie- 
dono, rappresentate al 
centesimo, tuite le corren- 
ti e le espressioni del par- 
tito. Piaccia oppure no, è 
nell’orribile palazzone în 
cemento armato dell'Eur, 
in piazza don Luigi Sturzo, 
che vengono ratificate 
quelle vittorie, suggellate 
quelle svolte, ufficializza- 
te quelle alleanze decise 
mesi o giorni prima in se- 
greteria o in direzione. E' 
all'ombra dei ritratti dei 
«padri» della Dc che si de- 
cide insomma chi vince 
davvero. 
Composto da circa 200 
membri, la maggior parte 
dei quali eletti direttamen- 
te dal congresso, il Consi- 
glio nazionale della Dc 
sembra essere stato ri- 
portato dalla presidenza 
De Mita (forse più per ne- 
cessità che per intima 
convinzione) ad un ruolo 
politico più movimentato 
che nel passato. Più riu- 
nioni, maggiore presenza 
«esterna». Poi la minaccia 
. della sinistra di passare 
all'opposizione, e tutti i si- 
smografi della politica «ta- 
rati» da questa mattina 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


sulle oscillazioni che pro- 
verranno dalla grande sa- 
la. Ma chi siede nel Consi- 
glio nazionale della Dc? 
Innanzitutto i membri di 
diritto, cioè gli ex presi- 
denti del Consigliò deî mi- 
nistri, gli ex segretari poli- 
tici, i segretari regionali» 
(20). La quota di donne è 
ancora molto bassa: una 
ventina in tutto fra le quali 
spiccano Silvia Costa, 
Ombretta Fumagalli, Ma- 
ria Eletta Martini, Tina An- 
selmi. Nel massimo orga- 
nismo della Dc siedono 
anche i rappresentanti dei 
tre movimenti «paralleli» 
al partito, il più importante 
dei quali è il movimento 
giovanile. 

Come negli organismi co- 
stituzionali, anche nel 
Consiglio nazionale della 
Dc troviamo i membri to- 
gati (i parlamentari) e 
quelli laici (i non parla- 
mentari). Fra questi ultimi 
i più rappresentati sono i 
presidenti di regioni 
«bianche» (vedi Carlo 
Bernini, ex presidente del 
Veneto e ora ministro dei 
Trasporti; Adriano Biasut- 
ti, presidente del Friuli- 
Venezia giulia, demitiano 
di stretta osservanza; Ri- 
no Nicolosi, alla guida del- 
la Regione siciliana), i sin- 
daci di grandi città (come 
il palermitano Leoluca Or- 
lando) e una decina di se- 
gretari provinciali. 

Nella complessa alchimia 
dei voti congressuali, una 
frazione di punto può si- 
gnificare spesso la rinun- 
cia ad un posto. | fanfania- 
ni di Nuove cronache pe- 
sano per il 3,20 per cento 
(4 eletti), gli andreottiani 
possono contare sul 17,85 
per cento (28 eletti), i for- 
zanovisti di Donat Cattin 
sfiorano il 7 per cento. Poi 
i due grandi blocchi, vero 
partito nel partito: la sini- 
stra col 35,01 per cento e 
56 eletti, Azione popolare 
(forlaniani, gavianei e i re- 
sidui del doroteismo) con 
36,96 percento e la bellez- 
za di 60 eletti. 
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Politica 
GUIDO CARLI E IL SISTEMA PUBBLICO ©. 


Enimont: equilibri invariati «Conclusioni amare» 


Il ministro del Tesoro raccomanda una ricetta: «Privatizzare» 


Ma sarà una finanziaria? 


ca della composizione del 
consiglio romperebbe il deli- 
cato equilibrio pubblico-pri- 
vato all'interno dell’Enimont 
(oggi cinque consiglieri sono 
di nomina Montedison, gli al- 
tri cinque di nomina Eni, in 
rappresentanza delle quote 
paritetiche del 40 per cento 
del capitale). 

Bisognerà vedere anche co- 
me oggia palazzo Chigi Raul 
Gardini «spenderà» sul tavo- 
lo della trattativa l'Himont, 
uno dei gioielli che, al mo- 
mento di conferire gli im- 
pianti nell’Enimont, la Mon- 
tedison tenne per sé. L'a- 
zienda statunitense ha in 
pratica il controllo di una tra 
le più avanzate materie pla- 
stiche, il polipropilene. Il 70 
per cento di questo materia- 
le viene prodotto nel mondo 
dalle grandi industrie chimi- 
che su licenza Enimont. Il va- 
lore dell’Himont è di 4 mila 
miliardi. Nelle intese iniziali 
con. l’Eni la Montedison si 
era riservata di conferire al- 
l’Enimont la sua società Usa 
dopo due anni «sperimenta- 
li». In quel caso l’Eni avreb- 
be dovuto sborsare una bella 
somma per mantenere l’e- 
quilibrio tra gli azionisti Eni- 
mont, oppure a Gardini sa- 
rebbe toccata automatica 
mente la maggioranza. Ma 
adesso lo scenario è di nuo- 
vo tutto in movimento. 


DC /S'INIZIA OGGI IL «MATCH» FRA FORLANI E DE MITA 


Divisi sull’informazion 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Ore 10, andiamo a 
incominciare. Stamattina 
primattori e comprimari del- 
la grande «kermesse» demo- 
cristiana, simboli e simulacri 
delle varie anime scudocro- 
ciate, ideologiche e pragma- 
tiche, confluiscono nel gran- 
de salone a gradinate del 
consiglio nazionale (soffo- 
cante d'estate, gelido d’in- 
verno) divisi ‘in due gruppo- 
ni intenzionati ciascuno più 
che altro ad ascoltare quello 
che dice l’altro. 

Quanto a decidere cosa fare 
e quali azioni intraprendere 
c'è tempo fino a martedì se- 
ra, ed è certo che sarà utiliz- 
zato tutto, perché mai come 
stavolta la scelta da fare si 
presenta difficile, mai come 
stavolta alla fase finale del 
confronto interno si giunge 
tanto confusamente. Insom- 
ma, fino all'ultimo non si sa 
quanto sarà cruenta la batta- 
glia, nè se vi saranno vincito- 
ri e vinti. 

Da diversi giorni il segreta- 
rio democristiano Forlani gi- 
ra e rigira nelle mani alcuni 
fogli che rappresentano il 
«cappellone» della relazione 
con la quale aprirà il dibatti- 
to. E' in quelle righe che sarà 
compendiata l'impostazione 
generale della spiegazione 
che Forlani intende fornire di 
questa agitata fase del parti- 
to. La parte più tormentata è 
quella che si riferisce all’in- 
formazione ed alle concen- 
trazioni, perché ormai tutti 
sono convinti che è sul nodo 
dell'intreccio tra Tv e giorna- 
li che si gioca la possibilità di 
ricomporre l’unità del parti- 
to, o comunque di una solu- 
zione che in qualche modo 
non la pregiudichi definitiva- 
mente. 

E infatti nelle ultime ore pro- 
prio ai problemi dell’infor- 
mazione hanno fatto riferi- 
mento tutti i pezzi grossi del- 
l'una parte e dell’altra, quasi 
a scandagliarsi prima dello 
scontro frontale. Forlani re- 
sta persuaso che l'intesa sia 
possibile e sabato aveva in- 
sistito nel ricordare che in 
materia di informazione c'e- 
ra già stata un'ampia con- 
vergenza sul progetto 
Mammì, che prevede una se- 
rie di «paletti» per impedire 
la formazione ‘di monopoli 
prevaricanti. E ieri altre assi- 
curazioni in tal senso sono 


ROMA 
Occhetto 


vincitore 


ROMA — La mozione del 
segretario Achille Occhet- 
to ha ottenuto a Roma il 
53,90 per cento dei voti 
espressi nei congressi di 
sezione della federazione 
romana del Pci, che si so- 
no conclusi ieri pomerig- 
gio, con una partecipazio- 
ne di 14 mila votanti su un 
totale di 28.983 aventi di- 
ritto. Secondo i risultati 
resi noti dalla federazione 
romana del partito, la se- 
conda mozione (Natta-In- 
grao) ha ottenuto il 42,54 
per cento dei delegati, la 
terza (Cossutta) il 3,56 per 
cento. 
Il senatore comunista Lu- 
cio Libertini, dell'area del 
«no», eletto a Torino tra. i 
delegati per il congresso 
‘ nazionale, ha però «scon- 
sigliato ogni forzatura» al- 
la maggioranza che fa ca- 
po al segretario naziona- 
le. L'invito è contenuto in 
una dichiarazione nella 
quale si sottolinea che «la 
presenza dell’area del no 
negli organismi dirigenti è 
raddoppiata». 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — «Sono stato invi- 
tato a trarre le conclusioni di 
questo convegno sul rappor- 
to tra pubblico e privato nel- 
l'Europa del ‘92 e il titolo del 
mio intervento è: 'Conclusio- 
ni finali’. Questo ricorda la 
relazione annuale del gover- 
natore della Banca d’Italia, 
che dura in genere un'ora e 
quarantacinque minuti. Per 
dire quello che ho da dire og- 
gi, vi assicuro, di minuti ne 
basteranno. soltanto dieci». 
La voce del ministro del Te- 
soro Guido Carli è pacata, il 
volto sorridente. Giovanni 
Spadolini gli ha appena dato 
la parola e il pubblico atten- 
de di sapere cosa Carli potrà 
aggiungere alle dichiarazio- 
ni di sabato e al suo appello 
alla privatizzazione, rimbal- 
zato sulle prime pagine di 
tutti i giornali. 

Carli parte in sordina. «Par- 
lerò dei Paesi dell'Est», dice. 
Ma il suo brevissimo inter- 
vento è secco come un colpo 
di frusta e mira a lanciare un 
segnale preciso e tutto italia- 
no. «Polonia e Ungheria — 
dice — hanno accettato le 
raccomandazioni del Fondo 
monetario internazionale 
per sviluppare un'economia 
orientata alle indicazioni del 
mercato. In Germania l'Est è 
in condizioni economiche di- 


E° proprio sul difficile nodo 


| delle concentrazioni editoriali 


che si gioca il primo round 


| fra le due anime scudocrociate 


giunte sia dal ministro del- 
l'interno’ Gava, ‘animatore 
del gruppone di centro che 
oggi guida il partito, sia dal 
sottosegretario Cristofori, di- 
retto collaboratore. di An- 
dreotti. Segnali non da poco, 
in quanto tendono a comple- 
tare, dopo quelli lanciati da 
Forlani, lo spettro delle di- 
sponibilità che la maggio- 
ranza del. partito è pronta a 
offrire alia sinistra in rivolta 
per convincerla a restare in 
famiglia. Disponibilità sì, ma 
senza dover subire imposi- 
zioni inaccettabili. Ricono- 


scimento, . comunque, .che 
quello dell’informazione re- 
sta un problema primario in 
un corretto sistema demo- 
cratico. 

«Riusciremo a trovare una 
intesa — dice Gava — se 
parleremo con. spirito co- 
struttivo libero da motivi pre- 
testuosi». Occorre affrontare 
problemi concreti e il mini- 
stro dell'Interno chiarisce di 
non riferirsi soltanto «alle 
concentrazioni nel campo 
dell’informazione, ma anche 
alle concentrazioni nel setto- 


sastrose e l’Ovest si dichiara 
disponibile all'aiuto purché 
si tengano libere elezioni e 
vinca l'economia di mercato. 
In tutti questi casi si vuole 
sopprimere lo Stato gestore 
per aprire allo Stato che det- 
ta le regole del gioco. E 
adesso guardiamo in casa 
nostra». E qui, nel rapporto 
su «casa nostra», Carli af- 
fronta tre minuti di fuoco. Da 
noi, dice, lo spostamento è in 
direzione inversa. «Lo Stato 
delle regole cede sempre 
più il posto allo Stato che ge- 
stisce». E il risultato è uno 
solo: «un allontanamento 
dello Stato dalla sua funzio- 
ne e la creazione di regole 
sempre più intricate e difficili 
da interpretare». Carli cita 
esempi ormai chiari a tutti: 
«Una giustizia dove il giudi- 
ce ha regole incerte e dove 
cresce la discrezionalità del- 
l'interprete», e un'università 
«dove occorre arrivare al 
1989 per trovare un progetto, 
quello di Ruberti, che final- 
mente intende applicare il 
dettato costituzionale del- 
l'autonomia degli atenei». 

La conclusione di Carli è la- 
pidaria ed esplicita, ed è un 
nuovo invito alla privatizza- 
zione. «Chi sostiene la ne- 
cessità di restringere l’area 
dello Stato gestore — dice — 
non lo fa certo perche sog- 
giace a condizionamenti o 


re economico e bancario». In 
sostanza è tempo di risolve- 
re le grandi problematiche 
che si riferiscono «al tema 
delle concentrazioni in gene- 
rale e quindi alle necessarie 
norme anti-trust». 

In fondo, ricorda ancora Ga- 
va, nella Dc su questi temi 
così delicati e di grande inte- 
resse pubblico si è sempre 
seguita una linea concordata 
«e non si vede perché oggi, 
rispetto alle questioni poste 
in. questi giorni, non. si do- 
vrebbero con franchezza ap- 
profondire motivi e contenuti 
per giungere a soluzioni 
concordate, anziché preven- 
tivamente differenziarci». 
Gava inoltre, realisticamen- 
te, riconosce l’importanza 
della sinistra ai fini della 
complessa politica interclas- 
sista della Dc: «E' essenziale 
la funzione di questa compo- 
nente del partito che ha avu- 
to la responsabilità di guida 
per tredici anni, e sta ancora 
oggi bene in piedi: se crol- 
lasse, crolleremmo. tutti». 
Quest'ultima frase in partico- 
lare sembra un riconosci- 
mento della pari dignità, sul- 
la quale la sinistra tanto insi- 
ste. 

Sempre alla necessità di ga- 
rantire il pluralismo nell’in- 
formazione si riferisce l’an- 
dreottiano Cristofori: «La 
questione è stata affrontata 
fino a oggi dalla Dc sulla ba- 
se degli emendamenti pre- 
sentati dal precedente go- 
verno in un testo che rappre- 
senta una seria base di ga- 
ranzia di pluralismo». Prati- 
camente l'offerta è di conti- 
nuare a discutere il progetto 
attuale, che era stato PEEDES 
rato dal governo De Mita." 
sottosegretario Gristofoni3d: 
giunge che lo stess® Bodratc 
RUrige:ci igente, 099i, 
(il più intransig TeIira 
nella rivolta della s!N a) 
conferma che c'è una posi- 
zione univoca nel partito in 
tema di libertà d informazio- 
ne. Perciò non sarà difficile 
definire una strategia di 


. comportamenti». Sempre — 


conclude —che ci sia «la vo- 
lontà comune di raggiungere 
questo risultato». 

In definitiva segnali di buona 
volontà da parte di Forlani, 
Gava ed Andreotti, cioè il 
gruppone che oggi guida il 
partito, ci sono, e abbastan- 
za espliciti. Si tratta a questo 
punto di vedere come ver- 
fanno formulati nella rela- 
zione di Forlani. 


UDINE/ SECONDO SEMINARIO 


I Verdi cercano un passo comune 


UDINE — Si è svolto ieri a Udi- 
ne il secondo seminario del- 
l’Arcipelago verde del Friuli- 
Venezia Giulia promosso dai 
portavoce regionali dei Verdi 
arcobaleno e dal Coordina- 
mento delle Liste verdi. Si è 
trattato di un appuntamento 
importante, anche per l'ampia 
partecipazione di liste e comi- 
tati di una quarantina di comu- 
ni della regione che hanno di- 
scusso delle prossime sca- 
denze nazionali e regionali 
per giungere a una presenta- 
zione unitaria delle aree verdi 
alla prossime consultazioni 
‘amministrative. 

Le ampie convergenze regi- 
‘strate hanno portato ad alcune 


decisioni di rilievo, quali quel- 
la di dotarsi di una comune 
carta di intenti, quella di orga- 
nizzare assieme le campagne 
per i referendum nazionali e 
regionali e quella di un forte 
mandato ai delegati alle assi- 


se nazionali di fine mese per il' 


rilancio del processo di rifon- 
dazione e unione del soggetto 
politico verde. 

Sul piano regionale è stato de- 
ciso di avviare la costituzione 
di una Federazione regionale 
dei Verdi con.proprio simbolo 
regionale nel caso di mancato 
accordo nazionale. Tale scel- 
ta, che è indice dei livelli unita- 
ri maturati nel Friuli-Venezia 


Giulia, è accompagnata da 
una netta presa di distanze 
dalla Margherita del consiglie- 
re regionale Renato Vivian, il 
quale, è stato sottolineato du- 
rante il seminario, «continua a 
operare in logiche di separa- 
tezza rispetto all'insieme del- 
l’Arcipelago, attento com'è al- 
le logiche di potere e non a 
una concreta politica verde, 
intento ad aprire polemiche 
sul possesso dei simboli, men- 
tre continua a riciclare perso- 
naggi del sottobosco politico 
locale nelle proprie liste». 

L'unità dei Verdi regionali, in 
sintonia con quanto accade in 
altre regioni, è stato sottoli 
neato ieri, deve avvenire nella 


chierezza e nella trasparenza. 
Se Roma non vuole decidersi 
‘a sciogliere le ambiguità, dun- 
que, la costituzione di una 


‘ soggetto regionale autonomo 


con proprio simbolo «è il mes- 
saggio di impegno diverso, di 
pulizia della politica, di aper- 
tura alla società civile», come 
è stato ribadito ieri, scaturito 
dal seminario. { 

L'assemblea, per acclamazio- 
ne, ha chiesto che il rimborso 
elettorale delle passate ele- 
zioni europee ai Verdi della 
regione venga devoluto ai Ver- 
di della Slovenia impegnati in 
una difficile battaglia elettora-: 
le. Ù 


suggestioni di natura capita- 
listica. Lo fa invece perche 
ritiene che lo Stato si debba 
meglio occupare delle fun- 
zioni che gli sono proprie, 
come i problemi. dell’istru- 
zione e della giustizia, che 
interessano i cittadini non 
meno di quelli economici». 
Di più, e di più polemico, 
Carli non ha voluto dire. Ma 
le sue parole sono state più 
che sufficienti per trovare 
l'immediato appoggio del 
presidente della commissio- 
ne programmazione econo- 
mica e bilancio del Senato, 
Beniamino Andreatta, e del 
presidente del Senato, Spa- 
dolini. 

«La frontiera tra pubblico e 
privato esistente in Italia de- 
ve essere spostata a favore 
del privato», ha detto senza 
mezzi termini Andreatta. E 
subito dopo, affrontando il 
nodo del debito pubblico, ha 
proposto la costituzione di 
una commissione di indagi- 
ne senatoriale «per capire 
esattamente cosa possa 
davvero essere, e come pos- 
sa concretamente sviluppar- 
si, una politica di dismissio- 
ni». Andreatta ha lamentato 
come a questo riguardo ci 
sia carenza di numeri e di 
valutazioni empiriche di rife- 
rimento, e ha sottolineato co- 
me quella delle privatizza- 
zioni sia una strada da im- 
boccare «in tempi politici e 


PRIVATIZZAZIONI 
Fracanzani a Martelli: 
«Non sono affatto 

il guardiano delle oche» 


ROMA — A Fracanzani non piace assolutamente vestire i parl 
di «guardiano delle oche». E fa sapere a Martelli, che a Paletti 


| Lune 
Cia 


VI 


- 


«L'Italia — N 


non' storici». tà 


aggiunto — con. l’enormi!i 
del suo debito pubblico P! 
essere un elemento frena 
nel processo di integrazioni 
europea. Non tentare in tutti 
modi di risolvere il problem 
della finanza pubblica sig! 
fica ritardare la nascita delli 
nuova Europa». 
Spadolini ha sposato imm? 
diatamente la proposta di fi 
Andreatta per la promoziolt lp 
di un'indagine sulle possi! | qj 
lità e le conseguenze di U 
piano organico di privatizZ#” 
zioni, «E' un'iniziativa — i 
detto — che riscatterebbe!l! 
Senato da tante indagini iN 

tili su argomenti di poco coff 
to». Il presidente del Sen@ 
ha del resto concordato più 
namente sul fatto che «il Il? 


essenziale per il recu) 
della competitività dell! 
lia», e ha ricordato l’imp®@ 
tanza del capitolo decisi. 
della politica fiscale e de 
sua armonizzazione 
quella degli altri Paesi eu! 
pei. «Da adesso in poi —" 
concluso Spadolini — vital 
deve impostare la proplî 
azione in termini europ 

tempo — ha aggiunto — 
calza per tutti. E i nostri 54 
vizi drammaticamente ineffi 
cienti non possono continl® 
re a restare una anomali 
dell'Europa che nasce». 


sf A 
gli aveva riservato questa sprezzante definizione, che lui al miî OM - 


Ù 
stero delle Partecipazioni statali sta benissimo. Anzi, la s© io aifna 
parsa del dicastero, auspicata dal vicepresidente del Consigli| 

non è compatibile «con le norme e gli impegni di governo». 
A Martelli, che lo aveva accusato di «interferire direttamente; 
lunedì al venerdì nella gestione delle aziende pubbliche», il 
nistro Fracanzani risponde con ironia. Nessun impegno, pat!) 


programma può prevedere «procedure che comportasser® 


della Confindustria, a cui verrebbe demandata ogni decisiol! 
materia, sentito il parere non vincolante del vicepresidente. 
Consiglio». Chiuso il capitolo Martelli, Fracanzani sf'rivolge 
con toni analoghi alla Confindustria. | «privatizzatori», com*.| 
definisce Fracanzani, «invocano decisioni di questo tipo a gi0' 
alterni: da una parte sollecitano l’entrata nel pubblico di aziel!" 


private in difficoltà, dall'altra invocano dismissioni quando 
ste stesse aziende sono state risanate dalle Partecipazioni s' 
li». Una posizione chefa il paio con quella espressa recenterti; 
te dal presidente dell’Iri, Franco Nobili, e dal sindacato: «C'è 
vuole pubblicizzare le perdite e privatizzare i profitti». od 
«Dalla Sme alla Seleco la storia tende a ripetersi - concl 
Fracanzani - è nell’interesse generale, dei contribuenti e de 
stesse regole del mercato non dare spazio a queste posiziol, 
Sulla sua strada, Fracanzani troverà però il Pri che con il vic@ 
gretario nazionale Bogi plaude all'iniziativa di Martelli: «St Sruita 
vertice di maggioranza», dice, vi saranno proposte come qué d 
lanciate da Martelli «vi sarà tutto il nostro sostegno e il no? 


appoggio». 


intesa. 


grandi opportunità alla collaborazione 
economica italiana, soprattutto nel campo dell@ 
telecomunicazioni e del trasporto aereo. 
Nell'immagine la stretta di mano tra De 
Michelis e Alatas dopo la firma dei protocolli di 


gui 
tall 


I 


tr 


LI 
® 
° 
è 
Indonesia vicina 
È C) 
GIAKARTA — Una «spinta» allo sviluppo delle 
relazioni economiche tra l’Italia e l’Indonesia è 
il risultato della visita di lavoro di 24 ore che il 
ministro degli Esteri Gianni De Michelis ha 
compiuto tra sabato e ieri a Giakarta. De 
Michelis ha firmato ieri con il suo collega 
indonesiano Ali Alatas un accordo per evitare 
| la doppia imposizione fiscale, e ha posto le 
premesse per la conclusione del negoziato vì 
sulla protezione degli investimenti che sarà Ì 
firmato entro l'estate. L’Indonesia è un colosso 
di oltre 190 milioni di abitanti che può fornire CI 


LETZTEZZZZZ 


Interni 


990 Lmedì 19 febbraio 1990 


VITTIMA UN GIOVANE DI 17 ANNI 


Inseguimento mortale 


ILa lite fra tifosi si tramuta in un’assurda tragedia notturna 


Servizio di ra, una Bmw li tallona da 


i il Eisra Consarino n Giuseppe Pellegrino brevissima distanza. La stra- 


“n rt da è piena di curve. Vito Se- 
| iano — Ha gridato «forza ST è SPorto 


rino tenta il sorpasso del- 
Îlan» a un gruppetto di tifo- , dal finestrino l'auto che lo precede sul ret- 
tuttil | di Nteristi all'uscita di una tilineo all'altezza di Marchi- 
Jem poteca. E' nata una di- per vedere le auto rolo. Ma il guidatore della 
iqni Ussione, poi un insegui- î ° Golf rossa non gli dà spazio. 
pati Mento in auto nella notte e che lo seguivano: 


% so Le due vetture proseguono 
"l terribile impatto contro il è stato decapitato appaiate per un poco. Ma 
lard rail. Così, per uno 


È una curva tradisce la Golf 
Scherzo, ha perso la vita Giu- dal guard rail. bianca che sbanda e finisce 
*Ppe Pellegrino, 17 anni, 


contro il guard rail. Per Giu- 

|îPeraio in un'azienda tessile gedia è nata proprio per una  S®PPe non c'è scampo: il ra- 
n Stusimpiano, nel Varesot- schiocchezza: un diverbio 98220 in quel momento ave- 
| sla Sua fine è stata orribi- per questioni di tifotragiova-  V il busto fuori dal finestri- 
i Giuseppe, Pinuccio per hi che non'si conoscevano No, forse per vedere meglio 
llamici, al momento dell'in- neppure tra loro. ; la Bmw inseguitrice. Nell’im- 
Mente aveva il busto fuori Giuseppe, Simone e Vito pattolasua testa si è sfracel- 
Wi finestrino ed è stato de- erano appena usciti dalla di- lata contro l'ostacolo. Simo- 
; itato. Il giovane era appe- scoteca. Fuori c'eraun grup- ne Pedrotti è sceso dalla 
Uscito dalla discoteca petto di altri giovani, impe- macchina chiedendo. aiuto. 
‘colo lago» di Ghirla, una. gnati in una discussione cal-. Ma uno degli inseguitori, pri- 
[zione di Ponte Tresa. Con. cistica. Probabilmente erano ma di dileguarsi con gli ami- 
rano due amici, Simone tifosi dell’Inter. Giuseppe, ci gli ha mollato anche un 
\aRpotti, 16 anni che lavora- senza intenzione di attaccar ceffone 

[Nella stessa azienda della lite, passando ha indirizzato La famiglia Pellegrino era 

ma, e un ragazzo più  Joro quel «forza Milan». | tre ià stata duramente colpita 
lfhde, Vito Serino, 22 anni. sono stati immediatamente 94 5 ; SIR 
est'ulti Bari È RO R “_ dalla sorte: 21 anni fa, in un 

Ultimo, nato a » circondati dai giovani scono- acne ‘automobilisti 

darrivato da un anno aVa- sciuti. Dopo qualche insulto  INCiden Li cu Ho te 
QS e faceva il muratore. e un paio di spintonisembra- AVEVA RES Uncaltrosiglio; 
2 ONdo la prima ricostru- va fosse tutto finito: Giusep- ANche lui si chiamava Giu- 
ne dei carabinieri che ieri pe e gli amici sono risaliti  S@PP® come la giovane vitti- 
no interrogato decine e. sulla Golf bianca di Vito Seri Ma di questa irresponsabili- 
‘Cine di frequentatori della no e l'auto si è diretta verso tà atroce. La povera donna 
if\Coteca per cercare di Ponte Tresa sulla statale se- quando i carabinieri le han- 
la Ntificare gli occupanti del-  mibuia. Poco dopo, però si no portato la notizia ha avuto 
Ue auto inseguitrici, una sono accorti di essere inse- un collasso ed è stata ricove- 
We una Golfrossa, latra-  guiti: una Golf rossa li supe- rata inospedale. 


AUTO PER BAMBINI A CARO PREZZO 


Una ’Testarossa’ a 18 milioni 


intanto fioccano le interrogazioni in tema di sicurezza - Le supermoto ai sedicenni 


Servizio di E raggiunge una velocità pubblici) e Rosa Russo Jer- due ruote che possono arri- controlli sono sottoposti i 
Retano Basilici massima di trenta chilometri  volino (Affari sociali). | tre vare a punte massime di 170. modelli delle motociclette di 
l'ora. Dieci in meno della parlamentari intendono sa- chilometri orari, tira più che 125 cc. per i quali le case 
VOMA — Incredibile, ma ve- Lancia «Endurance» fabbri- pere se la produzione delle mai, è floridissimo. È . | produttrici chiedono l'omolo- 
0. Una Ferrari «Testarossa» cata dalla Cmp di Predappio mini-auto sia regolata da La potenziale pericolosità di gazione per il commercio e 
al Milioni. Una Lamborghi- (Forlì). Non tutte le mini-auto precise norme e quali queste questi mezzi a due ruote non la vendita; 2) se non ritengo- 
‘i «Countach» a 17 milioni e di lusso però vanno a passo siano, se siano stati fissati poteva non attirare l’atten- . no necessario effettuare im- 
©2zo. Una Bmw/328 a nove di lumaca. Alcune, veri pezzi dei limiti di velocità fin dal zione dei deputati Calderisi, mediate indagini sui modelli 
si filioni e mezzo. Se vi sem- da collezione, raggiungono i momento della produzione, Rutelli e Vesce. Che, infatti, | delle motociclette in questio- 
'î troppo e volete rispar- 60-70 orari. Come la Ferrari se esistano norme di sicu- hanno subito presentato ne; 3) se non tit de ne- 
Mare, avete a disposizione «312. T2» e la Cisitalia rezza a tutela dei bambini un'interrogazione ai ministri CESSATO inoltri Dia caso'di 
Sè Mercedes 500 0 una Por- «Grand Prix», ricercatissime ‘analoghe a quelle degli altri dell'industria, dei Trasporti e confermate al di leg- 
i (Ho 911 ad appena tre mi- da chi va matto per le «bebè — giocattoli. Gli interroganti dei Lavori pubblici. Nel do- ge, disporre la sospensione 
i Auto di sogno a prezzi auto» ed è disposto a. pagar- chiedono anche se non sa- cumento si ricorda che i mo- SEA vendita di rd moto 
no. L'elenco è lungo, le un occhio della testa. . rebbe opportuno disincenti- delli dell'ultima generazione e. adottare a NEGARE 
Quatir mde almeno ,veniti- ‘Giocattoli, dunque. Costosi, . vare la produzione di queste. delle «piccole» moto sporti- fronti delle case produttrici; 
{a l'imb, 9 modelli. Non c'è che ma pur sempre giocattoli per . automobili per bimbi, o al- ve vantano una potenza spe- 4) quali iniziative (disincenti- 
And IMba piazzo della scelta. Un bambini. Il fatto che i motori meno regolamentarla rigo- cifica che ha raggiunto i 300 vi, informazione) intendono 
fo Dej azzo non vostro, però. di alcune mini-auto consen-  rosamente «evitando perico- . cavalli/litro, molto vicina alle Ve ndersinenia negate Îes 
coral esgj Ostrì figli, inquanto è ad tano di raggiungere velocità lisia peri piccoli consumato- moto di 500 di cilindrata (da BIS f RE daoun ni t 
j Ste Ki | sono destinate que- superiori ai 50 chilometri l'o- . ri sia per i terzi», e vogliono Gran Premio) che viaggiano Ton È 5 IRSA di Aa 
Calf urette a motore, ec- ra ha allarmato i deputati fe- infine conoscere se si siano sui 320 cavalli/litro. È sem- ita IS li Ba ti sull i SOS 
degjuli riproduzioni in scala  deralisti europei e verdi-ar- già verificati incidenti che . bra che la tendenza sia quel-  toveicoli RR Uta potenza 
nclWll her, ESemplari fabbricati cobaleno Giuseppe Galderi- abbiano provocato traumi ola di aumentare ulteriormen- © Sulla velocità, caratteristi. 
s dell Mengl! adulti. Che. difficil- si, Francesco Rutelli ed Emi- — ferite ai mini-piloti. te le prestazioni delle 125 che idonee a mezzi che de. 
zioni Post ® potrebbero prendere lio Vesce, che hanno rivolto Dalle auto-mignon destinate . per sedicenni. 33 vono gareggiare in circuiti 
ice Feo . Nell'abitacolo della un'interrogazione ai ministri ai bambini, alle moto vere Stando così le cose, i firma- chiusi, che mettono a repen- 
«S0È Nruite! «Testarossa» co- Adolfo Battaglia (Industria), destinate ai sedicenni il pas- tari dell'interrogazione vo- taglio la vita di centinaia di 
quell Venne. dalla Agostini di Ra- Carlo Bernini (Trasporti), so è breve. Il mercato delle gliono sapere dai tre ministri adolescenti oltreché di terze 
nos! 2: è lunga solo tre metri. Giovanni Prandini (Lavori 125 stradali, veri bolidi su chiamati in causa: 1) a quali persone». 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Da quando, ve- mani della 


mento nei termini più efficaci 
possibili nella lotta a questo 
fenomeno grave e odioso». 
Gava inoltre non si stanca di 
ribadire che attualmente si 
applicano le vecchie norme. 
«lo ho presentato un disegno 


linea morbida. Con questo ©250. 


AUT. MIN. N. 4/87640 


SUPERIINGO 


Regolamento 


SUPERBINGO ha la durata di 10 settimane, a 
Partire dal 15 gennaio. 


«IL PICCOLO» pubblicherà 70 numeri settimanali. Acquista- 
te ogni giorno «IL PICCOLO». Controllate i numeri pubblica- 
ti dal lunedì alla domenica, e tracciate un cerchietto sui nu- 


meri fortunati della vostra cartella, corrispondenti a quelli 
usciti sul giornale, i 


® Setutti numeri della vostra cartella sono «usciti», telefona- 
| teci per comunicare la vincita. 

® Inquesto caso ricordate che dovrete essere anche in pos- 
sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la testata) del quoti- 
diano, corrispondenti ai 7 giorni della settimana in corso. 
Sono esclusi i giornali con l'intestazione «omaggio». 
Dopo la telefonata, confermate la vincita a mezzo telegram- 
ma, entro e non oltre le ore 13 del mercoledì successivo ad 
Ogni settimana di gioco, completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico, da inviare a: 


Concorso Superbingo 


Via Guido Reni 1-34123 TRIESTE _Amaro Ramazzotti. 
I premi in palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 
Mediante estrazione, che avverrà alla presenza di un fun- 
Zionario dell'Intendenza di Finanza. 


L'orario del centralino è il seguente: 
dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 


Telefonate allo 040/3808254 


tese dalla maggioranza del- 


rammentare che, all’indo- 
liberazione di 
nerdì scorso, il governo ha Dante Belardinelli (3 agosto 
approvato il disegno di legge ’89) ad opera della polizia, 
antisequestri Antonio Gava, un sondaggio rivelò che il 
ministro dell'Interno, non fa 47,1% degli italiani riteneva da». 
che ripetere a televisione, che lo Stato avrebbe dovuto 
radio e giornali che si tratta impedire il pagamento dei ri- 
di una normativa aperta «a scatti da parte delle famiglie 
un confronto costruttivo con dei rapiti, il 64,3% manife- 
tutte le forze parlamentari stava il convincimento che i 
per elaborare un provvedi- sequestri sarebbero  dimi- 
nuiti se si fosse impedito il 
pagamento dei 
42,9% rispondeva sì al bloc- 
co dei beni delle famiglie dei 
sequestrati per impedire il 
pagamento del 
di legge che non entrerà in 68,4% considerava ingiusto 
vigore finché non verrà vota- PUNire i familiari "a 
to dai due rami del. Parla-  QUSSti avessero pagato il ri- 
mento» dice. E aggiunge: «E' scatto. E infatti il disegno di 
improprio parlare di linea 8992 governativo non pre- 
dura rispetto a una presunta Vede pene per quest'ultimo 


riscatto, il 


qualora 


provvedimento il governo in- !l provvedimento varato dal 
tende unificare i comporta- Consiglio dei ministri ha fat- to». 
menti della magistratura nei. to tirare un grosso sospiro di 
casi di sequestro, e rendere Sollievo e di soddisfazione a 
Îl più difficoltoso possibile il Quei poliziotti e carabinieri 
pagamento del riscatto che è che, impegnati in prima linea 
l'obiettivo dei sequestrato- nella lotta contro i rapimenti, tisequestri, ripete da anni 
ri». da sempre indicano la strada 
Al di là dei distinguo tra linea da percorrere per avere fi- 
«dura» e linea «morbida» re-  nalmente ragione di questo 
sta il fatto che, per la prima tipo di reato di cui in Europa 
volta, Si è deciso di adottare abbiamo il triste primato. «Il 
precise regole. Da tempo at- blocco del pagamento dei ri- 


LINEA TRACCIATA DA GAVA 
«Impedire il pagamento 
di riscatti nei sequestri» 


do e 


mi ” Li (i fl i 1 " 
In duecentomila per i carri di Viareggio 
VIAREGGIO — Duecentomila persone hanno assistito al primo corso mascherato del 
centodiciassettesimo Carnevale di Viareggio. Arnaldo Galli, «principe dei carristi» con le sue diciotto 
vittorie, ha realizzato «Non si può fermare iltempo», con un 


ha le ali appesantite dal petrolio. Silvano Avanzini, suo tradizionale antagonista, ha proposto 
«L’illusionista» (nella foto) con un Bettino Craxi il cui volto si trasforma in quello di Mussolini. 


scatti — ha più volte ricorda- 
l'opinione pubblica. Basti to il prefetto Luigi Rossi, di- 
rettore della Criminalpol — 
crea due effetti decisivi: ridu- 
ce l'utilità del sequestro e ci 
permette, con i primi arresti, 
di fare l'identikit della ban- 


Dello stesso parere è il que- 
store Giuseppe Fera, anch’e- 
gli della Criminalpol, uno dei 
massimi esperti in materia. 
«E' necessario rendere im- 
possibile, o quanto meno dif- 
ficile, il pagamento del ri- 
i j | Scatto» è stato il suo conti- 
MScabi ai nuo ritornello. Anche il que- 
Store Emilio Pazzi, altra pun- 
ta di diamante nella guerra 
contro l’Anonima sequestri, 
ha sempre predicato che oc- 
corre stabilire che «anche 
quando abbiamo preso e 
condannato gli autori di un 
rapimento restiamo sconfitti, 
come Stato, se i banditi han- 
no ugualmente incassato il 
riscatto: era questo il loro 
obiettivo e lo hanno raggiun- 


| carabinieri la pensano co- 
me i loro colleghi della poli- 
zia. Un ufficiale dell'Arma, 
con un lungo curriculùm an- 


che l’Anonima calabrese è 
come un albero: il tronco (i 
capi) sono in Calabria, i rami 
(gli esecutori) sono sparsi in 
tutta la penisola e dai luoghi 
in cui si sono insediati invia- 


Hanno fatto «BINGO» 
con il gioco n. 5: 


no al «tronco» informazioni, 
segnalazioni, precise indica- 
zioni sulla solidità economi- 
ca delle potenziali vittime. 
«Oltre al sequestro dei beni 
— precisa l'ufficiale — è ol- 
tremodo necessario svolge- 
re, cosa che in parte già si fa, 
una capillare azione di intel- 
ligence infiltrando uomini 
negli ambienti malavitosi in 
qualche modo »collegati al- 
l'Anonima sequestri della 
‘ndrangheta». 

A chi paventa che alcune 
norme contenute nel. dise- 
gno di legge governativo 
possano portare a una fase 
di drammatica spaccatura 
tra le famiglie delle vittime e 
le forze dell'ordine, ha rispo- 
sto indirettamente Eolo Maz- 
zotti, zio della diciottenne 
Cristina che nel '75 fu uccisa 
l'ultimo giorno del suo se- 
questro, a riscatto già paga- 
to. «In passato ho polemizza- 
to con i fautori del sequestro 
dei beni, considerandolo 
l'ennesimo sopruso ai danni 
di cittadini che lo Stato non 
ha saputo tutelare — dichia- 
rò dopo la liberazione di 
Dante Belardinelli —. Ma or- 
mai sono giunto alla conclu- 
sione che ben venga una li- 
nea univoca sul territorio na- 
zionale. Che ci sia almeno 
una certezza, valida per tutte 
le Procure». 


grande cigno che non riesce a volare perché 
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GIAPPONE /LA VITTORIA DEI LIBERALDEMOCRATICI 


Scelta conservatrice 


a dei nipponici 


Chissa per chi avrà votato il padre di questo bambino che sta ponen 


sforzo nell’urna la scheda che gli è stata affidata. 


Ha prevalso l’atavico bisogno di sicurezz 


_ 


ido con qualche 


GIAPPONE [IMPRESE NEGLI STATI UNITI i 
| «maestri» nell’evasione fiscale 


Ma il fisco americano ha dichiarato la guerra 


Servizio di 


te più tasse di una impresa straniera che 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — E' guerra aperta tra il fisco 
americano e le compagnie giapponesi che 
operano negli Stati Uniti. | manager dagli 
occhi a mandorla non pagherebbero le 
tasse e denuncerebbero bassissimi profit- 
ti delle loro imprese per tenere gli imponi- 
bili a livelli irrisori al punto tale da essere 
quasi creditori. L'Irs (Internal revenue ser- 
vice) il temibile ufficio che per decenni ha 
fatto le pulci a mafiosi e politici incastran- 
doli per sempre si sente frustrato perché 
le compagnie nipponiche non presente- 
rebbero la documentazione sufficiente e 
conserverebbero tutti i documenti ufficiali 
nei loro quartieri generali a Tokyo pratica- 
mente impenetrabili. Il mancato introito 
supererebbe i 12 miliardi di dollari l’anno, 
vale a dire oltre 15 mila miliardi di lire. 
Secondo l'ultima statistica delle 36.800 
compagnie straniere che operano in Usa, 
di cui la gran parte asiatiche, nel 1986 più 
della metà hanno dichiarato di non essere 
soggette a tassazione. Gli ufficiali del fisco 
stanno per lanciare una grande offensiva 
e si sentono a disagio per l'impossibilità di 
effettuare accurati accertamenti. Si trova- 
no inoltre sotto il tiro delle stesse compa- 
gnie Usa le quali protestano per essere 
costrette a termine di legge a pagare mol- 


opera nel Paese e che quindi si trova av- 


vantaggiata in misura enorme sul piano 


fatti, 


controllo». 


della concorrenza e dei prezzi dei manu- 


Nei prossimi giorni però dopo la firma di 
un provvedimento speciale del Presidente 
Bush agli agenti del fisco verrà data una 
nuova arma approvata dal Congresso: a 
tutte quelle compagnie ‘che non si sotto- 
metteranno prontamente agli interrogatori 
e non esibiranno la documentazione ri- 
chiesta verrà applicata una extra tassa di 
10.000 dollari al mese senza limiti cumula- 
tivi, vale a dire se i reati riscontrati saran- 
no più d’uno la cifra salirà anche di 4 0 5 
volte. «Non abbiamo nel mirino qualche 
Paese particolare — dice diplomatica- 
mente Charles Triplett, capo dei consiglie- 
ri dell’Irs—ma è abbastanza evidente che 
i giapponesi stanno facendo un sacco di 
affari da noi e quindi saranno soggetti al 


Uno dei punti caldi riguarda naturalmente 
l'industria automobilistica che è la più for- 
te concorrente delle case americane la 
quale con questi sistemi sarebbe addirittu- 
ra riuscita a praticare per anni prezzi alta- 
mente più convenienti sui prodotti di 
esportazione e quindi avrebbe finito col 
guadagnarsi strategiche fette di mercato. 


TOKYO — Salvo improbabili 
variazioni dell’ultima ora, il 
partito  liberaldemocratico 
manterrà la maggioranza 
assoluta alla Camera, mal- 
grado la sensibile (e sconta- 
ta) avanzata dei socialisti. AI 
momento di stendere questo 
sommario bilancio, infatti, il 
partito del premier Kaifu 
aveva conquistato 240 seggi, 
mentre quello della signora 
Doi se ne era aggiudicati 
114. Poiché dovevano esse- 
re ancora assegnati 81 seg- 
gi, appariva abbastanza pro- 
babile che il partito liberal 
democratico superasse la 
quota di 257 seggi, che gli dà 
diritto alla maggioranza as- 
soluta, e che quello sociali- 
sta se ne aggiudicasse abba- 
stanza per autorizzare i suoi 
esponenti a parlare di suc- 
cesso, ma non di svolta stori- 
ca. 

Questa relativa incertezza, 
che per un Paese disciplina- 
to e tecnologicamente avan- 
zato come. il Giappone mo- 
derno può apparire stupefa- 
cente, sembra più legata alla 
frammentazione territoriale 
che al fuso orario. Ma è un 
fatto che i seggi conteggiati 
nella prima giornata di scru- 
tinio sono già stati assegnati, 
con un ragguardevole (ed 
encomiabile) risparmio di 
tempo. 

AI di là di queste spigolature, 
il dato politicamente più inte- 
ressante è duplice: la tenuta 
del partito di governo e l’a- 
scesa notevole dei socialisti. 
Va notato che l’uno e l'altra 
si sono realizzati nonostante 
lo scarso carisma dei pri- 
mattori. E' noto infatti che co- 
me Kaifu era giudicato un 
personaggio scolorito, tanto 
che la sua nomina a premier 
era apparsa subito una scel- 
ta transitoria, dettata dall'e- 
mergenza, la sua rivale Ta- 
kako Doi, una nubile di bel- 
l'aspetto, ma decisamente 
confusa, appariva sprovvista 
di quel carisma che donne 
come Margaret Thatcher o 
Benazir Bhutto hanno saputo 
far valere al momento giu- 
sto. 

Arretrando quasi sicuramen- 
te rispetto ai 300 seggi con- 
quistati quattro anni fa, ma 
superando la quota minima 
per mantenere la maggio- 
ranza assoluta, i liberalde- 
mocratici sfuggirebbero alla 
necessità di allearsi col «Ko- 
meito», che è apparso in de- 
ciso calo. Di questa crisi, il 
maggior beneficiario appa- 
re, paradossalmente, il parti- 
to socialista che, si presenta 
coem una compagine note- 
volmente più arretrata e set- 
taria di molti neosocialismi 
dell'Est europeo. Partendo 
da 83 seggi e superando si- 
curamente la quota preventi- 
vata di 120 assegnata loro 


dai sondaggi, i socialisti raf- 
forzano dunque la loro posi- 
zione di maggior. partito 
d'opposizione, ma non rea- 
lizzano il sogno di scalzare 
anche dalla Camera (dopo 
averlo fatto l'estate scorsa al 
Senato) il dominio trentacin- 
quennale dei liberaldemo- 
cratici. 
Dalle urne sembra uscire, 
con la penalizzazione del 
«Komeito», anche quella dei 
partiti minori, comunisti in 
testa. Per questi ultimi, sem- 
bra aver giocato in modo 
netto quello che viene defini- 
to «effetto Tienanmen», cioè 
la drammatica «prova della 
verità» che il comunismo 
asiatico ha fornito di sé negli 
incidenti cinesi della prima- 
vera scorsa. 
Concludendo, a far nautra- 
gare il sogno della «farfalla 
d'acciaio» (uno dei nomigno- 
li immaginifici della signora 
Doi) sembra esser stato l’a- 
tavico bisogno di sicurezza 
dei giapponesi: modernizza- 
ti sin che si vuole, ma profon- 
damente conservatori nel- 
l'intimo e irreversibilmente 
convertiti. all’efficientismo. 
Si potrebbe parlare della te- 
nuta dei liberaldemocratici 
anche in termini meno prag- 
matici e più positivi: essi, 
con qualche enfasi, avevano 
impostato la loro campagna 
sulla scelta tra democrazia e 
socialismo. E puntavano tut- 
to, s'intende, su quel che di 
nefasto si lega a quest’ulti- 
mo termine  nell’Oriente 
asiatico, nell’Est europeo e 
nel Terzo mondo. Scandali di 
regime a parte, in questa 
rozza schematizzazione c'e- 
ra qualcosa di vero, o quanto 
meno in grado di convincere 
la maggioranza degli eletto- 
ri. 
«E' una scelta matura che 
premia la stabilità e dà fidu- 
cia al partito di governo» ha 
detto il segretario generale 
liberaldemocratico Ichiro 
Ozawa secondo il quale il vo- 
to di ieri assicura l'incarico 
al primo ministro Toshiko 
Kaifu. L'affluenza alle urne è 
stata molto alta, del 73,27 per 
cento, uno dei massimi stori- 
ci, a riprova dell'interesse 
dei 90 milioni di elettori. La 
vittoria dei liberaldemocrati- 
ci, anche se ridimensionati 
rispetto a quattro anni fa, rie- 
quilibra la grave sconfitta del 
partito di governo subita il 23 
luglio 1989 nelle elezioni del 
senato dove L'Ldp ha perdu- 
to per la prima volta nella 
sua storia la maggioranza 
assoluta. Si è così creata uan 
situazione inedita per il 
Giappone, con una camera 
dei deputati dominata dal 
partito di governo e con un 
senato controllato dalle op- 
poszioni. 

[Marco Goldoni] 


LA CRISI DELLE REPUBBLICHE ISLAMICHE DELL’UNIONE SOVIETICA 


I fulmini di Allah su Gorbacev 


Il frutto avvelenato dell’avventura afghana si sta diffondendo nei Paesi confinanti 


Articolo di 
Marco Guidi 


Nessuno dei corrispondenti 
occidentali che, esattamente 
un anno fa, il 18 febbraio 1989, 
assisteva a Peshawar, in Paki- 
stan, al grande «Buzkashi» (il 
gioco nazionale afgano), che i 
mujahiddin afghani tenevano 
per celebrare il ritiro del con- 
tingente sovietico, poteva im- 
maginare che le parole che lo 
speaker della resistenza urla- 
va al microfono di fronte al- 
l'ambasciatore americano si 
sarebbero realizzate davvero. 
Con un sorrisino perplesso tut- 
ti noi ascoltavamo il guerri- 
gliero dichiarare: «Con il ritiro 
dei sovietici la nostra guerra 
non finisce, anzi si raddoppia, 
se da un lato ora affronteremo 
i governativi, dall'altro inizie- 
remo la lotta per liberare i no- 
stri fratelli, che vivono sotto il 
giogo russo, parlo dei tagiki, 
degli uzbeki, dei turkmeni, dei 
kirghizi, di tutti i musulmani 
che vivono sotto ilcomunismo, 
parlo delle belle città di Sa- 
markanda, Dushanbé, Bukara, 
Taskent». 

Credemmo tutti a una vanteria 
infantile, invece, dopo un anno 
se i mujahiddin, troppo divisi 
tra loro, troppo insipienti poli- 
ticamente, troppo male armati 
non sono riusciti a sconfiggere 
il governo comunista di Naji- 
bullah, è provato che da tempo 
i guerriglieri afghani trovano 
corrispondenza al di là del fiu- 
me Amu Darja che segna il 
confine fra Afghanistan e Urss, 
in particolare con il Tagikistan. 
Si sa che il più grande capo 
guerrigliero afghano, Ahmad 
Sha Massud, che controlla il 
90 per cento del Nord, è un ta- 
giko e che da sempre guarda 
oltre la frontiera ai suoi fratelli 
che giudica da liberare «prima 
0 poi». E, del resto, mentre una 
folla di tagiki, durante gli scon- 
tri di Dushanbé, chiedeva l'a- 
pertura della frontiera con l'Af- 
ghanistan, in pratica quindi la 
rinascita del vecchio Tagiki- 
stan presovietico e preceden- 
te l'ingresso russo in Asia 
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Ecco le repubbliche islamiche dell’Urss, scosse da fermenti indipendentisti. 


Centrale, il maggior generale 
Vladimir Pektel, capo del Kgb 
per il Tagikistan, annunciava 
di aver catturato dei guerri- 
glieri afghani mentre facevano 
opera di proselitismo e adde- 
stramento in Tagikistan. Un 
paio di fotografie, pubblicate 
dalla rivista americana Time il 
29 gennaio, mostrano le rudi- 
mentali zattere con cui gli af- 
ghani contrabbandano in Urss 
letteratura religiosa e armi. 
Ora radio Mosca annuncia che 
si temono attacchi dei muja- 
hiddin in prima persona contro 
installazioni sovietiche in Ta- 
gikistan. La notizia è sospetta 
e fa il paio con quella, diffusa 
una settimana orsono, della ri- 
comparsa dei «basmachi», i 
guerriglieri islamici antirussi 
attivi fino dagli anni Trenta 
lungo le frontiere delle repub- 
bliche asiatiche. Notizie so- 
spette perché paiono prepara- 
re l'opinione pubblica a un fat- 
to già avvenuto: il sorgere di 


una opposizione armata al po- 
tere sovietico, qui visto essen- 
zialmente come colonialismo 
russo e cristiano. 

Insomma il frutto avvelenato 
dell'avventura afghana si ag- 
giunge allo stato di malessere 
antirusso di tutte le repubbli- 
che islamiche. Repubbliche 
come l'Azerbaigian, di razza 
turca e di confessione sciita 
(come l'Iran) che ha fatto della 
questione armena il\ pretesto 
per moti sanguinosi e chiara- 
mente indipendentisti (va ri- 
cordato l'abbattimento della 
frontiera con l'Iran). Repubbli- 
che come il Tagikistan, dove 
l'Armata Rossa non ha ancora 
ripreso il controllo completo 
della capitale Dushanbé e do- 
ve i «ferenghi», gli stranieri, 
siano essi russi o armeni vivo- 
no nel terrore di un sanguino- 
so pogrom islamico. Repubbli- 
che come l'Uzbekistan, che è 
turco di lingua (il Tagikistan è 
iranico) come il Turkmenistan 


e il Kirghizistan. La notizia che 
nella capitale uzbeka, l'antica 
Samarcanda, sono scoppiati 
disordini antiarmeni e di chia- 
ra ispirazione islamica è stata 
prima divulgata, poi smentita. 
Ma, certamente, tutto l'Islam 
sovietico è in effervescenza: lo 
testimoniano gli incidenti san- 
guinosi di Ferghanà in Turk- 
menistan avvenuti lo scorso 
anno e il ricomparire, ovunque 
nelie comunità musulmane, di 
predicatori fondamentalisti, 
molto spesso istruiti da sette 
rigoriste come i wahabi dell'A- 
rabia Saudita molto presenti in 
Afghanistan e in Asia Centrale 
o come i dervisci Nakshban- 
dye, che parevano spariti ai 
tempi dei basmachi e ora sono 
riapparsi. Appare anche evi- 
dente come quello armeno ap- 
paia più che un altro un buon 
pretesto per agitare la piazza 
e come Gorbacev non sia re- 
sponsabile di tutto questo se 
non in misura molto piccola. Il 


fatto è che le repubbliche mu- 
sulmane, dopo decenni di op- 
pressione coloniale da parte 
russa, soprattutto in epoca 
staliniana e brezhneviana, ora 
presentano i conti. Conti ag- 
gravati dal fatto;che gli esempi 
iraniani e afghani sono lì, a po- 
chi chilometri, per dimostrare 
che l'islam può vincere anche 
contro una superpotenza. | 

E poi c'è, tra i musulmani so- 
vietici, un diffuso timore di un 
nuovo colonialismo ancora più 
forte di quello russo-zarista- 
sovietico, quello economico, 
culturale e religioso dell'Euro- 
pa. 

| discorsi di Gorbacev sulla ca- 
sa comune europea hanno 
provocato nelle repubbliche 
musulmane serie preoccupa- 
zioni: una Unione Sovietica 
supportata da un'Europa eco- 
nomicamente forte e politica- 
mente attraente viene temuta 
come un'ipotesi fin troppo pro- 
babile dai fautori dell'Islam, 
che sono poi anche i fautori di 
una maggiore indipendenza e 
di una sorta di panislamismo 
fraterno che sostituisca i logo- 
ri miti, del resto qui mai attua- 
ti, della fratellanza internazio- 
nalistica di classe. C'è poi il 
problema serio della presenza 
in questi Paesi di forti mino- 
ranze di origine europea, in 
maggioranza russe, ma anche 
armene, georgiane, ucraine 
venute qui negli ultimi decenni 
e viste un poco come erano VI- 
sti i pied-noirs francesi IN Al- 
geria. da: 
Né va dimenticata la condizio- 
ne di arretratezza nella quale 
l'impero russo-sovietico ha te- 
nuto questi Paesi. Per spiegar- 
ci citeremo un dato per tutti: la 
mortalità infantile in Russia è 
del 19,3 per cento, in Ucraina 
del .14,8, in Uzbekistan del 
46,2, in Tagikistan del 46,7, in 
Turkmenistan del 58,2. E non 
diciamo degli stipendi-minori, 
dei lavori peggiori, della man- 
canza di tutto. 

Insomma il contenzioso tra Al- 
lah e Gorbacev è solo all'ini- 
zio. 


CONGRESSO DEL PARTITO D’OPPOSIZIONE 


Cominciata in Mongolia 
l’era della democrazia 


PECHINO — Il primo congres- 
so dell'«Unione democratica 
mongola» si è svolto ieri a 
Ulan Bator sancendo la nasci- 
ta del pluralismo politico nella 
Repubblica popolare di Mon- 
golia, che da oltre sessant'an- 
ni è uno dei più fedeli e stretti 
alleati dell'Unione Sovietica. 

A quanto riferiscono fonti di- 
plomatiche occidentali a Ulan 
Bator, il congresso della mag- 
giore forza d'opposizione al 
«Partito popolare rivoluziona- 
rio mongolo» (Pprm), il partito 
unico di ispirazione comuni- 
sta, si è svolto alla presenza di 
610 delegati provenienti dai 
maggiori centri del Paese e si 
è concluso con l'approvazione 
di un documento che si richia- 
ma esplicitamente alla politica 
di riforme del leader sovietico 
Mikhail Gorbacev. Il capo del- 
lo stato e'segretario generale 
del Pprm, Jambyn Batmonkh, 
ha inviato un messaggio ai di- 
rigenti dell'Associazione de- 
mocratica, riconoscendo così 
il pieno diritto all'esistenza di 
un'opposizione. 

Il documento finale chiede in- 
nanzitutto l'apertura di un'in- 
chiesta e l'incriminazione di 
Yumzhagin Tsedenbal, il lea- 
der che ha dominato la vita po- 
litica nazionale dalla metà de- 
gli‘anni Quaranta fino al 1984 e 
che si trova attualmente in esi- 
lio in Unione Sovietica. Oltre al 
riconoscimento ufficiale del 
multipartitismo. il documento 
chiede inoltre la legalizzazio- 
ne della proprietà privata, la fi- 


CUBA 
Washington è sensibile 
alle timide riforme 

prospettate da Castro 


ne delle persecuzioni religio- 
se e la libertà di culto peri due 
milioni di abitanti del paese, 
che sono per la quasi totalità 
di religione buddista-lamaista. 


Fidel Castro George Bush 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Le «riforme» di Castro incontrano alla Casa 
Bianca attenzione maggiore di quanto non accada al Con- 
gresso. Sono certo una passata di vernice sulla facciata ca- 
dente del regime. Non rimettono in discussione, ma piuttosto 
ribadiscono monopartitismo, leninismo, centralismo demo- 
cratico e tutti gli altri dogmi sconfessati dalla storia e ripudia- 
ti nell'Est europeo. Eppure non vanno sottovalutate. Esse so- 
no il sintomo di crescenti difficoltà e della consapevolezza di 
doverle comunque affrontare. «Per un'affidabile interpreta- 
zione, bisogna tenere presenti circostanze interne e circo- 
stanze internazionali», dice una fonte. In effetti le prime stan- 
no cambiando sotto l'urgenza delle seconde. Rivela il «Was- 
hington Post» che la riunione del Comitato centrale, venerdì 
scorso all'Avana, è stata preceduta da «dibattiti senza prece- 
denti al vertice del partito». Al centro dei dibattiti la «necessi- 
tà di riforme». Molti dei 146 membri del Comitato centrale 
hanno citato lo stesso Fidel Castro e le sue scoraggianti pre- 
visioni sull'economia cubana. Ci aspettano tempi duri — ha 
detto Castro, secondo informazioni americane — i nostri abi- 
tuali partner commerciali ci abbandonano, rovesciano la loro. 
politica e si orientano verso l'economia di mercato. Dall'Est 
europeo non arriva ormai nemmeno un bullone. Dall'Unione 
Sovietica arriva meno grano e meno petrolio. Il pane, insie- 
me con altri generi di prima necessità, è razionato. 

Cuba è tenuta in vita artificialmente: Mosca vi pompa annual- 
mente 5,5 miliardi di dollari. Ma che accadrà — ci si chiede 
— se la linfa trasmessa dal cordone ombelicale transatlanti- 
co dovesse esaurirsi? Sarebbe il collasso. La Cuba di Castro, 
dopo trentun anni di comunismo; non è in grado di reggersi 
da sola. E' presumibile che Gorbacev voglia affogare lo sco- 
modo ma prezioso alleato? No — è la risposta unanime — 
ma è altrettanto presumibile, anzi è sicuro, che vorrebbe Ve- 
dere estesa a lui la perestroika. Glielo disse personalmente 
lo scorso autunno, durante la visita all’Avana. Non è Per fe: 
cazione alla liberalizzazione. E per esigenze economico: 
Quei 5,5 miliardi di dollari o una parte, almeno, DONE STXG) 
essere risparmiati, se l'economia cubana uscisse Cna 
catalettico in cui si trova. Il quadro delle circostanze ii i la 
zionali si completa con le vaste intese Usa:dieztto] hi ssa, 
quelle sulle cosiddette «crisi regionali». SUOSHONO Slice: 
Sto», a dispetto della miopia politica delli rete ASTEVO= 
lucion». «El comandante en jefe» punta i piedi, cerca di resi. 
stere alla frana della storia che spazza VIa SL IOGO comu- 
nista dopo l’altro. Ma il riconoscimento è |e il sistema va 
«perfezionato» e «rivitalizzato», come afferma «Gramma», 
quotidiano del partito comunista cubano, equivale a un primo 
cedimento. Scrive «Gramma»: «Sono maturate le condizioni 
per iniziare un processo concreto e pratico di perfeziona- 
mento del sistema istituzionale e politico della nazione». 
Queste condizioni non sono migliori. Sono peggiori rispetto 
al passato, perché se COS! non fosse Castro non avrebbe 


avvertito il bisogno di agire. «Abbiamo copiato alcuni errori . 


da altri sistemi comunisti» si legge ancora. Questi errori han- 

no portato a una «mancanza di freschezza» nel sistema cuba- 

no, a una pesante burocrazia e a un rallentamento produtti- . 
vo. Le prudenti metafore del linguaggio comunista, lungi dal 

coprire, confermano la sconfortante realtà di Cuba: abbando- 

nata dagli alleati di Un tempo, tagliata fuori dalle grandi cor- 

renti della storia, !ncapace di sfamare i propri cittadini. Si 

accompagnano ad appelli patriottici e a una vasta purga in 

seno all'apparato ufficiale. Sono stati nominati due nuovi vi- 

cepresidenti del Consiglio di Stato, organo legislativo: Jaime 

Crombet e Lionel Soto. E' stato nominato un nuovo amba- 

sciatore a Mosca, Josè Ramon Balaguer, un ex ufficiale. A un 

generale è stato affidato il controllo dei comitati del partito, la 

più importante organizzazione di base: Sixto Batista, stretto 

collaboratore di Raul Castro, il fratello di Fidel, ministro della 
Difesa è uno degli ultimi politici al mondo a confessare la sua 
ammirazione per Stalin. 

Alla luce di queste nomine, la perestroika di Fidel Castro non 
dimostra certo i tratti di quella di Gorbacev. Ricorda piuttosto 
quella di Andropov, quando ammise che il sistema andava 
migliorato e «rivitalizzato». Ma anche Gorbacev, dopo la pa- 
rentesi Cernenko, partì dalle stesse basi. Anche lui voleva, 
inizialmente, riforme all’interno del sistema. Anche per lui, 
sino a poco tempo fa, non erano in discussione il monopartiti- 
smo, il leninismo, il centralismo democratico. Fu la glasnost 
ad accelerare i tempi di quella che Castro chiama controrivo- 
luzione. A Cuba non ci sarà controrivoluzione, almeno sino a 
quando «el comandante en jefe» rimarrà al suo posto. Alla 
perestroika castrista non si accompagnerà mai la glasnost 
«Marxismo-leninismo o morte», è lo slogan del momento. 


Îl bambino mongolo porta un significativo cartello: 
«Tutti isogni diventano realtà»! 


Il congresso. costitutivo ufficia- 
le dell'Unione. democratica 
mongola si è concluso in un 
tripudio di balli e di canti popo- 
lari e il documento finale è sta- 
to inviato sotto forma di peti- 


ALMONDO 


Tesoro 
dei «narco» 


BOGOTA' — Clamoroso 
colpo dell'esercito ‘co- 
lombiano impegnato 
nella guerra senza quar- 
tiere contro i narcotraffi- 
canti, | militari hanno rin- 
venuto in due fattorie di 
proprietà di un boss del- 
la droga ucciso in com- 
battimento. due mesi fa 
un autentico tesoro: 160 
chili di oro in lingotti e 20 
milioni di dollari in. con- 
tanti. Il valore dell'oro e 
dei contanti insieme è di 
oltre 35 milioni di dollari 
(oltre 48 miliardi di lire). 
Il boss ucciso era Gon- 
zalo Rodriguez Gacha, 
uno dei massimi capi del 
cartello di Medellin. 


Sharon 
si dimette 


GERUSALEMME — ll mi- 
nistro dell'Industria 
israeliano, Ariel Sharon, 
ritenuto uno dei falchi 
più radicali dello schie- 
ramento conservatore di 
destra «Likud», ha ieri 
rassegnato formalmente 
le dimissioni dalla sva 
carica di governo. Sette 
giorni fa egli aveva MI" 
nacciato di andarsene 
dalla compagine gover- 
nativa capeggiata da 
Yitzhak Shamir, suo 


compagno di partito, per: 


protesta contro i tentativi 
di pace con i palestinesi 
delle zone occupate. 


Auschwitz, 
i lavori 


VARSAVIA — Comincia- 
no oggi i lavori prelimi- 
nari per la costruzione 
del «Centro di dialogo e 
preghiera» internazio- 
nale che consentirà la ri- 
mozione del convento 
carmelitano edificato sul 
terreno del campo di 
sterminio di Auschwitz. 
La presenza del conven- 
to, realizzato nel 1985, 
aveva dato origine a una 
sdegnata e vasta prote- 
sta da parte della comu- 
nità ebraica mondiale. 


Seno, il sole 
fa bene 


LONDRA — Prendere il 
sole è uno dei più potenti 
antidoti contro il cancro 
al seno e al colon, Lo ha 
dimostrato uno studio 
americano condotto in 
Unione Sovietica i cui ri- 
sultati sono stati pubbli- 
cati ieri in esclusiva dal 
domenicale inglese 
«The Observer». La vita- 
mina «D», prodotta in 
larga misura attraverso 
l'esposizione del corpo 
ai raggi del sole, è in 
grado di ridurre di due 
terzi il rischio di tumori 
alla mammella e all’inte- 
stino. 
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per il cimitero di S. Ann& A 
sarà celebrata la S. Meli 


suffragio, 


Trieste, 19 febbraio 1990 
fi 
Si associano al cordogli i 
miglie congiunte ACI 
AGOSTINI, BENCI, GA pi 
BERTI, LUSA. RAIMOÒ 
CRISE. I 


Trieste, 19 febbraio 1990 i 


1987 1990 


Ti ricordiamo sempre. 
La fa 
Trieste, 19 febbraio 1990. 


di 
Rosa Chiereg0 D 
verrà celebrata una S.S" 
nella chiesa della Beata x. Cc 
del Rosario domani @ 
18.15. mo 
Trieste, 19 febbraio 19924) IUest; 
ì gi Sera 
SPE SPE SPE SPE Shi PES Fin 
PE SPE SPE SPE SPES ti ch 
E SPE SPE SPE SPguBpe NFBEL “NO fa 


(| SPE SPE SPE SI F 
{| PE SPE SPE SPI E SN fi 
E SPE SPE SPE ENPE 


SPE SPE SPE SPE BE i 
PE SPE SPE SPE SPI 


19I% Lunedì 19 febbraio 1990 


| AVVISI 


| ECONOMICI . 
| Minimo 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
î di della SOCIETA’ PUBBLICI- 
MA EDITORIALE S.p.A. 


Capitali 
| ‘a sociETA’ PUBBLICITA’ EDI- 20| 5 al 
f (ORIALE non è soggetta a vinco- zie 
dp vardanti la data di pubblica- 
n A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 


i Measo di mancata distribuzione 
) el Giornale, per motivi di forza 


I IL PICCOLO 


LA SICUREZZA DI UN PAESE CHE CRESCE. 


Ayer 


Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
posto macchina in garage, via 
TRISSINO. S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A00851) 


A.A.A.A.A. CARTA BLU Fl 
NANZIAMENTI EROGA DIRET- 


RETE NAZIONALE 


per Ronchi da: 


Partenze Arrivi 


igggiore gli avvisi accettati per TAMENTE PRESTITI IN TEMPI Catania 06.35 10.40 
e IIOORIO BREVI TUTTE LE CATEGORIE PARTENZE SRI io | 
q 
Isponibilità tecniche. In TUTTE LAVORATORI ANCHE SENZA | daRonchiper:. Partenze Arrivi 1340. 18.10 
e rubri A CAMBIALI. 040/54523. (FO) 1 
| Tubriche verranno accettati A.A.A.A.A. A.A-A.A.A. A.A.A. RIGLAT 17.10 22.20 
È “Wisi TOTALMENTE in nerettoa |____r1...ììÀÈèMM} |;ds Mld O_O _ _ “22 (OT © AAAA.A. AAA.AA. SA egero 15.15 21.35 Firenze 08.00 09.00" 
azioni | taripy È ARTIGIANI-COMMERCIANTI- |. Soon o 
‘a doppia. È ; Lamezia Terme 07.05 10.40 
chel Lote RO DIPENDENTI. PRESTITI FINO | ‘ancona paio 
; dg ne tariffe perle rubriche s'inten- 3 20.05 11.10 14.30 
send lo > a n 30.000.000. FIRMA SINGOLA D 
At ar morale NESSUNA SPESA ANTICIPA- | E" DINO Sa) 15.10. 18.10 
da h Numeri 2-4-5-6-7-8-9- 19.00 23.10 | 
sent | DS 11-12-1314-15- 16-17-18 Mo Oto) Brindisi 07.30 1225 panne palo 5; < 
niont | 319- 24 - 26 lire 1320, numeri 20- i , 900 cino s È S 
ngold || %1-22-23-26-27 lire 1540. n Foo meno ; 2150 2240 
raziî” domenica gli avvisi vengono CARTA BLU T$ 040/54523 Cagliari Gi VE Napoli 07.00 10.40 
res licati H 3 1729 s È 09.25 15.10* 
pi icati con la maggiorazione UD 0432/25207 n 1130 17.20 
sufi” 20 per cento. L'accettazione ; È > 1455. 18.10 
ste! Rflle inserzioni per il giorno Prestiti per Artigiani — i 19.00 22.00 18.55. 22.20 
nenti “Scessivo termina alle ore 12. Commercianti - Dipendenti Catania 07.30 11.10 Olbia 07.25 10.40 
tere? o tale orario gli annunci ver- FINO 100 MILIONI Ho n 13.10 18.10 
ON îho pubblicati, con carattere | Possibilità antiéipi x 9) 19.25 22.20 
È ica «avvisi ur- » pi 
e moGmiioniiazior || n Sio 0 ruemo “© ora too 
Sa ù Anche firma singola Vence 13.20. 14.20 11.200 15.10° 
i nessuna spesa anticipata pamezia Terme 07.30 14.25 13.00 18.10 
15.15 19.15 
i Es. 10 milioni 60 rate 230.000 17.35 22.20 
pieeoo xa lavoro ina 19.00 22.15 pantelleria 08.05 15.10* 
chiesi 3 GUEILESI 07.30 13.35 Pescara 07.00 14.30 
e A.A.A.A.A. A.A.A.L & Sfinan- | Milano 07.05. 0755 0; i 
i Sat i artigiani liberi : Pi 10.40 1430 
SEOMETRA esperienza can- zia dipendenti artigiani liberi fà 506 Se 
ì fi nisti in firma singola 17.30 22.30 
È st pesaro tao, edo fino a 30.000.000 con c/c ce Napoli 11.30 14:30 ReggioCalabria 07.05 10.40 
pie Scupazione anche iuori li tel. 040/578969. (A52536) 19.00 29.30 11.10. 1510* 
Misadaay >” E i A.A.A.A.A. A.A. FINANZIA- | Olbia 1130 1550 17.55 2220 
È MENTI fino ‘a 200.000.000 ad |; 1900 2155. Ri no 
ne aziende commerciali e artigia- | ‘Palermo 07.30 11.35 DE 1400 15.10* 
Tio, TT PISGOIRI ne e a lavoratori autonomi. 11.30 14.35 È 
». Telefonare allo 040- 17.00 18.10 
810148. (A52306) Tel. 040/567026. (A52536) ie va orta ME 
È A.A.A.A.A. A. MUTUI a tasso 19.00 2240 Trapani 09/15 © 1540 | 
Impiego e lavoro agevolato Co el RO eca Pantelleria 11.30. 1620 FRA e 
Offerte REI 040/5786609 | (Pescara 15.15. 21.20 ‘)escl.sab./dom. 
(A52536) v ER INIpIS 1545 180 ‘’)merc./ven./dom. 
CASA ARIE È n a Reggio Calabria 11.30 17.10 
spedizioni assume im- A.A.A.A.A. PRESTITI pronta ‘9g 
Kifgato Esa export consu- Esercito Italiano. cassa telefonando 040/61100. |‘ AG 15921515 RETE INTERNAZIONALE 
RSS da SIR n O Het HH H Hi È pa AA RSSIFIN piazza Goldoni RETE i i 
assetta n. UDIIe DI DESIO vr Feo ; 
100 Trieste: (52565) 45 anni di pace sono il nostro bilancio. pi too 1200 pe 
SERCASI cameriera/e per ge- x migliori CONdIZIoOE PIsciszio: 19.00. 20.10  perRonchida: Partenze Arrivi 7 
lia Germania. Assicurasi : ne, consulenze, WPIOVentVi* Trapani 16.00. 21.05 | 
Seri iliari . al Pd Fepeî Fabi! ratuiti. 040/773824. (A878 È Amburgo 08.00 14.30 
© ARTENA. Difendere il Paese non è solo un dovere, ma un diritto irrinunciabile Seth Sir He 1555 2220 ì 
CERCASI phonista capace sa- di ognuno. Il diritto di contribuire alla realizzazione della propria’si- 222 [1 |!) merc.iven./dom. Barcellona 1325 1810 
in. RO So curezza, del proprio futuro e della propria serenità. L'Esercito è la IPIFIM s.p.A. car TRS a 
ii giEste. (A52520) garanzia di tutto questo. Uomini che si addestrano per essere miglio- È CON UNA SOLA A ione So 
rall | REMEAZ Cusin srl assume a ri, partecipando all'impegno di tutti per una società libera di seguire | TELEFONATA — È RT AT a picsatdoni I710 2240 
tal ferigstecninzio camere: i propri ideali e le proprie aspirazioni. Uomini sui quali il Paese sa i| finanziamenti lAighero 07.00.1040 Francoforte 10.00 14.90 
LISÌ Sanitario Mo di poter contare, soprattutto nei momenti più difficili e nelle situa- | “glocisalmi | RATA A 
i fi na ti o i i . inevra i 7 
vagiinric, provo mare. dol zioni più drammatiche per la collettività. Perchè la prima missione pasa il data 25.000.000 ||| 17.55 2220 lstanbul h40s 0 eo 
| SUBITO impiego stabile a di- dell'Esercito è difendere sempre e comunque la sicurezza e la pace. ri SEE ‘Ancoga 08.15.1430 Lisbona 14.50 22.40 
Blomato superiori, conoscen- Una missi h di i confini italiani A { lloste Via:Donota, Bari 07.00. 10.40 Madrid 13.20 1810 
attiva sloveno, tedesco, in- na missione che, quando serve, supera i confini italiani per raggiun- 3 Tel. 040/60418-631478 11.50) 18,10% © Malta 16.10 2220 
gise. Scrivere a cassetta n. gere il mondo, come ieri in Libano e oggi in Namibia. Questo è l’Eser- : Loipaziel OSS 504206 1825 2220 "NewYork 18.00. 10.40" 
i ste. A : È È indisi 
4 EI snai cito. La forza sicura di un Paese che cresce. Uomini che danno siCUrezza. SA I {Brindisi no peo = e > 
Siltrici residenti provincia È ‘tuto Finanziario Regionale |il È 3 dedi 4 dl) 
Ti SI x È anzio gi * 1840 2220 Tunisi 18.45. 22.20 
Macro oa ie. no porta: Se hai un'età i17 ei 22 intraprendere la carriera mili ivi a: STATESERCITO casella postale 2338-ROMA AD Senti autonomi, pensionati, | Csa IO VELE NH 
ato Perno, * ai un'età compresa tra e i 22 anni e vuoi intraprendere la carriera militare scrivi a: «casella postale . E QUIONON Tel, 11.35 15.10* Zurigo 09.05 14.30 i 
Anni” Richiedesi da 23 a 65 x anche in firma singola. Tel. 4 
rom suore pr i A ASSOLUTA. discrezione: 1000-2220. cagormodere 
Fr ll n 1 à s ro./ven.idom. 
Wfbralo ore 20 Monfalcone L d li titizodale sul. posto. Tel. . '87, Fiat Tipo 11001600 '88, AI- motorizzazione, Denzina: prestiti rapidissimi: GERE = { 
Osulich 55. (F023) avoro a domicilio PRAGA 040/821378-813246. fa Romeo 33 TI 1.5 /87, 33 4x4 2X8830 cv Mercruiser, velocit: ghe, lavoratori, pensionati. va 
120) SO 6 Artigianato 12) Commerciali (A 735) '85, Alfa 90 2.0 ‘85, Alfa 6 '83, 40 nodi, 4 posti letto, cucina, Firma singola. 040/365797. per la pubblicità 
Rappresenta _- .. i e rivolgersi alla 
Palio i "4 i Fiat Panda 1000/S 1987 km. ‘ateazioni. mesi senza raccessoriato. impro! F a 
Piazzisti AAA: RIPARAZIONI idrauli SERIE IE IIORO i b000 srioiaali perieNa aGcss: | (cambiali:Visitalecl: (A0O8SSÌ | Ufficio 0492.84991'(C055) giorni anche firma. singola 
I ea Ù icilio. Tele- 1 2 A 98. esempi 1.000. rate 
* AGENTE zona Trieste settore fondre 040/811944. ITALIA 28, | piano. (A602) aio “mE Stanze e pensioni 113.600, 3.000.000 18 rate 
birgeNtare per alimentari vini (A00903) Fanno DRERA È Roulotte 17 Offerte 244.650, 200 30 È rate lè 
dolciumi cercasi buon . ì , concessionaria Fiat nautica, sport 285.000. Cessioni stipendio ai TRIESTI Tarn 
0) li atei È ", R G Spe 5 a pi e —————— s ò E - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
Ialggtoglio provvigioni eclien PCIe NIrdragaiU 14) cicli via Flavia 104 tel. 040/813242 - dipendenti. Telef. 0481/31618 - lil. (040) 36604 @. GORIZIA «Corso alta T4. ISGIOrE OE eno 
i di ug e 


‘AFFITTO posti letto con uso 
bagno prezzi modici 
‘040/365550. (A52486) 


attiva esistenti. Scrivere a 
T 'Ssetta n. 12/R Publied 34100 
‘Este. (A909) 


usato in garanzia Fiat 126 '85, 
Panda 750 GL '87, 1000/S °87, 
30S '83, Uno 45 ’85-'86, 60 SL 


Gorizia via Carducci 17. (B55) 34171 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDENONE - 


Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


restauri appartamenti. Telefo- 


i î 
nare 040/811344. (A00606) VERDE SEMO scato sportivo 


lungh. m 9.90, largh. m 3.30; 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- tel. 


quista macchine da demolire 


—_____________ 
Continua in 12.a pagina 


peer no 
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Golf Madi 

Ol agdison. 
chiudere il giornale e mettervi in con- ‘ 
tatto con il più vicino concessionario 
Volkswagen, il quale vi presenterà la 


Golf Madison. Un modo brillante per 
iniziare la vostra giornata. È 


Dopo averla sognata, sognata e sognata, ora potete anche svegliarvi. 
Sa Me Nouzie del giornale, 
Vardare A 3 i “ii: 


î SM 
fiimente La notizia è di quelle. 
ANNO aprire davvero gli occhi e 


DI 


È un avvenimento importante, la 
Golf Madison. Ha ilvantaggio, unico al 
mondo, di essere una Golf, e non\ 
un'altra macchina, che nessuno si era 
mai sognato di sognare. 


colpirà, soprattutto. una categoria 
particolare (e moderna) di lettori, che 
oggi possono realizzare un grande 
desiderio: quello di mettersi alvolante 
della loro prima Volkswagen Golf. 


È una Golf 1600, dinamica e affi- 
dabile, ricca di interessanti allesti- 
menti e dotata, oltre che del fascino 
delle Golf. anche diun prezzo piacevo- 
le, per ‘essere un 1600. Ora potete 


po APARTIRE DA LIT. 15,297 450 CHIAVI INMANO 


Volkswagen 


C'è da fidarsi. Jai 


a È 
1.250 PUNTI DI VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA. VEDERE NEGLI ELENCHI TELEFONICI ALLA SECONDA DI COPERTINA E NELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE AUTOMOBILI i 


= 


® ZENITH Gi 


MARMI E GRANITI 


Mostra ingresso libero 
AURISINA (TRIESTE) Via Cave 74 


In un biennio, nel settore del- 
le opere pubbliche nella pro- 
vincia di Trieste sono stati 
eseguiti lavori per un am- 
montare complessivo di 130 
miliardi 142 milioni di lire; il 
che equivale ad una spesa di 
oltre 178 milioni di lire, in 
media, al giorno. ? 
Il 57,9 per cento (equivalen- 
te, in valore assoluto, a 75 
miliardi 374 milioni di lire) di 
tale importo è stato utilizzato 
per la realizzazione di opere 
pubbliche nel settore dei 
«trasporti e comunicazioni», 
con particolare riguardo alle 
opere marittime e stradali; 
mentre somme proporzio- 
nalmente minori sono state 
destinate ai settori dell’edili- 
zia pubblica, sociale e abita- 
tiva e delle opere igienico- 
sanitarie. 

Un confronto con le altre pro- 
vince italiane deve ovvia- 
mente tener conto di vari fat- 
tori: sia del rapporto «abitan- 
ti-superficie territoriale» 


comunista De Rosa. 


Che ora è? 


E' questo l’interrogativo che assale molti 
triestini che passeggiano in piazza dell'Unità 
d’Italia e guardano il «campanon» per 
conoscere l’ora. Il grande orologio che 
troneggia sulla torre del palazzo municipale, 
infatti, è quasi sempre guasto negli ultimi tempi. 
E così, dopo la formale protesta sotto forma di 
interrogazione al sindaco per il «tricolore» 
sgualcito che viene issato sul pennone del 
municipio svolta dal consigliere della Lista 
Gobessi, ecco due altri documenti consiliari 
consimili con oggetto, stavolta, i ripetuti guasti 
all’orologio. Recano la firma del consigliere 
comunale socialista Perelli e del collega 


Tr 


Anno 109 /numero 6 |L. 1000 
OGNI GIORNO UN’INVESTIMENTO DA 178 MILIONI 


Cantieri pubblici: tutti i costi 


I maggiori esborsi nel settore trasporti e comunicazioni, per strade e porti 


Opere pubbliche: spesa media "pro capite" in un biennio 


(espresso dal tasso di «den- 
sità demografica»), sia del- 
l'estensione del territorio sul 
quale le opere vengono rea- 
lizzate; sia, infine, del fatto 
che una parte di tali opere 
(quali acquedotti, impianti 
sportivi, edifici scolastici e 
sociali, ecc.) è destinata es- 
senzialmente al soddisfaci- 
mento delle esigenze e dei 


f TRIESTE 


PROVINCE 


CAGLIARI 
MESSINA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
VERONA 
VENEZIA 
PALERMO 
MEDIA NAZ. 


bisogni della popolazione lo- 
cale. 

Ciò premesso, in un confron- 
to limitato alle province ad 
elevata «densità demografi- 
ca» (nelle quali sono ubicati i 
maggiori centri urbani del 
nostro Paese), un indicatore 
attendibile dell'entità della 
spesa sostenuta dalla comu- 
nità per la realizzazione di 


PROVINCE 


CATANIA 
TORINO 
PADOVA 
MILANO 
ROMA 
NAPOLI 
GENOVA 
TARANTO 
BARI 


EDILE 
(32.761) 


PALA 


tali opere è fornito dal rap- 
porto intercorrente tra l’am- 
montare complessivo della 
spesa e la consistenza nu- 
merica della popolazione re- 
sidente. 

In base a questo rapporto, la 
provincia di Trieste si collo- 
ca all'ottavo posto della gra- 
duatoria decrescente delle 
diciassette maggiori provin- 


BI IL PICCOL 


jeste 


Lunedì 19 febbraio 1990 
I RISULTATI DEL CONGRESSO 


Pci, la vittoria del no 
«surgela» il partito 


7 
4 (22.007) | 


TRASPORTI E 
COMUNICAZIONI 
(75.374) 


<, 


ce italiane, vale a dire in una 
posizione intermedia, con un 
ammontare pari a 481 mila li- 
re — in media — per abitan- 
te; media pressoché eguale 
a quella nazionale (485 mila 
lire «pro capite»). 

In questi ultimi anni vari 
provvedimenti sono stati 
adottati al fine di ridurre i 
tempi procedurali nella rea- 


lizzazione delle opere pub- 
bliche, snellire le procedure 
e accelerare i tempi della 
spesa: dalla legge regionale 
13 aprile 1978, alla legge 10 
dicembre 1981 n. 741; dal de- 
creto del presidente del Con- 
siglio dei ministri che istitui- 
sce in ogni regione un appo- 
sito comitato, con il compito 
di esaminare ed esprimere 
pareri sui singoli progetti, al 
protocollo d'intesa stipulato 
fra la Regione e l’Italstat, re- 
lativo all'attuazione delle 
grandi opere infrastrutturali 
e di assetto del territorio nel 
Friuli-Venezia Giulia, ecc. 
E anche l'imprenditoria pri- 
vata si è mossa. 
Molte imprese costruttrici si 
sono, infatti, riunite in con- 
sorzi, onde essere in grado 
di concorrere e partecipare 
alla progettazione e all’ese- 
cuzione di opere pubbliche 
anche di grandi dimensioni. 
[gio. p.] 


PROPOSTA DAL FAI E DAGLI AMICI DEI MUSEI 
Promossa una ’petizione popolare’ 
per salvare le armi di de Henriquez 


Una petizione popolare perché i materiali a tema storico-militare 
della collezione di Diego de Henriquez, unica nel suo genere in 
Italia, trovino adeguata sistemazione in un costituendo «Museo 
della guerra per la pace», è stata promossa dall’Associazione 
amici dei musei e dal Fai (Fondo per l'ambiente italiano). 

La collezione che de Henriquez, eccentrico personaggio triesti- 
no, mise‘assieme nei suoi 65 anni di vita, comprende soprattutto 
pezzi e documenti relativi al periodo tra il primo e il secondo 
dopoguerra, raccolti per lo più nel corso degli avvenimenti. La 
parte più voluminosa è costituita da un centinaio di pezzi: una 
ventina circa di carri armati e autoblindo, trenta cannoni di diver- 
so calibro (il più noto è il cannone «atomico» Adolf Hitler detto 
anche «Annie»; non meno importante l'obice 305/17 italiano coni 
suoi quattro traini), tre treni blindati, due sommergibili tascabili 


(il CB16e il Molch). 


Accanto a questo materiale figurano armi, 25 mila libri, fotogra- 
fie, filmati inediti/dalla guerra di Libia alle ultime azioni del 1945; 
i diari su cui sono state riportate le scritte ormai inesistenti, che 
coprivano i muri della Risiera di San Sabba, unico campo di 
sterminio nazista operante in Italia. 

Dopo la morte del collezionista, rimasto carbonizzato nel 1974 
nell’incendio del magazzino all’interno del quale dormiva, la col- 
lezione ha subito alterne vicende. Attualmente è dispersa in sei 
sedi precarie e sottoposta a rischi di usura e deterioramento, 
che fanno temere per la sua sorte. 

Le firme per aderire alla sottoscrizione si raccolgono nella sede 
dell’Associazione dei Musei in via Machiavelli 3 con orario il 
martedì dalle 18 alle 19.e il giovedì dalle 10/alle 11; nella sede del 
Fai in via D'Alviano 15 con orario 8.30-12.30 e presso la Galleria 
d'arte in piazza dell'Unità 3 tutti i giorni (meno la domenica e il 
lunedì) con orario 10.30-12.30 e 17.30-19.30. 


Arriva la su 


AGITAZIONE DEI TOTORICEVITORI 


Schedina, Pasqua di passione 


Per il popolare concorso si profila la prima serrata dal ?46 - Chiesto il 2% di aggio in più 


ANTENNE 
| Conconello, 
sondaggio 


Cosa ne pensano gli abi- 
tanti di Conconello in 
merito alle irasmittenti 
radio-televisive installa- 
te a pochi metri dalle lo- 
ro case dopo le ultime 
‘polemiche? Allo scopo 
di sondare | pareri dei 


_logna-Scorcola ha prei 
| sposto un questionar 


di via Cologna 30/8, dal- 
le 8.30 alle 12, questa. 
settimana. a ) 


Si prepara una Pasqua bur- 
rascosa per i giocatori di to- 
tocalcio di tutta Italia. Con 
ogni probabilità la schedina 
n. 35 del 14 aprile non potrà 
essere giocata. La Utis, unio- 
ne. italiana totoricevitori 
sportivi, alla quale aderisce 
la quasi totalità delle ricevi- 
torie nazionali, sta organiz- 
zando per quella scadenza 
una vera e propria «serrata». 
Sarebbe la prima volta dal 
1946, anno di nascita del po- 
polare concorso. «Non vor- 
remmo arrivare a provvedi- 
menti così drastici — spiega 
Gabriele Nogherotto, presi- 
dente della Utis del Trivene- 
to, recentemente a Trieste 
per promuovere l’azione — 
ma l’attuale situazione pre- 
caria dei totoricevitori e il 
completo disinteresse per le 
nostre esigenze da parte de- 
gli organi competenti non ci 
lasciano scelta: o ci vengono 
incontro o si sciopera». 

In un ambiente come quello 


La Golf Madison: dopo averla sognata, sognata 
e sognata, ora potete finalmente vederla da: 


autosalone catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 52. TEL. 568331 


delle scommesse, che movi- 
menta ogni anno capitali nel- 
l'ordine delle migliaia di mi- 
liardi, c'è chi deve badare al- 
le migliaia di lire per poter 
sopravvivere. «Mentre alle 
ricevitorie del Lotto e delle 
lotterie nazionali è dovuto un 
aggio del 10% — chiarisce 
Nogherotto — il ministero 
delle Finanze riconosce al 
nostri affiliati solo l'8%, dal 
quale devono essere ancora 
defalcati il canone di affitto e 
la manutenzione della vali- 
datrice, nonché le tasse. Alla 
fine, il ricavato netto arriva a 
malapena al 4,5% delle gio- 
cate. ritirate. Le ricevitorie 
più piccole coprono appena 
le spese. Chiediamo che ci 
venga accordato il 2% man- 
cante». 

L'iniziativa di lotta parte dal- 
la Utis del Triveneto, oltre 
1200 iscritti, la meglio orga- 
nizzata e più battagliera del- 
l’intera Penisola. Solidarietà 
e pieno appoggio sono già 


state espresse dalle sezioni 
della Lombardia e dell'’Emi- 
lia Romagna. A -Trieste la 
proposta è stata accolta in 
maniera  plebiscitaria dal- 
l'assemblea dei totoricevito- 
ri, che sentono il problema in 
maniera particolare. Infatti, 
quasi tutti i gestori delle rice- 
vitorie, coloro che settima- 
nalmente ritirano le scom- 
messe, non sono titolari del- 
la licenza: il guadagno, quin- 
di, viene ulteriormente de- 
curtato. Nella nostra provin- 
cia esistono 86 sportelli per il 
Totocalcio, 71 dei quali 
iscritti all’Utis. 

Luigi Magro, presidente pro- 
Vinciale dei totoricevitori, 
chiarisce ulteriormente la si- 
tuazione. «La nostra asso 
ciazione sta cercando di tra- 
sformarsi in cooperativa, Per 
ottenere un riconoscimento 
giuridico. Stiamo anche trat- 
tando per l'affiliazione Dia 
Fipe (Federazione italiana 
pubblici esercenti). L'obietti- 


È 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


La segreteria li ha divisi fino 
in fondo. E per uscire dal- 
l'impasse il congresso pro- 
vinciale straordinario del 
Pci, con una decisione un po' 
insolita, ha eletto l'altra sera 
una commissione paritetica 
che entro un mese dovrà 
sciogliere il nodo. Sarà coor- 
dinata da Roberto Viezzi nel- 
la sua veste di segretario re- 
gionale, mentre il garante è 
Franco Ottolenghi, esponen- 
te nazionale. L'organismo è 
composto da quattro rappre- 
sentanti della mozione uno, 
quella di Occhetto (Costa, 
Lusa, Budin, Ponti), da Cuf- 
fuaro e Minutillo della due 
che fa riferimento a Natta-In- 
grao e da Giorgio Canciani e 
Luccio della tre (Cossutta). 
La nascita delle correnti non 
giova dunque al Pci triestino. 
Almeno per quanto riguarda 
la chiarezza di linea politica 
nella federazione. Il docu- 
mento del segretario nazio- 
nale, quello che vuole la co- 
stituente per arrivare a una 
nuova formazione politica, 
ha infatti una maggioranza 
relativa che sfiora quella as- 
soluta. Ma in termini di voti, 
considerato che si sono rie- 
letti comitato federale e com- 
missione federale di garan- 
zia (quella paritetica è un'al- 
tra cosa), negli organismi di- 
rigenti è messo in minoranza 
dal fronte dei no. Una svolta 
potrebbe arrivare dopo il 
congresso nazionale di Bo- 
logna che definirà la linea 
del partito. E probabilmente 
vincerà Occhetto. «A quel 
punto non si dovrà più ragio- 
nere in termini di mozioni» 
dice Perla Lusa, consigliere 
regionale, occhettiana. «Re- 
sta inteso comunque che gli 
esponenti della mozione uno 
non si sono ritirati, né hanno 
tradito — aggiunge — ma 
chiedono una linea politica 
chiara. Al congresso, vec- 
chio di una settimana consi- 
derato che le percentuali 
erano note — conclude —ho 
sentito gli esponenti delle 
mozioni due e tre parlare sul 
futuro della federazione solo 
in maniera residuale, da do- 
mani invece non potremo fa- 
re politica in questa città se- 
parandoci dalla fase costi- 
tuente». 


vo è una maggiore profes- 
sionalità della nostra catego- 
ria. 

«Inoltre, organizzandoci me- 
glio, saremo in grado di offri- 
re all'utenza un servizio di 
qualità superiore. Di recente 
abbiamo firmato un accordo 
con il Coni che consente la 
riscossione immediata alla 
ricevitoria delle vincite fino a 
due milioni e che riduce sen- 
Sibilmente le attese Per In 
cassare somme più consi- 

i». % è 

sten oro con i giocatori 
triestini, comUNQUE, è ottimo 
— dice Walter Sepuca, che 
gestisce Una ricevitoria da 
una vita —. lo ho i miei clienti 
fissi, veri esperti del settore: 
preparano sistemi molto so- 
fisticati, non disdegnando 
l'uso dei computer. Ma devo 
riconoscere che anche il gio- 
catore occasionale si dimo- 
stra quasi sempre ''istruito’’ 
adovere», 


[Alberto Bollis] 


Antonino Cuffaro, della mo- 
zione due, dice di non aver 
mai pensato fino a questo 
momento a una segreteria 
alternativa. «Certo, se le rigi- 
dezze dovessero permane- 
re...» ma lascia cadere il di- 
scorso. «Noi tuttavia non ab- 
biamo pregiudiziali — avvi- 
sa — sempre che si vada al 
superamento delle mozioni. 
Abbiamo fatto una battaglia 
su una questione nazionale 
e non locale — afferma —, è 
chiaro tuttavia che c'è un 
certo disagio sull’unità del 
partito e nei nostri confronti 
in coloro che hanno portato 
avanti il discorso della costi- 
tuente». 

Maurizio Pessato, un altro 
occhettiano, ribatte come 
«sia importante invece che 
la fase costituente prenda il 
via anche a Trieste». Non è 
un problema da poco, consi- 
derato che fra i due schiera- 
menti c'è un sostanziale 
equilibrio. 

Il segretario uscente, Nico 
Costa, nella sua replica ha 
chiesto ancora una volta 
chiarezza di linea politica. 
«Senza chiarezza non ci può 
essere unità — ha aggiunto 
— non intesa come unità del 
Pci che non è in discussione, 
ma come unità di lavoro. Sul 
piano della chiarezza politi- 
ca — ha affermato — non c'è 
stata invece alcuna risposta 
ed è stata riproposta una di- 
scussione già fatta nelle 31 
sezioni». Costa ha anche ri- 
levato come il patrimonio di 
iniziative che il partito ha 
svolto in questi mesi sia sta- 
to abbinato a una situazione 
chiara e precisa, a un rap- 
porto di fiducia con il segre- 
tario. Potrà continuare que- 
sto rapporto? Cuffaro intanto 
ha sottolineato che ci sono 
punti di convergenza sulla 
relazione di Nico Costa. 

Il cossuttiano Fausto Monfal- 
con, pur essendo soddisfatto 
per il successo del no («non 
sono un pentito» dice) è 
preoccupato per il futuro. 
«C'è uno scarto molto ridotto 
con la mozione uno — com- 
menta — e la situazione ri- 
chiederà un grande senso di 
responsabilità.«Non vorrei 
che l’avere avuto grande vo- 
glia di fare gol — conclude 
— si traducesse nell'aver 
fatto un autogol al partito». 


PROVINCIA 


Nel ’no’ di Poillucci a Berni 
nessun motivo personale 


«Il voto di astensione del 
consigliere Poillucci su 
una delibera dell’asses- 
sore Berni è stato motiva. 
to dalla considerazione di 
progressivo degrado delle 
scuole gestite dalla Pro- 
vincia». Così il Capogrup- 
po democristiano Dario 
Locchi, in una nota, spie- 
ga ufficialmente il com- 
portamento del consiglie- 
fe scudocrociato in merito. 
alla delibera per la stam- 
pa e la redazione finale 
degli atti della manifesta- 
zione «Una giornata per il 
tuo futuro». «Non trovano 
alcun fondamento — pre- 
cisa sempre Locchi — le 
allusioni a supposte insof- 
ferenze personali di Poil- 
lucci nei confronti di Ber- 
ni». 

Dal canto suo anche l'as- 
sessore liberale ha preso 
posizione sull'accaduto. 
«Il consigliere Poillucci — 
spiega — si è astenuto 
motivando il fatto che la. 


MARMI E GRANI 


Più di 100 colori per pavimenti e rivestimenti modulari da — 
cm 30.5Xx30.5X1 per una casa di prestigio a prezzi interessantissmi 


INGRESSO LIBERO ALLA MOSTRA 


ZENITH C - Aurisina - via Cave 74 (Trieste) 


TI 


‘eco i risultati delle vo 
| tazioni che hanno conf 
| cluso la tre giorni com 
gressuale del Pci, svok 
tasi nella sala di via M#7 
donmnina. Il comitato fer. 
derale è formato da “i 
persone: 26 appartengo? 
no alla mozione uno delli 
segretario nazionale 00 
hetto, 16 alla due (Nat| 
ta-Ingrao), (11 alla t@] 
(Cossutta). È 
Mozione uno: Marind| 
Bernard, Willer Bordo® 
Milos. Budin, Antonella! 
Caruzzi, Lilla Cepak 
‘a Giacchi, Roberl0 
Cosolini, Nives Cossutta, 
Nico Costa, Claudio CU: 
mani, Alida D’Alesio, DE 
no Fonda, Boris Iskra, 
| Annamaria Kalc, Perla 
Lusa, Ezio Martone, LU 
‘ ciano Milic, Ester Pacol 
Maurizio Pessato, 90 
Poli, Claudia Ponti, Giot 
gio Rossetti, Stelio Spa” 
daro, Maria Pia Turinetti, 
Dusana Valencich, Ful 
vio Vallon. 
| Mozione due: Cecilia AS° 
“santi, Arturo Calabri& 
‘Marino Calcinari, lgof 
Canciani, Antonino Guf 
faro, Gabriella GherbeZ 
Sergio Minutillo, Silvi@ 
Monti, Megi Pepeu, Iva 
Sirca, Stojan  Speti@i 
Claudio Tonel, Robert0 
ezzi, Dennis  Visioli 
Antonia Zanin, Brun 
Zorzini Spetic. 
Mozione tre: Carlo Cam 
ciani, Giorgio Canciall 
Lino Crevatin, Marità) 
Lauri, Annamaria LoMr)] 
bardi, Adriano Mirceta 
Fausto Monfalcon, Sf] 
| gio Perini, Paolo Sem4 
| Loredana Staleni, Olivi! 
Tomasini. ù ; 
Commissione | federale| 
| di garanzia: (1) Marioli 
‘na Brattoni, Alberto Guk 
| Diana De Rosa, Albert0 
Gagliardi; (2) Ilvio Bid" 
rini, Franca. Cuffaro 
Giorgio Marzi; (3) RIC| 
cardo Luccio, Lilian4|| 
Spagnol. 
Delegati al congress? 
nazionale: (1) Nives Co5 
sutta, Nico Costa; (2) AN 
tonino Cuffaro. 


Provincia, a suo parere 
dovrebbe intervenire a r 
Staurare edifici scolastich 
fornendo arredi e supporilf 
necessari alle strutture dif | 
dattiche. Politicamente 
aggiunge — non solo sor! 
pienamente d'accord0. 
con il consigliere de (ché | | 
tra l’altro incoerenteme” 
te vota assieme al suo 
gruppo a favore di una de” 
libera per costituire la 09° 
siddetta Agenzia giova"! 
con un preventivo di Spe" 
sa di un miliardo), ma # 
supporto di tale mio atte9” 
giamento di consenso 
scritto una lettera agli 45° | 
sessori provinciali e alf 
presidente nella quale d&” 
nuncio ulteriormente l4| 
necessità di convoglial?, 
le risorse dell'ammini 
strazione provinciale 
canali istituzionali e | 
questi la scuola che nf 
cessita di interventi stim2" | 
ti in non meno di cingl? 
miliardi». i 


Farmacie 
aperte 


Turni farmacie da lunedì 
19 febbraio a tutto saba- 
to 24 febbraio. 

Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 8.30- 
13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: 

piazza S. Giovanni, 5; 
campo. S. Giacomo, 1; 
via dei Soncini, 179 (Ser- 
vola); via Revoltella, 41. 


L'eloquenza del triste è 


(SES 


Temperatura massima 
eratura mini- 
tà 71%; pres- 
Sione millibar 1023,2 in" 
| |diminuzione; cielo poco 
"iUvoloso; vento calmo; 
Mare calmo, temperatu- 


271124 (Muggia); v. di 
Prosecco 3, tel. 422923 
(Opicina); solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959; campo S. Giaco- 
mo 1, tel. 727057; via dei 
179. (Servola), 
tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel. 947797; piazza 
Garibaldi 5, tel. 726811; 
via dell'Orologio 6, tel. 
300605; v.le Mazzini 1, 
tel. 271124 (Muggia), v. 
di Prosecco 3, tel. 422923 
(Opicina) solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 

Farmacie in servizio an- 
‘che dalle 20.30 alle 8.30 


| \Vagi alta alle 2.31 con 
19 e alle 21.05concm 


2.53 con cm 31 sotto. 
Mani prima alta alle 
4 con cm 10 sopra e 
la bassa alle 13.22 


telo qualitativo del caffè 


Molto accentuato in 
alia dove la tostatura 
fa può meglio ma- 
erare il gusto amaro 
la specie Robusta. 


piazza Garibaldi, 5; via 
dell'Orologio, 


Muggia; v. di Prosecco 3, 
tel. 422923 (Opicina) solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


fesso al Bar Costa dei 
Arbari - SS 14 - Sistia- 
Duino Aurisina. 


Trieste .genda 


ORE DELLA CITTA? i 


L’eclissi 

in diapositive 

Il Circolo culturale astrofili di 
piazza Venezia, 3 invita soci 
e pubblico, questa sera, alle 
18, alla proiezione di diapo- 
sitive sul tema «Eclissi totale 
di luna del 9 febbraio 1990», 
seguite dalla sezione. foto- 
grafica dello stesso circolo. 


Amici 
dei funghi 
Il Gruppo di Trieste dell'As- 


sociazione Micologica G.. 


Bresadola in collaborazione 
con il civico Museo di Storia 
Naturale, continuando gli in- 
contri del lunedì, propongo- 
no per oggi il tema «Impres- 
sioni gastronomiche su alcu- 
ne specie fungine», trattato 
da Bruno Derini. L'appunta- 
mento è fissato alle ore 19 
nella sala conferenze del 
Museo civico di Storia Natu- 
rale invia Ciamician 2. 


Assemblea 
«Melodiae» 


Oggi alle 19.30 presso la se- 
de sociale di via Imbriani 9si 
terrà l'Assemblea straordi- 
naria dei soci della Associa- 
zione Coro Melodiae. All’or- 
dine del giorno: locazione 
sede sociale. 


Calzature Erika 
via Carducci 12 


Invita clienti ed amici ad un 
brindisi inaugurale che si 
terrà lunedì 19 febbraio alle 
ore 18 per il rinnovo dei loca- 
li. 


WCarso 


Le miniere 


Sottosviluppo, 


in audiovisivo 

Oggi alle 17, sarà proiettato 
all'Unione degli Istriani, in 
via S. Pellico, 2 un audiovisi- 
vo con la tecnica della ma- 
crofotografia, dal titolo: «Io 
Carso». In dissolvenza incro- 
ciata, realizzato da Rino Ta- 
gliapietra. 


In Egitto 

coi Cappuccini 

Le iscrizioni per il viaggio in 
Egitto e sul Monte Sinai or- 
ganizzato dall’Oratorio di 
Montuzza dal 17 al 28 marzo, 
si chiuderanno il martedì 20. 
Per informazioni rivolgersi a 
padre Giorgio Basso, orato- 
rio di Montuzza, via T. Grossi 
4 (autobus 24) tel. 308814, 
16.30-18.30, 20.30-22.30. 


Carnevale 
a Cittavecchia 


L'Associazione «Rena-Gittà' 
vecchia» organizza per gio- 
vedì 22 febbraio un «Gran 
velion de Carneval». Infor- 
mazioni alla sede di via Cro- 
cefisso 3 o telefonando al 
360463. 


Associazione 
duinese 


L'Associazione culturale 
duinese ha iniziato l’anno 
sociale d'attività. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla sede 
di Duino porto 61f o telefona- 
re al 208115. . 


di Idria 

Oggi presso la sala della 
Ras, via S. Caterina 2, alle 
18, nell’ambito degli incontri 
culturali promossi dall’An- 
col-Indac a cura di Liliana 
Ulessi, sarà ospite il geologo 
Ruggero Calligaris che con il 
supporto di una serie di dia- 
positive, ricorderà il mezzo 
millennio delle miniere d’l- 
dria. Ingresso libero. 


Omaggio 


a Righi 


Nell'ambito del corso «Arti 
visive a Trieste» l'Università 
renderà 
‘omaggio al noto pittore con- 
Righi 
20 febbraio alle 
17.30 nella sala Baroncini in 
via Trento 8. Presenterà Ali- 
ce Psacaropulo con ampia 
documentazione di diapositi- 
Ve delle opere dell'artista 
scomparso, La manifestazio- 
ne è aperta anche al pubbli- 


della Terza età 


cittadino 
martedì 


Federico 


CO. 


Lettura 


della città 


Oggi alle 17.30 nell'aula Ba- 
chelet dell’Università degli 
Studi (p.le Europa, 1), l’archi-.. 
tetto Pietro Cordara parlerà 
sul tema «Trieste: lettura 
della città storica». La confe- 
renza apre il Corso promo- 
zionale di Studio «Piano ur- 
banistico di Trieste», propo- 
sto da Italia Nostra, Wwf e 
Lega per l’ambiente a opera- 
tori scolastici, studenti non- 


ché alle cittadinanza. 


l'opera Acli 


Domani alle 18 nella sede 
provinciale Acli, in via San 


Francesco 4/1, si terrà una. 


proiezione di diapositive sul- 
le microrealizzazioni effet- 
tuate in Eritrea nell'ambito 
dei progetti di cooperazione 
allo sviluppo curati dall'Ip- 
sia, organizzazione non go- 
vernativa delle Acli. Le dia- 
positive saranno illustrate 
da Diego Collini, dal Centro 
pace e sviluppo (Cepas) del- 
le Acli regionali. Nell’occa- 
sione verranno presentati 
anche i risultati finora rag- 
giunti nella provincia di Trie- 
ste nella sottoscrizione per il 
nuovo progetto di coopera- 
zione allo sviluppo dell’Ip- 
sia-Acli nel Sud-Sudan: 


«Febbraioinglese» 
British School 


Da lunedì 19 iniziano i nuovi 
corsi brevi di 24/40 ore di in- 
glese a tutti i livelli per adul- 
ti. Inoltre corsi speciali di re- 
cupero per ragazzi, corsi 
«Happy English», corsi di 
conversazione e CALL 
(Computer Aided Language 
Learning). Informazioni in 
via Torrebianca 18, tel. 
369369. 


Corso 


di botanica 

Il Centro di educazione per- 
manente all'attività civile e 
sociale promuove il corso: 
‘«Che fiore è?» (Introduzione 
alla botanica sistematica) te- 
nuto dal naturalista Carlo 
Genzo. 


— Inmemoria di Anita Meriggioli 
dal personale della Scuola «Co- 
dermatz» 150.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— Inmemoria di Pasquale Neglia 
dall'ex gruppo Stanhome e Capofi- 
liale 100.000 pro Centro cardiova- 
scolare. 

— In memoria di Egidio Nemenz 
dalla famiglia 500.000 pro Gircolo 
ricreativo sordomuti «San Giusto»; 
da Lucia Fontanot Menossi 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

—. In memoria di Mauro Nicolò 
dalle famiglie Montali 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del cav. Severino 
Piazza da Anita, Alma, Dolores, El- 
da, Rosetta, Cesarina, Marino, Jo- 
le, Ellie, Gianni 100.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Francesco Po- 
pia dai colleghi Fincantieri 621.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Rebula Ladislao 
dai dipendenti Acega, reparto. ac- 
quedotto Randaccio 130.000. pro 
Centro tumori Lovenati. % 
— In memoria di Pao Ricatti da 
Andreina Furlan 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memori di Teresa Riva 
Sblattero da Lucio e Rina Ramella 
100.000 pro Astad; da Albina e 
Magda 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Gina Riva da 
Maria Petronio ved. Sambo, Mario 
e Bianca Sambo 100.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria della prof. Livia 
Russi da un'amica 50.000 pro Anf- 
fas; da N.N. 50.000 pro Chiesa S. 
Francesco D'Assisi (poveri). 


— In memoria di Mario Sedmark 
da Elio Ragnetti 50.000 pro Centro 
di aiuto alla vita. 

— In memoria di Cleopatra Spa- 
doni ved. Orru da Lilli e Giorgio 
Coceani 20.000 pro Andos. 


RISTORANTI È RITROVI 


Discoteca la Nuova Capannina 
Da mercoledì 21 dalle ore 15 alle 19 carnevale per bambini. 


—, In memoria del papà di Rober- 
to Wilbur ©. Funkhouser da Guido 
e Daria Benedetti 30.000 pro Ra- 
dioterapia (prof. Torretta). 

— Da Mario Schierelli 20.000 pro 
Unione italiana ciechi. 


Gelateria Arnoldo Bruno 
Viale D'Annunzio 88, tel. 392447: E' riaperta. 
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=, Inmemoria di Piero Scandella- 
ri da Laura Carnieli 20.000 pro Pic- 
cole suore dell'assunzione. 

— In memoria di Albina Scala 
ved. Crevatin dagl inquilini di via 
Baseggio n. 14-16 210.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria Bruno Silvini dalla 
famiglia Donat e Nella 40.000 pro 
Ass. Amici del Cuore, 40.000 pro 
Parrocchia San Vincenzo de' Pao- 
li. 

—. In memoria di Giuseppe Son- 
zogno dalla fam. Sivini 25.000 pro 
Astad. 

— Inmemoria di Giovanni Vrabiz 
dalla fam. Giorgi 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


caffè. Tel. 727273. 


Caffè San Marco In...sieme 


Per divertirsi martedì grasso. Informazioni Presso direzione 


tel. 200230. 


Piano Bar Europa Hotel 


Veglione di Carnevale sabato 24 e martedì 27 febbraio con 
Silvio Vanyis al pianoforte. Per informazioni e prenotazioni 


In memoria dei propri defunti 
da Renata Ferlat 200.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


—. In memoria dell'avv. Cesare 
Pagnini avv. Cesare da Girometta 
p.i. Giuliano 20.000, da Mezzetti 
Luciano 20.000 pro Ass. guardia 
Civica. 

—-' In memoria ‘dell'amico Nico 
Pascali da Luci e Guido Miani 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 


notazioni, tel. 200230. 


Ristorante Europa Hotel 
Dalle ore 15 carnevale per i più piccini, i giorni 24-25-27 feb- 
braio, in compagnia di Umberto Lupi. Per informazioni e pre- 


761906. 


Carnevale all’UvapassA 

Festeggia con noi il Carnevale: martedì grasso tutti in ma- 
schera dalle 21.30. Si mangia, si beve, si balla fino a tardi. 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi direttamente al 
l'UvapassA - via Corridoni 2 (100 m da piazza Garibaldi) tel, 


In memoria di Licinio Pozzati 
dai coinquilini via Gramsci 100.000 
pro Itis. 

— In memoria di Massimiliano 
Puntar da Nanda Rocchi 25.000 pro. 
Corpo Nazionale Soccorso alpino 
(eee speleologi); 25.000 pro Anf- 
AS. 


— Inmemoria di Riccardo Rauni- 
kar da Vittorio Tomadesso 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giampaolo Ri- 
catti da Valnea Cobau 50.000, da 
Elvio, Nori, Piero, Loredana 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Due film 
sui giovani 
proposti 
alle scuole 


La direzione. del Festival dei 
Festival propone alle Scuole 
triestine proiezioni mattutine 
a prezzi ridotti di due film in- 
centrati sui temi dell'adole- 
scenza e della scuola: «L'a- 
mico ritrovato» di Jerry 
Schatzberg alla sala Azzurra 
dell'Excelsior (tel. 767300) e 
«L'attimo fuggente» di Peter 
Weir al cinema Ariston (tel. 
304222). 


Società dei Concerti 
American String 


Oggi alle 20.30 al Politeama 
Rossetti per la Società dei 
Concerti si esibirà l'Ameri- 
can String Quartet. 

Musiche di Mendelssohn, 
Britten e Dvorak. 


Al Ridotto del «Verdi» 
Voce di primavera 


Oggi alle 18 nella Sala del 
Ridotto per la rassegna Vi- 
deo Club sarà proposto il do- 
cumento prodotto dalla sede 
regionale della Rai «La voce 
della primavera», dedicato 
al corso di Elizabeth 
Schwarzkopf ai «Seminari di 
primavera» di Trieste 1981. 


Eric Clapton 
Prevendite 


Sono in corso all’Utat di Gal- 
leria Protti le prevendite dei 
biglietti per i concerti di Eric 
Clapton del 26 e 27 febbraio 
al Palatrussardi di Milano. 


A Monfalcone 
«Svenimenti» 


Oggi e domani, alle 20.30, al 
Comunale di Monfalcone, va 
in scena «Svenimenti», testi 
di Anton Cechov. tradotti, 
adattati e interpretati da 
Giorgio Albertazzi. Regia di 
Antonio Calenda. 


A Muggia 
«Porcile» 


Domani alle 21 nella Sala 
Teatrale Verdi di Muggia (tel. 
040/275576), per la rassegna 
«Teatro oggi», la Cooperati- 
va Teatro Canzone presenta 
«Porcile» di Pier Paolo Paso- 
lini. Regia di Roberto Guic- 
ciardini. 

Cinema Nazionale 

Tris di film 


Tris di film di qualità al cine- 
ma Nazionale Multisala. Nel- 
la sala 1 è in programmazio- 
ne il film di Francesco Rosi 
«Dimenticare Palermo», nel- 
la sala 2 «Harry ti presento 
Sally...» di Rob Reiner (can- 
didato agli Oscar), nella sala 
4 «Sesso, bugie e videotape» 
di Steven Soderbergh (can- 
didato agli Oscar). 


SS TEATRIECINEMA [MAM 
TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/'90. Giovedì alle 
20.30 (turno A); venerdì alle 
20.30 (turno B); sabato. alle 
18.00 (turno S); concerto sinfo- 
nico. Direttore Luigi Toffolo, 
violinista Emmanuele Baldini. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/90. Prima rasse- 
gna video. Sala del Ridotto. 
Oggi alle 18 «Elisabeth 

‘| Schwarzkopf, la voce della 
primavera». 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo, 
domani il Teatro: del Carretto 
presenta «Iliade» di Omero. 
Adattamento e regia di Maria 
Grazia Cipriani. In. abbona- 
mento: tagliando n. 8A (in al- 
ternativa). Prevendita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI — 
POLITEAMA ROSSETTI. Sta- 
sera alle 20.30 suona il Chica- 
go String Trio affiancato dal 
pianista Carlo Levi Minzi. So- 


no programmati un quartetto, 


di Beethoven (in do maggiore 
WoO 86 n. 3), l’Adagio e Ron- 
dò in fa maggiore D 487 di 
Schubert e il quartetto di Men- 
delssohn (in fa minore Op. 2n. 
2). 


ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17.45, 20, 22.15: «La 
voce della luna» di Federico 
Fellini, con Roberto Benigni e 
Paolo Villaggio. 3.a settimana 
di successo. 


EXCELSIOR. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: la Walt Disney presen- 
‘ta: «Tesoro, mi si sono ristretti 
i ragazzi» con Rick Moranis e 
Amy O'Neil e «Una grossa in- 
digestione» con Roger Rabbit, 
Jessica e Baby Herman, l'ac- 
coppiata vincente per le risate 
di tutta la famiglia. IV settima- 
na. 


SALA AZZURRA. 10.0 Festival 
dei Festival. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: Dal Festival di Cannes 
‘89: «L'amico ritrovato» di Jer- 
ry Schatzberg (sceneggiatura 
di Harold Pinter, dal romanzo 
di Fred UhIman), con Jason 
Robards e i giovanissimi Chri- 
stian Anholt e Samuel West. 
L'emozionante storia di un'a- 
micizia tra adolescenti, nella 
Germania anni '30. 2.a settì- 
mana di successo. 


SALA AZZURRA. Mattinate per 
le scuole. In programma «L'a- 
mico ritrovato» di Jerry 
Schatzberg. Ingresso lire 
5.000. Le prenotazioni vanno 
effettuate, per gruppi di alme- 
no 80 studenti, telefonando al 
767300 (ore 17-21). 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Bestialità 
di-btrasexual gay 2». Questo 
film è il massimo dei massimi, 
ne vedrete davvero per tutti i 
gusti! Mai nessun porno si era 
Spinto oltre! V. 18. 


DICHIARAZIONE ANNUALE 
RIFIUTI 


SIAMO IN GRADO DI RISOLVERE IL VOSTRO PROBLEMA 
CON EFFICACIA ED ELEVATE CAPACITÀ TECNICHE 


ECOLOGIA ITALIA S.A.S. 


SOCIETÀ DI PROGETTAZIONE E SERVIZI 
0040/302279 


GRATTACIELO. 18, 20, 22.15: 
Eddie Murphy nella sua ultima 
divertentissima interpretazio- 
ne: «Harlem nights» e con R. 
Pryor. Quando il sole tramon- 
ta s'impossessano della città. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «C'e- 
ra un castello con quaranta 
cani»: Peter Ustinov, Delphine 
Forest e il piccolo Salvatore 
«Toto Cascio» in un film per 
tutta la famiglia. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Dimenticare Pa- 
lermo», di F. Rosi con James 
Belushi, Mimi Rogers. L'avve- 
nimento cinematografico del- 
l'anno. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Harry ti presen- 
to Sally...» con Billy Crystal e 
Meg Ryan. Risate a getto con- 
tinuo nel divertentissimo film 
di Rob Reiner candidato agli 
Oscar '90. 

NAZIONALE 3. 16.20 ult. 22.10: 
«La casa dei vizi erotici». Un 
budget di un milione di dollari 
per realizzare un porno con i 
fiocchi! Sensazionale! V. 18. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Sesso, bugie e 
Videotape». Il film rivelazione 
di Steven Soderbergh. Palma 
d'oro a Cannes e candidato 
agli Oscar ‘90. Ill.settimana. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
In diretto proseguimento dalla 
| visione: «Seduzione perico- 
losa» con Al Pacino ed Ellen 
Barkin. V.m.14. 


'ALCIONE. (Tel. 304832).Ore 16, 
18, 20, 22. 2.a settimana di 
successo: «E° stata via» di Pe- 
ter Hall, con Peggy Ashcroft e 
Geraldine James (premiate 
alla Mostra di Venezia). Un 
film che diverte, emoziona, 
commuove... Domani ultimo 
giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 17, 19.30, 22. «L'attimo 
fuggente» di Peter Weir con 
Robin Williams. Il capolavoro 
dell'anno. Candidato agli 
Oscar 1990 con 4 nomination. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Calde 
gocce di rugiada sul mio cor- 
po». Rated xxx. V.m. 18. 


|__MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa '89/'90 oggi e domani 
ore 20.30 Genova Spettacolo e 
Teatro d'Arte presentano 
Giorgio Albertazzi in «Sveni- 
menti». Testi di Anton Cechov, 
regia di Antonio Calenda. Bi- 
glietti alla Cassa del Teatro. 
Turno di abbonamento A. Do- 
mani turno B. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica '89/'90 venerdì 
23 febbraio ore 20.30 concerto 
del Collegium Vocale Koln di- 
retto da Wolfgang Fromme. In 
programma «Stimmung» per 
sei voci, di Karlheinz Stock- 
hausen. Biglietti alla cassa 
del Teatro, Utat-Trieste. 


IUES] 


Check Control. Una grande novità, proposta a tutti gliautomobi- 
listi esclusivamente dalle Succursali Fiat, è il modo più semplice, 
comodo e conveniente per mantenere sempre in condizioni di 
massima efficienza la vostra auto. E per proteggerne il valore, nel 
tempo. Check Control. Per guidare in tutta sicurezza. E in tutta 
tranquillità. Check Control. Una serie programmata di verifiche 
e di controlli ogni 10.000 km., che integrano i tagliandi di manu- 
tenzione già previsti dalla Casa. E che potrete effettuare, in tutta 
comodità, nelle officine della Succursale Fiat a voi più vicina. Con 
Check Control non avrete mai sorprese. Neanche sui prezzi. 
| tagliandi del Check Control hanno un costo che rimane fisso 
per 36 mesi, cioè per tutto il periodo di validità del programma. 
Ma non solo. Su ogni tagliando, oltre al prezzo, troverete stam- 
pato a chiare lettere l'elenco delle operazioni svolte. E, piace- 


vole sorpresa, il primo tagliando del Check Control è assoluta- 


mente gratuito. Check Control. Una serie di vantaggi esclusivi. 


Check Control non vi deluderà mai. Perchè con Check Control 
non solo manterrete la vostra auto sempre in perfette condizioni, 
ma potrete usufruire anche di una eccezionale serie di ulteriori 
vantaggi davvero esclusivi che si riveleranno particolarmente utili 
e che, ogni giorno, vi daranno la certezza di aver fatto la scelta 
“vincente”. Check Control. Ottenerlo è facile. Vi basterà richie- 
dere il carnet alla Succursale Fiat più vicina. Con Check Control 


tutto sarà sempre sotto controllo e Viaggerete sempre sereni e in 
tutta tranquillità, 


SUCCURSALE IFIREIEÌ TRIESTI 
PER PARLARE SERIAMENTE DI AUTO. 


VIA DI CAMPO MARZIO 12/18 - TEL. (040) 307030 


| S.Giovanni. 
‘ Serenissima | 
Trivignano 0 
Italia S.Marco — 

Manzanese. > 
| Cormonese ; 


UNDER 18/REGIONALI E PROVINCIALI 


La capolista San Luigi Vivai Busà |La fortuna ’bacia’ 
la Pasianese 


Trieste Sport 


piega il Primorje e resta in vetta 


Under 18 
Provinciali gii 


RISULTATI 


Primorje-S. Luigi 
Staranzano-Fogliano 
Chiarbola-S. Marco Sistiana 
Isonzo Turriaco-S. Canzian 
Villesse-Mossa 
Montebello-Mariano 


CLASSIFICA 


S. Luigi Vivai Busà 
*S. Canzian 
Staranzano 

S. Marco Sistiana 
Fogliano 

* Chiarbola 
Villesse 

Isonzo Turriaco 
Montebello 

* Mossa 

Primorje 

* Mariano 


PROSSIMO TURNO 
24.2 


Montebello-Villesse 
Mossa-Isonzo Turriaco 

S. Canzian-Chiarbola 

S. Marco-Staranzano 
Fogliano-Primorje 
Mariano-S. Luigi Vivai Busà 


Under 18 
Provinciali gir. I 


RISULTATI 


Domio-S. Nazario S.C. 

Muggesana-Giarizzole 

Edile Ad.-Costalunga 

Campanelle-Olimpia 

S. Sergio-Fortitudo 

C.G.S.-Azzurra 

Breg-Opicina 
CLASSIFICA 

Cgs 

S. Sergio 

Edile Ad. 

Muggesana 

Costalunga 

S. Nazario S.C. 

Giarizzole 

Fortitudo 

Olimpia 

Domio 

Opicina 

Azzurra 

Campanelle 

Breg 


PROSSIMO TURNO 
Cgs-Breg 
Azzurra-S. Sergio 
Fortitudo-Campanelle 
Olimpa-Edile Ad. 
Costalunga-Muggesana 
Giarizzole-Domio 
Opicina-S.N.S. Caffè 


ALLIEVI PROVINCIALI 


. Triestina, éè tri 


Un passo falso della Muggesana. 


Siricelli fa vincere il Costalunga. 


Nel girone B una minirivolta: 


gli ultimi hanno battuto i primi 


Nel girone A degli allievi 
provinciali continua la mar- 
cia trionfale della Triestina 
che vince e convince do- 
menica dopo domenica. 
Anche il Cgs, l’ultima av- 
versaria, si è dovuta arren- 
dere, sia pure negli ultimi 
minuti, alla forza dei ros- 
soalabardati. In questo 
confronto, però, i ragazzi 
hanno sprecato parecchio. 

Passo falso della Muggesa- 
na, diretta inseguitrice, che 
inciampa con il Breg. 1 pri- 
mi minuti sono stati fatali 
alla compagine di Muggia 
ed il bravo Pettorosso non 
è riuscito a capovolgere le 
sorti dell'incontro. 

Siricelli, con un gran gol da 
fuori area, ha portato alla 
vittoria il Costalunga che 
così ha sorpassato il Chiar- 
bola non solo in campo ma 
anche in classifica. La For- 
titudo ha raccolto i primi 
due punti, ma la gioia di 
questa vittoria è stata tur- 
bata dall'infortunio subito 
dal bravo Pintus che è stato 
ricoverato all'ospedale per 
una forte contusione. 

Nel girone B c'è stata una 
piccola una rivolta degli ul- 
timi che hanno battuto tutte 
le prime. Sonore sconfitte 
quindi per tutte e tre le ca- 


poliste che mantengono 
ancora la vetta della classi- 
fica ma si vedono sempre 
più minacciate da vicino. 
Sconfitta tennistica per la 
capolista del girone Don 
Bosco contro  l'Opicina. 
Questi ultimi, veramente in 
gran vena, hanno liquidato 
con un perentorio 6-1 i pri- 
mi dela classe che ad onor 
del vero sono sembrati 
molto rimaneggiati. Persio, 
dominatore dell'incontro, 5 
gol, Conza 1, per l'Opicina; 
Jugovaz per il Don Bosco 
entra nel tabellino dei mar- 
catori. 
Il Primorie, con una dop- 
pietta di Skabar, ha vinto e 
ha mostrato anche un otti- 
mo collettivo contro il Por- 
tuale. | migliori: Stolfa, Vre- 
mec, Sardoc tra i primi; 
Vaili, Martin e Giunta tra i 
secondi. 
Inuna partita equilibrata ha 
avuto la meglio il Sant'An- 
drea sull’Azzurra grazie ad 
un autogol nel finale. Infine 
il Domio, privo di molti tito- 
lari, è uscito sconfitto dal- 
l'incontro con il Montebel- 
lo. Renoni, autore anche di 
una rete per il Domio, il mi- 
gliore incampo. ; 
[Gaetano Strazzullo] 


Nel settore H provinciale 
prologo d'obbligo per la ca- 
polista San Luigi Vivai Busà, 
la quale consolida meritata- 
mente la vetta superando 
agilmente il Primorje con.il 
più classico dei risultati gra- 
zie all'ottimo Porcorato e a 
un'autorete. 

Sulla scia della battistrada 
incontriamo il San Canzian 
costretto alla spartizione 
della posta dall'ostico undici 
dell'Isonzo Turriaco; di Pa- 
coricla rete nella ripresa per 
il San Canzian, in un incontro 
vissuto all'insegna di fasi 
convulse e spesso fallose. 

A insediarsi, seppure in con- 
dominio alla posizione d'o- 
nore, è lo Staranzano, che si 
impone di misura sul Foglia- 
no grazie alla doppietta del 
solito Furioso. Buone nel 
complesso le prestazioni co- 
rali di entrambe le compagi- 
ni apparse in ottima condi- 
zione tecnica. 

Scivolone del San Marco Si- 
stiana nell'incontro che lo ha 
visto opposto ai locali del 
Chiarbola; questi ultimi, in- 
fatti, trascinati da un ottimo 
Pozzecco, mandano a segno 
due volte la punta Bozzi, co- 
Stringendo al rimaneggiatis- 
simo San Marco di allonta- 
narsi sensibilmente dalle po- 
sizioni di vertice. 

Ossigeno sotto forma di pun- 
ti anche per i triestini del 
Montebello i quali seppure a 
fatica si sono imposti sull'or- 


gogliosa cenerentola del 
Mariano con un punteggio 
che da solo rispecchia le fasi 
spettacolari dell'incontro. 
Per i triestini sono andati a 
segno Lenardon, Soranno e 
Serra, quest'ultimo autore di 
una brillante doppietta. 

Altro incontro del girone H è 
Villesse-Mossa, concluso 
vittoriosamente sebbene di 
misura dai primi. 
Spostiamoci nell'altro girone 
provinciale dove iniziamo 
anche ieri qui la rassegna 
partendo dalla capolista, va- 
le a dire il Cgs di mister Zam- 
bon, facile vincitore anche 
ieri a spese dell’Azzurra: Le 
reti sono firmate da Vallepul- 
cini (autorete) e dall’esperto 
Di Castri; sono ben tre i punti 
di vantaggio degli studenti 
mantenuti saldamente sul- 
l'immediata inseguitrice del 
San Sergio, vincitrice an- 
ch’'essa ieri per 2-0 sui mug- 
gesani della Fortitudo a cui 
non è bastata l'ottima presta- 
zione fornita da Drago. Per il 
San Sergio reti di Bonifacio e 
autorete sfortunata di Ga- 
brielli. 

Molto meglio dei cugini la 
Muggesana di mister Potas- 
so andata a segno per ben 
sei volte contro i galletti di 
Notaristefano: autori dell'im- 
presa sono Carlicek, Crosa- 
ra (doppietta) e Caucich (tri- 
pletta) che lo consacra tra i 
migliori in campo. Restando 


tra i quartieri alti della gra- 
duatoria registriamo il pa- 
reggio a reti inviolate tra Edi- 
le Adriatica e Costalunga 
coni primi costretti a una for- 
mazione parecchio raffazzo- 
nata. Si è assistito a un in- 
contro non molto vivace, pri- 
vo di eccessivi spunti di valo- 
re tecnico. 

Stesso commento anche per 
lo scontro tra Breg e Opicina, 
sebbene la partita sia stata 
ravvivata in parte dalle reti 
firmate da Tamero su rigore, 
Maioschi e Percovich. Im- 
portante successo del Cam- 
panelle che grazie a una rete 
di Taffuro ridona punti e mo- 
rale all'ambiente e vendica 
seppure in parte la batosta 
subito all'andata per 6-0. 
Buone anche le prove fornite 
da Mazzoccoli e Canistracci. 
Ultimiamo la rassegna pro- 
vinciale con il pareggio tra 
Domio e San Nazario. Con 
questi ultimi in vantaggio si è 
assistito alla veemente rea- 
zione dei padroni di casa che 
hanno acciuffato il pareggio 
con Bernardis. In evidenza i 
giovani Reggio e Forgesi. 

ll settore under regionale ve- 
de sempre primeggiare la 
Pro Gorizia che reduce dal 
successo con il Lucinico, re- 
gola anche seppure a fatica 
e solo su rigore, una buona 
Itala San Marco. Non perde 
terreno alle sue spalle il 
Monfalcone; gli azzurri vin- 
cono in casa con la Cormo- 


nese con lo stesso punteggio 
della scorsa giornata: 2-0. 
Incontro molto delicato quel- 
lo tra il Ponziana e la San- 
giorgina. l triestini ottengono 
un preziosissimo successo 
grazie ai gol di Biloslavo e 
Vecchiet. L'altra triestina, il 
San Giovanni, è andata a 
vincere per 3-1 a Trivignano 
dimostrandosi degna dell’ot- 
tima posizione di classifica. 
Ottimo Gerin per i rossoneri 
con una stupenda tripletta. 
Lo Zaule si è affermato pe- 
rentoriamente per,3-0 sul Lu- 
cinico. | triestini, grazie a 
questo successo, lasciano 
sola al penultimo posto la 
Sangiorgina. La Serenissi- 
ma ha sbancato il Grado con 
un secco 3-0. | giallorossi di 
Pradamano con questo im- 
portante successo si man- 
tengono nelle zone alte della 
classifica. 
La Manzanese è andata a 
vincere con il classico pun- 
teggio di 2-0 a Sevegliano e 
si è rifatto quindi del capi- 
tombolo casalingo della 
scorsa settimana con il Mon- 
falcone. E. per concludere 
sconfitta del Portuale, molto 
rimaneggiato, che ha incas- 
sato tre reti dal Palmanova, 
che grazie a questo quinto ri- 
sultato utile consecutivo la- 
scia le parti basse della clas- 
sifica. 
[Francesco Cardella 
n e Angelo Lippi] 


II G. S. Campanelle Prisco (Under provinciali girone |). Da sinistra in piedi: il presidente Prisco, l'allenatore 
Modugno, Marsi, Olivo, Braini, Alessio, Diaferio, Stefani, Grazio, Di Bartolo, il dirigente De Paoli, Corelli, il 
direttore Di Bartolo; accosciati sempre da sinistra: Gianolla, Jakomin, Mazzoccola, Cattarin, Pradel, Telonio, 


Zaffanella. 


ALLIEVI 
Provinciali 
Girone A 


| risultati dell'ultima 
giornata di campionato: 
Muggesana-Breg _ 1-2; 
Triestina-Cgs 0-2; Chiar- 
bola-Costalunga 0-1; 
Campanelle-Fortitudo 1- 
Di 
La classifica: Triestina 
12, Muggesana 8, Breg 
6, Cgs 5, Olimpia 4, Co- 
stalunga 4, Chiarbola 3, 
Campanelle 2, Fortitudo 
2. 

Le partite del prossimo 
turno (25 febbraio): Forti- 
tudo-Olimpia, Costalun- 
ga-Campanelle, Cgs- 
Chiarbola, Breg-Triesti- 
na (riposa Muggesana). 
| migliori:  Pettarosso, 
Pureri, Siricelli. 


onfo 


ALLIEVI 
Provinciali 
Girone B 


| risultati dell'ultima 
giornata: Don Bosco- 
Opicina 1-6; Primorje- 
Portuale 2-1; Azzurra 
Sant'Andrea 0-1; Monte- 
bello-Domio 2-1. 

La classifica: Don Bosco 
7, Portuale 6, Azzurra 6, 
Zaule 5, Opicina 5, Pri- 
morje 5, Sant'Andrea 5, 
Montebello 5, Domio 2. 
Le partite del prossimo 
turno (25 febbraio): Do- 
mio-Zaule, Sant'Andrea- 
Montebello, Portuale- 
Azzurra, Opicina-Pri- 
morje (riposa Don Bo- 
sco). 

| migliori: Valli, Martin, 
Skabar, Stolfa, Renoni e 
Persich. 


COPPA TRIESTE 


Le «grandi» in campo stasera 


In serie A nuovo scivolone del Cgs - Quasi immutata la classifica in serie B 


La Gavinel - Mobili San Giusto che milita in serie A. Da 
sinistra in piedi: il vicepresidente Mozina, Carini, 
Dimaso, Morgan, Riosa, il presidente Gavinel, 
l’allenatore Garbeis; accovacciati, sempre da sinistra: 
Del Giudice, il portiere Bonin, Francini e Canciani. 


Senza grosse sorprese la Coppa Trieste in serie A dove le 
SE scendono in campo stasera con l'intenzione di au- 
mentare la distanza dalle inseguitrici; la Pescheria Grassilli 
sarà opposta alla Duke e qui il gioco dovrebbe essere abba- 
stanza facile, mentre le Gomme Marcello saranno opposte al 
Mobili San Giusto e qui la partita sarà certamente un po' più 
combattuta. Alle loro spalle, comunque, s! fanno sotto la Cen- 
tralgrafica e il Bar Romano che si stanno rendendo sempre 
più pericolosi. I p 
Praticamente immutata la classifica in serie B dove lo Sprint 
Auto continua a condurre inseguito dal Laurent Rebulà e dal 
Viale Sport, mentre la Pizzeria Giardinetto lentamente ma 
inesorabilmente sta salendo posizioni su posizioni acciuffan- 
do le fuggitive. ; ; 2 
Anche in serie C la situazione al vertice è in posizione di 
stallo dato che alcune delle «grosse» scenderanno in campo 
stasera a cominciare dalla Supercoppe che, pur non avendo 
problemi di sorta data la bellissima condotta di campionato, 
dovrà vedersela con l’ostica 3P Car; più semplice il compito 
per il Superjez che giocherà contro il Verde Sgaravatti e che 
sicuramente salirà ancora la classifica portandosi alla pari 
delle Cucine Baà. i 
Momento di Grazia, poi, per Il Golosone che non ha avuto 
difficoltà ad imporsi sul Gabbiano. | ragazzi di mister Bono 
ultimamente hanno ritrovato la giusta misura e con essa le 
vittorie che per molto tempo sono mancate. 

[Domenico Musumarra] 


Lunedì 19 febbraio 1990 Lume, 


n 


ALLIEVI REGIONALI 


Nel girone A degli allievi re- 
gionali continua la marcia 


‘della Pasianese che batte, 


sia pure con molta fatica, il 
San Luigi Vivai Busà. Solo 
una sfortunatissima autore- 
te, infatti, ha condannato i 
triestini a una immeritata 
sconfitta. 
Centro del Mobile e Bearzi, 
rispettivamente. secondi e 
terzi in classifica, vincono in 
trasferta con Manzanese e 
San Giovanni. In questa se- 
conda partita un gran Tonet- 
to, autore della rete per i ros- 
soneri, non è bastato a evita- 
re la sconfitta ai ragazzi di 
Ventura che nulla hanno po- 
tuto contro la maggior com- 
pattezza del Bearzi. 
Il Ponziana è tornato da Cor- 
mons con una sconfitta de- 
cretata da un calcio di rigore, 
ma con la consapevolezza di 
aver disputato un'ottima pro- 
va e le due traverse centrate 
da Rossi e compagni lo stan- 
no a dimostrare. 
Nel girone B degli allievi re- 
gionali si sono verificate al- 
cune grosse sorprese. L'ex 
capolista Don Bosco è stata 
costretta a una battuta d’ar- 
resto in quel di Tolmezzo. In 
questa avvincente gara, do- 
ve forse il pari sarebbe stato 
il risultato più giusto, due reti 
di Candotti contro una sola di 
Lamia hanno condannato il 
Don Bosco ad una rincorsa 
per riacciuffare la Sangiorgi- 
na. Quest'ultima squadra 
con gran carattere si insedia 
solitaria alla vetta della clas- 
sifica. Col Pro Cervignano, 
però non è stata una passeg- 
giata, poiché Balestra prima 
e poi Bruno hanno dovuto ri- 
montare il gol iniziale degli 
ospiti. 
A parziale giustificazione di 
questo stentato successo c'è 
da dire che nelle file della 
Sangiorgina era assente il 
bomber Del Torre autore sin 
qui di ben venti marcature. 
L'altra sorpresa del girone 
l’ha fornita.il Monfalcone che 
ha dominato l'incontro con il 
Bonacquisto. | monfalconesi 
in gol con Giorgi e Raffaeli 
hanno così fermato la rincor- 
sa ai vertici dei ragazzi di 
Remanzacco. 
Solo un’autorete piega. il San 
Sergio a Gemonae infine l'u- 
nico pareggio della giornata 
lo strappa il Visinale con la 
forte squadra di Porcia. 
[Paris Lippi] 


Sacilese-Sangiorgina 
Pordenone-S. Gottardo 
Manzanese-S. Nazario 
Pasianese-S. Luigi 

S. Giovanni-Bearzi 

Itala S.M.-Cordenonese 
Fontanafredda-Centro M. 
Cormonese-Ponziana 
Classifica: 


Pasianese 38; Centro del Mobile 36; Bearzi 33; San 
Giorgina 32; Manzanese 32; Fontanafredda 31; Sa: 
cilese 29; San Gottardo 25; Pordenone 20; Cormo: 
nese 18; San Nazario 17; San Giovanni 15; Corde? 
nonese 15; San Luigi Vivai Busà 12; Itala S. Marcd| 


7;Ponziana 6. 
Prossimo turno (25/02): 
Cormonese-Fontanafredda 


Centromobile-ltala S. Marco 


Cordenonese-San Giovanni 
Bearzi-Pasianese Passons 
San Luigi-Manzanese 

San Nazario-Pordenone 
San Gottardo-Sacilese 
Ponziana-Sangiorgina 


Monfalcone-Buonacquisto 
Liventina-Sevegliano 
Lignano-Donatello 
Tolmezzo-Don Bosco Pn 

S. Sergio-Gemonese 
Visinale-Porcia 
Ronchi-Aurora Pn 

S. Giorgina-Pro Cervignano 
Classifica: 


S. Giorgina 36; Don Bosco 34; Buonacquisto 33; || 
Donatello 31; Tolmezzo 29; Gemonese 26; Porcia, | 
Liventina 24; S. Sergio 23; Monfalcone 20; Ronchi 
19; Aurora Pn 18; Lignano, Pro Gervignano.14; Se: 


vegliano, Visinale 12. 
Prossimo turno (25/02): 
S. Giorgina-Ronchi 
Aurora Pn-Visinale 
Porcia-S. Sergio 
Gemonese-Tolmezzo 
Don Bosco Pn-Lignano 
Donatello-Liventina 
Sevegliano-Monfalcone 


a] 
Coppa Trieste 


ALLIEVI REGIONALI 
Girone A: secco 3-0 inflitto 
al San Nazario Supercaffè 


ALLIEVI REGIONALI 
Girone B: e la San Giorgina 
si stacca dalle inseguitrici 


Pro Cervignano-Buonacquisto 


| 5. Barnobi-Ba o 18 


Montuzza-Pizz. Number O. 6-3 
ieTratt. Venezia G. 1.9 


Cgs Vini Montagner 
Trattoria 


Serie B 


RISULTATI 
Ort. Da Pino-Sprint Auto 0-5 
Laurent Rebulà-Ed. Pianura 3-3. 
P. Ferriera-C. Etsi Tour 2-2 
Viale Spori-Pul S. Giacomo 8-4 


Capitolino-Grimaldi Imm. 33 
C. Roiano-Pell. Raffaella 7-1 
C.L. Porto-P. Giardinetto - 0-5 
Coop. Alfa 1.a-Princeps Vip 3-2 


CLASSIFICA 


Sprint Auto 32 


Laurent Rebulà 27 


Viale Sport 2 
Acli S.L-Pizz. Giardinetto 

Edile Pianura 

Colori Roiano 


Ortofr. Da Pino 

Coop. Alfa 1.a 

Grimaldi Imm. 

Pell, Raffaella 

Elsi Tour 

C.L. Porto 

Pizz. Ferriera 

Capitolino 

Princeps Vip 
PROSSIMO TURNO 

25/2 

Coop. Alfa-Circ, Lav. Porto 

Pizz. Giardinetto-C. Rolano 

Pell. Raffaella-Capitolino 

Grimaldi imm-Viale Sport 

Coop. $. Giacomo-P. Ferriera 

CtEtsì Tour-Laurent Rebulà 

Ed. Planura-Ort. Da Pino 


|. Princeps Vip-Sprint Auto 


\SU) 
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\SUPERBINGO 


I 


îxgi comincia il sesto gioco 
|Eltimanale del Superbingo 
(SII Piccolo» e a pagina 3 
(No pubblicati i numeri per 
lftecipare. Anche con que- 

"© gioco sono messi in palio 

1 QSNta splendidi oggetti. E 
2 | Dl Vincerli basta comperare 
0 | N idianamente «Il Piccolo» 
W\% Sontrollare se i numeri 
20 Ulibblicati corrispondono a 


-2 {| Welli in evidenza sulle vo- 
-0 | | Î"ecartelle. I «Bingo» devo- 
1 Sssere resi noti al nostro 


Ilalino telefonico (ricor 
Mo ai fortunati del gioco 
Sche hanno tempo fino al- 
Niro 18 di dopodomani per 
lnicare la vincite). 

ltre ai tanti oggetti in pa- 
‘Con il ricco concorso del 
S$lfo giornale, i binghisti- 
| | Mftori potranno partecipa- 
| | (3! trofeo di sci del Super- 
| ‘90 e vincere moltissimi 


3 ati Splendidi premi. La pri- 
| 


pesare del trofeo di sci è in 
Mamma per domenica 4 


Szo a Forni di Sopra (Ud). 
‘iscrizioni rivolgersi a Tu- 
Il Titoca 33024 - Forni di Sopra 
|| Hitel. 0433/88293-88208 e 
| ‘Sl informazioni a Aast Forni 


|Sopra; tel. 0433/88024, fax 
l88551. : 


4a fo; 


“ 
Ringo» conil gioco n.5. 


ARIZZONTALI: 1 Fanciul- 
(33 /ONalie faretra-7 Dan- 


Un! punte e tacchi - 14 


Ornalista Montanelli 
Macchina per tessito- 
13 Prima di cantare - 
Succo di limone - 25 
“*Quolina in bocca - 26 
hizza viaggi - 27 No- 
di donna - 28 Parti 
lerse delle navi - 29 
baldmano dell'oltretom- 
2u|Ni0 Le gemelle degli 
frogî 31 Controlla alla 
GioglTa - 32 Una città nel 
SottyUel lotto - 33 Fare le 
Lle hei ioni - 34 Un segna- 
lame la giungla - 35 Len- 
Sten Ne - 37 Avviò la di- 
bone fra Egitto e 

Sele - 38 il bastone fra 


Tuote - 39 D 
ima: Acceca chi 


i cavalli - 3 Osso del 
Aecio - 4 Tessuto lucen- 
5 Il verbo più corto - 6 
ara - 8 Stato asiatico - 
fà - 10 Preposizione - 


ll Piccolo 
Piccolo t 


‘agine s, 
dere 


enti. LU, 


Uto e 


tutto 


VERTICALI: 2 Un gruppo © 


Anch 


i gue insieme con l' 
peciali espressamente 
alle 1a Somande ed esaui 
: è il giorno dell 

S Soprattutto quello di interess 
DISCA Moto e alle prove tecni 
l alternate a quelle del 

Per la CASA, la BELLE 


(A 
Ecco la Opel Corsa Swing 
Ogni settimana con il Superbingo si può vincere una bellissima Opel Corsa Swing. Una macchina agile, 


scattante e parsimoniosa con il cambio a 5 marce. Per la vostra tranquillità Corsa Swing offre di serie un 
affidabile servofreno, il tergilavalunotto e i fari alogeni, che garantiscono sempre una perfetta visibilità. 


Rubrica di 
Sergio Pederzoli 


Notizie F.1.D. Il 20° Trofeo «Cit- 
tà di Jesi» (Ancona) ha regi- 
strato, nelle varie gare in cui si 
suddivideva, la partecipazio- 
ne di 64 giocatori. Nella cate- 
goria «Maestri» si è imposto il 
parmense Marco Rastelli per 
spareggio tecnico su Gian- 
franco Mariani. Nei «Candida- 
ti» una delle numerose vittorie 
del livornese. Michele Bor- 
ghetti in seguito promosso 
Maestro. Nella categoria;«Na- 
zionali» ha vinto Stefano, Ron- 


Il bianco vince 


|Oggi comincia un’altra settimana di ricchi premi 


A volte nella semplicità 
si nasconde la bellezza 


delli di Perugia, nei «Regiona- 
li» Stefano Teggi di Parma e 
nei «Provinciali» Bruno Cerbi- 
ni di Arezzo. 

Il gioco. Il finale di J.A. Martin 
di Hammondsville (Ohio) ap- 
parve nel n. 6 (agosto 1933) 
della rivista di Willy Ryan «The 
new Checkergram». Non è dif- 
ficile, ma è sovente nella sem- 
plicità che si cela la bellezza. 
Ecco il testo della partita De 
Grandis - Tedeschi da cui deri- 
vò il «tiro» del 22 gennaio scor- 
so. Denny /22-18'11-15 / 18-14 
10x19 / 23x14 15-19 /.21-18 12- 
15 / 27-22 6-11 / 30-27 3-6 / 28- 
23 19x28 / 32x23 8-12 / 23-20 
12-16?? / Adesso, dopo il «tiro» 
1 18-13?? 16x30 / 22-18 30x21 / 
14-10.21x14/10x3 9x18/3x10l 
Nero gioco... 18-22 / ed il Bian- 
co, con / 10-13, gli consentì 
Una «chance» di pari poi non 
colta. La vittoria non dovrebbe 
essere in dubbio con //24-20. 
Nel secondo diagramma c'è 
un «tiro» di Agostino Gentili la 
cui dinamica può essere rinve- 
nuta in diverse aperture. 
Dundee n.n. - A. Gentilini / 24- 
20 9-13 / 20-16 13-17 / 21-18 12. 


[Gioco n. 6, si parte! 


NUVOLOSO 


PIOGGIA 


VENTOSO 


SOLEGGIATO 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Generali condizioni di 
cielo. sereno o poco 
nuvoloso. Tendenza 
ad aumento della nu- 
volosità a carattere 
il alto e stratificato sui 
rilievi alpini. Venti de- 
boli variabili preva- 
lentemente occiden- 
tali. Mare quasi calmo 
o poco mosso. Tem- 
peratura stazionaria. 


TEMPORALE 


* 


DAADA 


VARIABILE MARE MOSSO AGITATO 


15/ 23-19 8-12 / 28-23 5-9/32- 
2810 -14/19x106x13/ 

Il viaggio è su binari di assolu- 
ta «routine» e il Bianco ne su- 
bisce il «tran - tran» giocando / 
23-19?? e rimanendo fulminato 
da un «tiro» che si sventava 
con/ 28-24. 

SOLUZIONI. Finale: /14-19122- 
26/ 30x21 17x26 /31-28!! 

e, comunque il Nero attacchi la 
pedina «28» per evitare /28-24, 
incappa nel baratto /19-22 con 
chiusura. 

Tiro... 17-21!! / 26x10 11-14 / 
18x11 7x32./:16x7 4x11./ e.vin- 


Nero vince 


PREVISIONI: Su 
tutte le regioni se- 
reno o poco nuvo- 
loso. La pressio- 
ne e la temperatu- 
ra sono in aumen- 
to. Sono. previsti 
banchi di nebbia 
notturni sulle zo- 
ne pianeggianti 
del Nord e del 
Centro. 


D 
BRUXELLES 


TEMPERATURE 


TEMPO IN 


LA 
SS 
Cris. MI 


ES, 


LIA 


LUNEDÌ' 19 FEBBRAIO 1990 


7.01 
17.35 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6 11,9 
4 15 


5 

Falconara 3 
Pescara 1 
L'Aquila 1 
6 
2 
12 


S. CORRADO 


2.07 
10.24 


La luna leva alle 
e cala alle 


PORDENONE 0 14 
UDINE 


0,2. 14,2 


Catania 19 
Bologna 12 
Milano 14 
Genova 17 
Pisa 16 
Perugia 14 
Campobasso 15 
Napoli 18 
Palermo ITA 
Cagliari 18 


Su tutte le regioni condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso. Nebbie 
estese e persistenti in Valpadana e nelle valli minori della penisola, in 
temporaneo diradamento durante le ore centrali della giornata. La tem- 
peratura molto superiore ai valori normali. Mari poco mossi. 


np np 
15 21 
25 33 
20 28 
1117 
20 23 

321 
21 29 
19 29 
12 24 
+32-17 
np np 
nuvoloso -6 -1 
pioggia 16 28 
‘sereno 20 31 
nuvoloso 17 21 
sereno 18 26 
sereno 720 
Istanbul sereno 5 12 
Giacarta nuvoloso 23 32 
Gerusalemme sereno 5 12 
Johannesburg variabile 13 27 
Kuala Lumpur sereno 24 32 
Lima sereno 19 27 
Los Angeles . nuvoloso da 12 


Variabile 
sereno 
pioggia 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 


Islamabad 


EUROPA 


Manila sereno 
La Mecca nuvoloso 
C. del Messico sereno 
Miami nuvoloso 
Montevideo nuvoloso 
Montreal neve 
Nairobi variabile 
Nassau sereno 
Nuova Delhi nuvoloso 
New York nuvoloso 
Nicosia nuvoloso 
Pechino pioggia 
Perth sereno 
Rio de Janeiro sereno 
San Francisco sereno 
San Juan variabile 
Santiago nuvoloso 
San Paolo sereno 
Seul pioggia 
Singapore variabile 
Sydney nuvoloso 
Tel Aviv sereno 
Tokyo sereno 
Toronto 


Vancouver variabile 


O 
VARSAVIA 


Copenaghen 8 Atene 

Oslo Li 3 Ginevra 
Belgrado 
Vienna 
Bucarest 
Cairo 

Helsinki 


1 
s31e 
Stoccolma 
Bonn 
Varsavia 
Amsterdam 
Mosca 


INDOVINELLO 


CAVALLA SELVAGGIA 


‘Se è cosa quasi certa 

che può trattarsi d'una garrettata, 
occorre stare all'erta, 
ebensaperlo può chi l'ha montata. 


Il Valletto 


INDOVINELLO: 


SPOSA FEDELE 


Benché d'inganno 
oggetto sono stata 
‘amo il congiunto 
cui mi sonlegata. 


11 Iniz. dello scrittore Be- 
vilacqua - 12 Teatro per 
spettacoli di generi diver- 
si - 13 Barca di salvatag- 
gio -15 Cava disalgemma 
- 18 Verso il basso - 19 


Dea greca della luna - 20 
Piroscafo - 22 Regolare 
uno strumento - 23 Ha 
molti abitanti - 25 Una sto- 
ria romanzata - 26 San- 


dro, radiocronista s i 
i porti- 
VO - 28 Linguaggio di pro- 


I Piccolo é più ricco per 
e questo é un fatto qu 


è più ricco di notizie. La tua settimana è più ricca di risposte. Perché Il 
informazione quotidiana anche una ricca serie di 
pensate per soddisfare le tue curiosità, per rispon- 
dire i tuoi desideri. Ecco il calendario degli appunta- 
lo SPORT. Quello di risonanza nazionale, ma anche 
e locale. MARTEDÌ: è dedicato ai MOTORI, alle nuove 
iche. GIOVEDÌ: ti aspettano le pagine dei LIBRI e dei 
TURISMO che ti portano il mondo in casa. VENERDÌ: 
ZZA e la MODA, con notizie, curiosità e inchieste dalla 


parte dei consumatori. 
fatto ‘ori. SABATO: 


ed ECO 
della SALUTE e della SCIENZA 


di AMBIENTE 


chi vuole informarsi s 


SOLUZIONI DI IERI: 
Rebus: FRànero vinosE 
= frane rovinose 

Cruciverba 

s|c|ojr[p[i [o]JN]E I [8 [STETN 

A Iv [ufo |t [o [IRE [L|A{1]s 

T|A|v.[o [L [o [jr [E |M[o.[R |a [RP 
grammazione - 29 Scrisse | [A{B.|E [r.|1 [Rjc [A.[P.|U]T |a [gis |a 
«Vent'anni dopo» - 31 Col- [NIE RIA DE cli P|EJR 
lina sabbiosa - 32 Non fitto Lio urlo ic |e infr 
-33 Un capetto - 34... dei |2 me ù 5 NIE 
Tali - 36 Istituto Superiore clalr Oa 
-37 Qualora. A[PINIE GInie 


Te n 
di ' 

otidi 
iGiano. 
: è il giorno per leggere tutto ciò che ti interessa in 
A, oppure è il giorno della pagina dedicata ai temi 


CIENZA. DOMENICA: è dedicata all 
ull'oggi e sul domani dell'EUROPA. 


IL PICCOLO 


ll grande quotidiano con le risposte che cercate. 


FAGRICOLTURA oppure a 


Ariete 
21/3 20/4 


O 
BUCAREST 


li 


di P. VANWOOD 


ce Cancro 
€ | 21/6 2107 


KI Bilanci 
dI 23/9 di) 


e; Capricorno 
22/12 20/11 


Stringerete nuove amicizie e farete 
conoscenze che si riveleranno assai 
utili in un prossimo futuro. li lavoro 
‘oggi richiederà un notevole impe- 
gno, ma alla fine ne avrete soddisfa- 
zioni che vi faranno trascorrere una 
serata molto rilassata. Il partner è 
con voi: confidatevi e ne avrete aiuto 
e comprensione. 


Toro 
21/4 20/5 


Abbiate il coraggio delle vostre opi- 
nioni, non promettete ciò che già sa- 
pete di non poter mantenere: non è 
che potete ingraziarvi una persona 
adottando questo atteggiamento, 
cortese ma non sincero, semmai è il 
contrario che dovete fare, Un piccola 
problema riguardante un familiare 
verrà facilmente risolto. 


Notizie interessanti e forse anche un 
po' strane vi arriveranno tramite per- 
sone conosciute da poco. Ciò che ap- 
prenderete andrà approfondito con 
cura se non volete rischiare di scam- 
biare lucciole per lanterne. In ogni 
caso, prima di prendere decisioni im- 
portanti riflettete bene e chiedete 
consiglio agli esperti. 


Leone 
; O.d 2217 23/8 


oe Scorpione 
[FE] 23/10 di 22/11 


Una piccola delusione in amore, deri- 
vante forse da un semplice capriccio 
del partner, non deve rovinarvi la 
giornata. Infatti, le-stelle vi sono ab- 
bastanza favorevoli per farvi conclu- 
dere buoni affari (se avete un'attività 
in proprio) o comunque raggiungere 
buoni risultati, se siete dipendenti. 
Salute buona. 


ba Acquario 
È | 21 19/2 


Evitate nel modo più assoluto di in- 
tromettervi in faccende che non vi ri- 
guardano. Tra l'altro, al di là della vo- 
stra buonafede, rischiereste addirit- 
tura di essere fraintesi! Lasciate che 
‘ognuno sbrighi le sue faccende... Fa- 
voriti i piccoli viaggi e gli spostamen- 
ti per ragioni di lavoro. Salute e for- 
ma buone. 


Nel lavoro cercate di essere più co- 
stanti, in modo che anche gli altri 
(colleghi, soci e collaboratori) possa- 
no farsi un'idea di ciò che volete ve- 
ramente, in modo da aiutarvi al me- 
glio. Con il partner occorre che mo- 
striate una maggior comprensione: 
non siete solo voi al mondo! Salute e 
forma sono senza problemi. 


‘Giornata non ‘positivissima ma non 
male. Comunque sarete piuttosto te- 
sì, esigenti con colleghi e collabora- 
tori, e anche un po' lunatici. Non sarà 
facile né capirvi né seguirvi, non me- 
ravigliatevi se scoprirete qualcuno 
che vi guarda strabiliato! Diplomazia 
col partner, soprattutto se a sua volta 
è un tipo nervoso! 


Gemelli 
21/5 20/6 


Giornata nontroppo limpida, il vostro 
«ciclo» risente di nuvole che tendono 
‘a coprire, seppure a sprazzi, il vostro 
orizzonte. Nell'amore cercate di non 
voler essere razionali a ogni costo, 
oggi sbagliereste, meglio se vi affide- 
rete al vostro istinto. Sul lavoro diffi 
date di una collega tutta moine e sor- 
risi... 


È ] Vergine 
24/8 22/9 


Un amico cercherà di carpirvi una 
confidenza che voi invece non volete 
fargli. Attenzione, sarà molto abile 
quindi... sappiate prendere altrettan- 
to abilmente le contromisure per de- 
pistarlo! Situazione sentimentale pri 
va di problemi, salvo nei casi in cui 
l'incomprensione sia già galoppante. 
Salute e forma ok. 


Sagittario 
[AS 23/11 5 ‘21/12 


Attenzione a come agite e anche a 
come parlate, oggi rischierete di ur- 
tare più facilmente del solito la su- 
scettibilità di una persona cara. Di 
solito voi agite d'impulso, senza pen- 
sarci troppo su, ma oggi invece do- 
vrete saper riflettere e valutare. Ciò 
vale anche sul lavoro, con capi e col- 
leghi. «No» al fumo. 


gamma radio che musica! 


Oggi sarete in possesso di un fortissi- 
mo intuito, tanto da sfiorare la perce- 
zione extrasensoriale. Capterete fa- 
cilmente i pensieri e le intenzioni dei- 
le persone che verranno in contatto 
con voi, cosicché potrete trarne i van- 
taggi che vi servono. Anche col part- 
ner potrete giocare d'anticipo, mera- 
Vigliandolo non poco. 


Giornata simpatica, con stelle fonda- 
mentalmente ben predisposte nei vo- 
stri confronti. Avrete facilità di con- 
tatto, risulterete simpatici, attirerete 


l'attenzione di ... molti ammiratori! 
Se siete già in coppia, attenzioone a 
non suscitare inutili gelosie! Sul lavo- 
ro tutto bene, nessun problema. Sa- 
lute e forma ok. 


pini 
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CINEMA / BERLINO 


. Spettacoli 


«Crimini e misfatti» di Woody Allen: una tragedia, con ironia 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


BERLINO — In un Festival la- 
birintico come quello di Ber- 
lino ritrovare il filo di Arian- 
na, specie negli ultimi giorni, 
quando le proposte si fanno 
sempre più varie e convulse, 
diviene un'impresa quasi di- 
sperata. Ma qualcosa, se Dio 
vuole, alla fine emerge: 
qualcosa che forse è in con- 
trasto con una città e un Pae- 
se più disposti a rimuovere 
che a ricordare. Le stesse 
due retrospettive (l'una sul- 
l'anno ‘45, l’altra sulla storia 
del Festival) contribuiscono 
a tenere a galla questo qual- 
cosa. Così succede di vede- 
re un breve film di montag- 
gio (venti minuti in tutto), 
realizzato nel '46 e attribuito 
a Don Siegel, dove, sotto il 
titolo interrogativo «Hitler li- 
ves?», ci si domanda im mo- 
do poco educato chi di questi 
tedeschi anonimi, che la ca- 
mera coglie mentre sorrido- 
no e sono intenti a ricostruire 
pacificamente il loro Paese 
distrutto dalla guerra, sarà il 
nuovo Fuhrer, il quale dopo 
Bismark, Guglielmo Il e Hit- 
ler rimetterà a soqquadro il 
mondo, come hanno già fatto 
tre volte in neppure un seco- 
lo di storia. 

Oppure si constata, venendo 
«O, K.» di Michael Verhoe- 


ven, il film che nel ’70, per il 
suo violento antiamericani- 
smo, fece prendere cappello 
al presidente (americano) 
della giuria, provocando così 
la chiusura anticipata della 
manifestazione; si constata, 
dicevo, che il presidente in 
questione non aveva in fon- 
do tutti i torti, visto che si 
chiamava George Stevens, il 
regista che, arrivando in 
Germania con le truppe sta- 
tunitensi, era stato il primo a 
filmare gli orrori dei Lager. 
«O. K.», come ho detto in al- 
tra occasione, rievoca in ter- 
mini squisitamente sessan- 
totteschi, quindi «antimpe- 
rialisti», lo stupro multiplo e 
l'uccisione di una ragazza 
vietnamita, lo stesso «fattac- 
cio» che ha dato lo spunto a 
Brian De Palma per il suo ul- 
timo film, «Vittime di guer- 
ra». Crimine orrendo, sul 
quale però gli ultimi a inter- 
venire, per dare una lezione 
agli americani sul come ci si 
comporta correttamente in 
guerra, dovrebbero essere i 
tedeschi. 

Passando alla selezione uffi- 
ciale, i pubblici misfatti si 
trasformano in crimini priva- 
ti. Mi riferisco al nuovo film 
di Woody Allen, presentato, 
come di norma, fuori concor- 
so. Eppure anche Allen, di 
riffa e di raffa, si ricollega al 
tragico passato, al «sangue 


d'Europa», introducendo nel 
suo film la figura di Lewis Le- 
Vy, sopravvissuto ai Lager, 
che predica le ragioni della 
vita su quelle della morte. Lo 
introduce solo nel video, 
protagonista di un'intervista 
lunga che Cliff Stern il «docu- 
mentarista . d’insuccesso», 
sta girando in segreto, tanto 
per una sua affermazione in- 
vocata e sempre rimandata, 
quanto: in polemica con la 
banalità premiata che rende 
ricchi e popolari i suoi colle- 
ghi. 

Lewis Levy, sebbene tenuto 
in un angolo a esprimere se- 
renamente le sue buone ra- 
gioni, a dare l'auspicata al- 
ternativa a un mondo che, 
pur di mantenere la propria 
tranquillità e inseguire egoi- 
stici trionfi, non arretra di 
fronte a nulla, nemmeno al 
crimine (privato in questo 
caso), parrebbe la chiave 
della complessa vicenda: 
una chiave positiva al punto 
di giustificare il lieto fine, 
una volta tanto non appicci- 
cato per confortare il pubbli- 
co, e blandire l’ipocrita che 
cova in ognuno di noi. Inve- 
ce, il «vecchio filosofo» si uc- 
cide senza una plausibile 
causa, come il suo omonimo 
italiano Primo Levi, che si 
gettò inspiegabilmente nel 
vuoto, lasciando un laconico 


biglietto, dove avvertiva che 
sarebbe uscito, evidente- 
mente non per errore, dalla 
finestra. 

Di colpo il film acquista una 
tragicità assoluta, rafforzata 
dal fatto che Woody Allen in 
questo caso ha preferito fare 
a meno di citare il suo idolo 
Bergman e, per la prima vol- 
ta (se non vado errato) ha te- 
nuto fuori dello schermo la 
psicoanalisi. Una tragedia, 
dunque, «Crimini e misfatti», 
ben più seria dei drammi pri- 
vati di «Settembre» e di 
«Un'altra donna», cionondi- 
meno ravvivat& dalla pre- 
senza in campo del regista 
(nel ruolo di Cliff, il «docu- 
mentarista d’insuccesso»), 
che riesce con la sua esem- 
plare naturalezza a iniettare 
una buona dose d'ironia e di 
umorismo nel corpo tragico 
del film; un balsamo auspi- 
cato che contribuisce a ri- 
portarlo ai passati splendori, 
anche se non a raggiungere 
il livello dei suoi capolavori. 

Sopravvissuto, se non a un 
genocidio, a un massacro, è 
Ferenc Gergo, ingegnere 
magiaro, impiegato in una 
industria di Budapest, adibi- 
ta a forniture militari peri so- 
vietici, protagonista di «Con-. 
dannato a morte», il film un- 
gherese, di Janos Zsombo- 
lyai, presentato in concorso. 
Ferenc rischia di fare le spe- 


se dell'ondata di rappresa- 
glia, scatenatasi nel 58, due 
anni dopo la rivolta soffocata 
dai carri armati di Krusciov. 
Non era un capo, come lo fu- 
rono le due vittime principali 
di quella rappresaglia, Nagy 
e Maleter: era un uomo co- 
mune trovatosi in mezzo a 
quegli eventi; aveva solida- 
rizzato, questo sì, coi rivolto- 
si; ma senza toccare un ca- 
pello a nessuno, nemmeno 
all'ufficiale della polizia se- 
greta, che in precedenza gli 
aveva creato più di un’ango- 
scia, accusando di spionag- 
gio un suo collega, mandan- 
dolo in galera, da dove egli 
non era più uscito. 

Kadar voleva, in quel mo- 
mento, dimostrare ai russi 
che intendeva agire con la 
mano dura: molti innocenti ci 
andarono di mezzo e furono 
giustiziati. Ferenc doveva 
essere uno di questi. All’ulti- 
mo momento, però, la pena 
capitale gli fu commutata in 
ergastolo. Una storia come 
tante, complicata dal fatto 
che egli intratteneva una re- 
lazione con la moglie del suo 
compagno di lavoro, poi uc- 
ciso in carcere. La vicenda di 
Ferenc, non si riferisce a una 
persona precisa, ma è simile 
a quella di migliaia di perso- 
ne che in quell’anno soffriro- 
no pene identiche. 


Sylvester Stallone nuova 
Versione nel film di 
«Tango & Cash» di 
Koncialovsky. 


CINEMA /INTERVISTA 


Stallone: ho cambiato look 


E’ un «intellectual detective» nel nuovo film che arriva in Europa 


FILADELFIA — A distanza di 13 anni 
dall'esordio sullo schermo di Rocky 
Balboa, a Filadelfia sono incominciate 
le riprese della quinta puntata di questa 
saga miliardaria. Ma non vedremo Syl- 
vester Stallone tornare sul ring a pesta- 
re e a farsi pestare. Questa volta allena: 
e tenta di portare al successo un suo 
giovane pupillo, Tommy Gunn, imper- 
sonato da un autentico talento pugilisti- 
co, Tommy Morrison, nipote del grande 


John Wayne. 


Sugli schermi di tutta l'America intanto 
Sylvester Stallone miete successi con 
«Tango & Cash», con il quale ha cam- 
biato letteralmente look: bicipiti mae- 
stosi, basta con le armi micidiali, basta 
con le infallibili frecce. Rambo è andato 
in pensione per rinascere in un ruolo 


che gli è agli antipodi. 


Sylvester Stallone si è trasformato in un 
«intellectual detective». Via i capelloni, 
gli stracci, la trasandatezza, i muscoli. 
Tango, il suo personaggio, è nuovo di 
zecca: veste elegante, ha i capelli corti 
e ben curati, non è volgare, non è vio- 
lento. Usa l'intelligenza, il suo linguag- 
gio è ricco di ironia. Insomma, una rivo- 
luzione. La critica, colta di sorpresa, ha 
dato dei giudizi confusi. Il pubblico ha 
capito la mossa di Stallone e corre a 


americani? 


«Esattamente». 


MUSICA / TRIESTE i 


Trio al femminile 


Il «Chicago String» alla SAC con Levi Minzi 


MUSICA 
Un premio 
a Gulin 


GINEVRA — Con una 
composizione per gran- 
de orchestra dal titolo 
«Rerkon», il giovane pia- 
nista e compositore trie- 
stino Corrado Gulin ha 
vinto il secondo premio 
(primo non assegnato) al 
Concorso internazionale 
Opera-Ballet di Ginevra, 
indetto dalla Radio Suis- 
se Romande. 

Il lavoro di Gulin è stato 
premiato da una Giuria 
internazionale composta 
da. Rudolf Kelterbon, 
Jean Balissat, Bruno 
Bartoletti, Betsy Jolas e 
Alfred Schnittke, che ha 
esaminato 172 lavori 
pervenuti da tutto il mon- 
do. 


TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE 
Stagione di prosa '89/'90 
Oggi alle ore 20.30 


Genova Spettacolo 
e Teatro d'Arte 


«SVENIMENTI» 


Testi di Anton Cechov 
Traduzioni e adattamenti di 


Giorgio Albertazzi 


con Mariangela d'Abbraccio e 
Gianfranco Barra, Gigi Savoia 


Regia di 
Antonio Calenda 


Biglietti alla cassa del Teatro 
Turno di abbonamento A. Domani turno B. 


MUSICA 
Primavera 

= = 

in video 
TRIESTE — L’appunta- 
mento odierno (alle ore 
18 nella Sala del Ridotto 
in via San Carlo) con il 
Video Club avrà quale 
protagonista una delle 
più affascinanti cantanti 
dell'opera e della liede- 
ristica. Il pubblico avrà 
occasione di rivedere il 
documento prodotto dal- 
la sede regionale della 
Rai «La voce della pri- 
mavera» dedicato al cor- 
so di Elizabeth Schwarz- 
kopf ai «Seminari di Pri- 
mavera» svoltisi a Trie- 
ste nel 1981: un altro ri- 
tratto «in presa diretta» 
di una grande artista, nel 
«Vivo» della sua lezione, 
scandita dalle immagini 
del concerto-saggio dei 
suoi allievi, registrato 
proprio all'Auditorium di 
Gorizia. 

Rivivere. quella espe- 
rienza e quella serata di 
nove anni fa sarà per 
molti un'emozione: l’e- 
mozione di Elizabeth 
Schwarzkopf all'opera 


re, fra i giovani cantanti 
di allora, la freschezza, 
la dolcezza, il grandissi- 
mo talento di Maria Lo- 
redan, alla quale resta- 
vano — allora — soltan- 
to ancora due anni di vi- 
ta. Un destino che nessu- 
no avrebbe potuto pre- 
sagire nella fragranza 
primaverile della sua vo- 
ce, mentre cantava Mo- 
zart. Questo film è dedi- 
cato alla sua memoria, a 
cinque anni dalla imma- 
tura scomparsa. 


TRIESTE — Risale al genna- 
io di due anni or sono la pri- 
ma apparizione a Trieste del 
Chicago String Trio, che si 
era costituito alla fine del 
1984, quindi da poco più di 
tre anni. Questo giustifica il 
fatto che il complesso venne 
accolto con una certa diffi- 
denza, tanto più che si tratta- 
va di una formazione di tre 
giovani musiciste che da po- 
co si era mossa dal proprio 
paese per lanciarsi alla con- 
quista del mondo musicale. 
Comunque, era già rassicu- 
rante la provenienza da 
scuole di primissimo ordine 
come la Juillard School e in 
Italia le tre concertiste si era- 
no già affermate attraverso 
una stretta collaborazione 
con i Solisti Veneti. L'ap- 
proccio triestino fu del tutto 
rassicurante e il successo 
immediato, tanto da meritare 
delle riconferme. Fin da 
quella volta fu accolta con fa- 
vore la partecipazione, in 
parte del programma, del 
pianista milanese Carlo Levi 
Minzi. 

Le tre artiste del «Chicago 
String» rispondono ai nomi 
di Bettina Mussumeli, violini- 
sta americana anche se di 
chiare origini italiane, Jodie 
Levitz, violista, e Susan Mo- 


Gregor Piatigorski. 

Questa sera alla Società dei 
Concerti il Trio, affiancato 
dal pianista, eseguirà il 
Quartetto in do maggiore 
W00 (abbreviazione dell’al- 
locuzione tedesca «Werke 
ohne Opuszahl», che indica 
un'opera non inclusa nell'u- 
suale catalogo della produ- 
zione del Maestro di Bonn) n. 
3 di Beethoven, l’Adagio e 
Rondò in fa maggiore D 487 
di Schubert e il Quartetto in 
fa minore op. 2 n. 2.di Men- 
delssohn. 


vederlo. Adesso il film sta per raggiun- 
gere gli schermi europei. 

Che cosa ha da dire l’ex-Rambo agli 
eterogenei spettatori del Vecchio Mon- 
do, più smaliziati e più scettici di quelli 


«Molti personaggi che ho interpretato 
finora — ci dice Stallone — erano so- 
prattutto uomini d’azione, anche se al- 
l'inizio della mia carriera le mie inter- 
pretazioni si fondavano più sul dialogo. 
Più tardi, cioè dal 1977, con Rocky Bal- 
boa, incomincia la serie dei personaggi 
silenziosi, perché così richiedevano le 
vicende, Rambo non era certo un orato- 
re nato. L'azione esprimeva più delle 
parole. In "Tango & Cash” le parole so- 
no ‘importanti quanto l'azione. C'è in 
questo film anche qualcosa di nuovo. 
"Tango & Cash" è una combinazione.di 
caustico umorismo con azioni spettaco- 
lari. Tutto il film è imperniato sulla di- 
vertente rivalità tra due poliziotti, cioè 
tra me e Kurt Russell. Tango, cioè il mio 
personaggio, è un poliziotto metodico e 
cauto, che usa l'intelligenza, non i mu- 
scoli. Cash invece si butta nella mischia 
e risolve le cose istintivamente». 

E° da questo diverso modo di muoversi 
che nasce la rivalità? 


bo... 


In qualche modo ci sembra che Cash, 
alla lontana, abbia qualcosa di Ram- 


«Forse. E' un kamikaze: prima agisce, 
poi pensa». 


Non crede che gli spettatori europei po- 


mento? 


trebbero rifiutare questo suo cambia- 


«Penso di no, visto che il film, grazie a 
una storia ben articolata, diverte. Se la 
storia è buona, il pubblico non sbadi- 
glia. Se non sbadigliano gli spettatori 
americani, perché dovrebbero sbadi- 
gliare quelli europei?». 
Insomma, lei crede che in Europa lo ap- 
prezzeranno? 
«Spero proprio di sì». 
Con «Rocky V» lei è sceso dal ring. An- 
che questo è un cambiamento. Come 
reagirà il pubblico? 
«Chi può dirlo? Ma Rocky Balboa resta 
quello di sempre, battagliero e tenace, 
oltre ogni immaginazione. Per questo il 
pubblico sarà sempre dalla sua parte, 
anche se scenderà dal ring». 
In «Tango & Cash», oltre a Stallone e 
Kurt Russell, vedremo Jack Palance, la 
bella Teri Hatcher, Geoffrey Lewis e 
Brion James. Ha diretto un grande regi- 
Ste di origine russa: Andrej Koncialovs- 
VA 


CINEMA / ANTEPRIMA 
Luchetti racconta l'amore 
come se fosse un rebus 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA — Daniele Luchetti 
è certamente uno dei gio- 
vani registi italiani più in- 
teressanti: e anche uno tra 
i più autentici, poiché sce- 
glie sempre di fare un ci- 
nema che accontenti la 
sua fantasia più vera, la 
vena bizzarra che vive in 
lui, le ragioni del cuore e 
quelle del cervello. Un au- 
tore che sa anche raccon- 
fare con una originalità in- 
tatta, senza concessioni al 
genere corrivo, senza di- 
menticare di divertire né 
di far pensare. Dopo il 
grande successo di «Do- 
mani accadrà», Luchetti è 
tornato alla macchina da 
presa per raccontare, in 
«La settimana della sfin- 
ge», un'Italia «emargina- 
ta», vista senza cinismo e 
cattiveria, ma descritta 
con occhio complice e af- 
fettuoso. Il regista è parco 
di informazioni perché il 
film è al montaggio e, 
quindi, l'opera è ancora in 
parte nel cervello dell’au- 
tore. 

Intanto si possono cono- 
scere gli interpreti, che 
sono Paolo Hendel, Mar- 
gherita Buy e Silvio Orlan- 
do: in una commedia am- 
bientata ai giorni nostri, a 
Riccione. Per quanto ri- 
guarda il titolo, Luchetti 
dice che lui e gli sceneg- 
giatori Franco. Bernini e 
Angelo Pasquini, voleva- 
no «imprimere al film una 
struttura rigorosamente 
enigmistica». L'idea, pe- 
rò, era già stata sfruttata, 
quindi fu subito abbando- 
nata. Abbiamo cercato di 
mantenerla, tuttavia, sul 
‘piano visivo. 

«Siamo a Riccione, nel 
cuore di una regione cal- 
da e gaudente — afferma 
ancora Luchetti —. A due 
passi c'è San Marino, 
trionfo. di ‘un Medioevo 
completamente rifatto'‘e 
reinventato. Poco più in là, 
l'Italia in miniatura, per 
non parlare delle meravi- 
glie di Acquafan o delle 
colonne romane kitsch del 
dancing ‘Baia Imperiale”. 
Insomma, tutto rimanda a 
qualcos'altro, un po' come 
le vignette della ‘’Settima- 
na Enigmistica”». 

Si ripiomba nel mistero, 
anche se Luchetti non ha 
difficoltà a raccontare, sia 
pur in termini ridotti, la 
trama dei film. «E' un film 


sull'amore che fugge, sul- 
la rapidità dell'’innamora- 
mento e viceversa. Rac- 
conta di Gloria, l'unica ca- 
meriera di uno sperduto 
ristorante sull’Appennino 
emiliano. E' una maniaca 
di enigmistica e risolve 
con rara perizia e rebus, 
gli indovinelli e le parole 
incrociate. Un giorno a 
Gloria capita qualcosa 
che non è così semplice 
da risolvere: si innamora 
di Eolo, un antennista di 
passaggio poco incline ai 
rapporti stabili. Gloria in- 
segue Eolo a Riccione, in- 
contra persone con gli 
sfessi problemi d'amore, 
vive una fugace avventura 
con un ladruncolo chia- 
mato Ministro: le tenta tut- 
te, pur di conquistare l'uo- 
mo che ama. Anche Glo- 
ria, però, si rivela un enig- 
ma. 

Come si diceva, Luchetti 
rimane fedele a se stesso 
e al proprio cinema, ama 
le atmosfere particolar- 
mente vitali, le sfide. 


«Credo che il cinema deb- 
ba ispirarsi al palpito del- 


la vita, alla casualità, al- 
l'imprevedibilità dei senti- 
menti e non ad altro cine- 
ma, alle regole della sce- 
neggiatura, alle terze pa- 
gine o alle inchieste di co- 
stume. La voglia di rac- 
contare questa storia è 
nata un giorno, in un risto- 
rante per camionisti, dove 
ero passato per caso du- 
rante le riprese di "Doma- 
ni accadrà”. C'era una ca- 
meriera carina ma trascu- 
rata dagli avventori, atten- 
ti solo alla televisione. In 
quell'ambiente ho scoper- 
to un'Italia parallela che al 
cinema non si incontra 
più». 

Naturalmente Luchetti ap- 
poggia le sue vicende a 
uno stile rigoroso e perso- 
nalissimo che cerca tutta- 
via, di liberarsi dalle stret- 
toie della sceneggiatura. 
«Se, ‘Domani. accadrà” 
era un film rigoroso, dalla 
struttura quasi letteraria, 
incatenante, "La settima- 
na della sfinge" è invece 
un film sul palpito contrad- 
dittorio dell'amore. Il ri- 
schio che si corre in questi 
casi è di fare opere scom- 
binate, tutte sensazioni 
che rispettano poco le esi- 
genze drammaturgiche. 
Ma l'Italia viva e vivace ci 
ha dato un'ispirazione to- 
tale». 


A CI 
«Lo zoo di vetro»; domani a Firenze 
FIRENZE — Dopo il lungo rodaggio in regione, l’edizione di «Lo zoo di vetro» di Tennessee Williams 
prodotta dal Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia con la regia di Furio Bordon andrà in scena in 
«prima» nazionale da domani al 25 febbraio al Teatro della Compagnia di Firenze. Furio Bordon ha 


riaffrontato questo celebre testo affidandone la parte di Amanda a Piera Degli Esposti (nella foto), accanto 
alla quale recitano Franco Castellano, Beatrice Visibelli e Diego Ribon. Lo spettacolo è in calendario al 


Politeama Rossetti di Trieste dal 28 marzo all’8 aprile. 


TEATRO: MONFALCONE 


Albertazzi rifà I «ritratti» 


di Monfalcone. Protagonista 
Giorgio Albertazzi, che porta 
sul palcoscenico un collage di 
atti unici di Anton Cechov, il 
cui titolo, «Svenimenti» fa rife- 
rimento allo spettacolo che 
Vsevolod Mejerchol'd mise in 
scena a Mosca nel 1935 per il 
settantacinquesimo anniver- 
sario della nascita del medico- 
scrittore e intitolato appunto 
«33 svenimenti». 

Un omaggio a Cechov, dun- 
que, al suo umorismo, alla sua 
capacità di cogliere, in ironici 
ritratti, le debolezze dell’ani- 
mo umano, creando, attraver- 


so esasperazioni grottesche, 


Albertazzi attinge alla grande 
commedia russa di piccoli uo- 
mini fissata soprattutto negli 
schizzi brevissimi e comici del 
primo periodo dell'autore, per 
prendere i suoi protagonisti, 


. ponendo l’accento soprattutto 


sul loro aspetto psicologico, 
mettendone in risalto la gof- 
faggine e la pateticità. 

Ecco mostrati allora degli 
scontri di destini segnati dal- 
l’invadenza del potere, come 
nell’«Uomo grasso e l'uomo 
magro», o i bozzetti in cui si 
parla per un qualche motivo 


no poi nello spettacolo (che, 
dopo le repliche a Monfalcone, 
sarà di scena mercoledì a Udi- 
ne) due storie di coppie: «Una 
domanda. di matrimonio» e 
«L'orso», 

AI tutto fa' da cornice una con- 
ferenza che apre e chiude con 
Un breve rimando la rappre- 
sentazione: precisamente la 
conferenza tenuta in «Il tabac- 
co fa male» da un campione di 
quest'umanità di falliti, un po- 
Veraccio tiranneggiato dalla 
moglie che lo costringe a que- 
sta prolusione sanitaria, per 


di Cechov 


questa, l'occasione per Gior- 
gio Albertazzi di esibire le pro- 
prie capacità mimetiche e 
istrioniche, e nel contempo di 
offrire la chiave interpretativa 
dello spettacolo. 

La regia di «Svenimenti» è fir- 
mata da Antonio Calenda, 
mentre le scene sono di Nicola 
Rubertelli, i costumi di Anna 
Danon e le musiche di Germa- 
no Mazzocchetti. 

Accanto a Giorgio Albertazzi 
recitano Mariangela  D'Ab- 
braccio, Gigi Savoia e Gian- 
franco Barra. 


Sorridi, sto morendo |/nfine s’incontrano| 


«Harry, ti presento Sally...» è in corsa per l'Oscar 


mente una notte perché i dl 


HARRY, TI PRESENTO 
SALLY... 
Regia: Rob Reiner. 
Attori: Billy Cristal, Meg 
Ryan, Carrie Fisher, Bru- 
no Kirby. (Usa, '89) 


=—@<@___ 


Se c'è un film emblematico 
dell'ottimo stato di salute at- 
traversato attualmente dal 
cinema nordamericano, que- 
sto è «Harry, ti presento Sal- 
ly» (candidato agli Oscar), 
ultima fatica di Rob Reiner, 
figlio d'arte (suo padre è l’at- 
tore-regista Carl Reiner), un 
cineasta che, da quando ha 
smesso di recitare, passan- 
do dietro la macchina da pre- 
sa, non ha fallito una prova. 
La vicenda di «Harry, ti pre- 
sento Sally» si snoda attra- 
verso un lungo periodo di an- 
ni: i dodici anni necessari af- 
finché Harry e Sally consu- 
mino finalmente la loro pri- 
ma notte d'amore. Harry e 
Sally sono giovani moderni 
che nel "77 erano usciti ca- 
sualmente insieme dal loro 
campus universitario, per 
raggiungere New: York sul- 
l'auto della ragazza. Una 
notte. trascorsa insieme 
viaggiando, alternandosi al- 
la guida, chiacchierando per 
tenersi svegli, parlando di 
tutto un po', anche della mor- 
te, ma soprattutto dell'amo- 
re, rivelando su tale argo- 
mento idee piuttosto diverse, 
talché, giunti a destinazione, 
si erano lasciati convinti di 
non rivedersi mai più. 

Ma noi sappiamo benissimo, 
fin da quel momento, che 
Sally e Harry si rivedranno e 
finiranno per stare insieme. 
Bob Reiner gioca a carte 
scoperte sin dall'inizio, fil- 
mando frontalmente coppie 
di vecchi coniugi, i quali 
spiegano come e perché a 
suo tempo avevano deciso di 
sposarsi e avevano deciso 


bene, poiché erano rimasti , 


fedeli l'uno all’altro per tutta 
la vita. 

Ci sono due modi per scrive- 
re un buon copione d'’intrat- 
tenimento: non rivelando si- 
no alla fine dove si vada a 
parare, oppure rivelandolo 
sin dall’inizio, ma non la- 
sciando capire come ci si ar- 
rivi. Rob. Reiner opta volen- 
tieri per questa seconda so- 
luzione, che è la più difficile 
a costruire. Lo aveva già fat- 
to nel suo secondo film, «The 
Shure Thing», passato inos- 
servato nelle nostre sale con 
un titolo piuttosto infelice: 
«Sacco a pelo a tre piazze». 
Anche là un viaggio dal cam- 
Pus alla. città, quella volta 
Verso il Sud, a Los Angeles: 
una sorta di moderno «Ac- 
cadde una notte». Senonché 
in quel film bastava pratica- 


DANZA: ROMA 


Varato il Vascello 
in punta di piedi | 


Servizio di = w 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Evviva! Il teatro «Il 
vascello» ha mantenuto le 
splendide promesse della 
scorsa primavera, ‘Aperto 
fortunosamente una volta 
che la mancanza di fondi 
aveva fermato i lavori di ri- 
strutturazione, si era subito 
imposto come uno spazio 
suggestivo . ed «europeo» 
nella concezione architetto- 
nica, bello di una bellezza in- 
compiuta che ci si augurava 
riuscisse a mantenere. Eb- 
bene, a distanza di sei mesi, 
i lavori sono stati terminati e 
Il teatro è stato ufficialmente 
Inaugurato, ancora odoroso 
di pittura, ancora struttural- 
mente nudo, ancora sugge- 
stivo (ed anche terribilmente 
umido e freddo). 

Nei programmi dell'imme- 
diato futuro, una stagione di 
prosa e, in primavera, un nu- 
tritissimo panorama di dan- 
za italiana e straniera. Spet- 
tacolo iniziale, onorario, l'ul- 
timissima creazione di Virgi- 
lio Sieni e del suo Parco But- 
terfly, dall'astruso ed arcano 


. titolo «II severo calcolo nu- 


merico dei babilonesi» (in 
coproduzione con Modena e 
Reggio Emilia dove ha de- 
buttato pochi giorni fa). 


ne è l’anima coreografica, 
con i suoi studi vasti ed eclet- 
tici che, oltre alla danza, sva- 
riano dall’architettura alla fi- 
losofia orientale, alle Scrittu- 
re. Ebbene, tutto questo si 
percepisce nel suo spettaco- 
lo, e non solo per l’arcano e 
impegnativo, nonché chilo- 
metrico titolo. Ma è una den- 
sità che sembra pesare co- 
me piombo sul rapporto tra 
interprete e pubblico, ovvero 
tra palcoscenico e platea. 

Lo spettatore è invitato ad 
addentrarsi nei meandri di 
una  decodificazione delle 


protagonisti, contro la situ 


me, mentre qui ci metto 
appunto dodici anni, re 

contrandosi per la prima VW 
ta dopo cinque, poi dopo! 


scuno  nell’altro 
confidente. 

La parola prevale sui colf! 
come nelle commedie si 


l'antico splendore. Gli sp@ 
tatori più anziani potrami 
così rivivere il piacere 
essi provavano di fronte 4 
commedie di Hawks, 
bitsch e Capra; quelli pi 
vani avranno il godim 
assicurato loro da Blake È 
wards e Woody Allen. Pà 
ché, se è vero che nudità! 
amplessi sono rigorosami 
te esclusi dallo schermo, 
me si faceva un tempo, è 


lemicamente l'orgasmo 
un ristorante di lusso, ml 


tendo in grave imbaraZii 


| 


Harry. E qui siamo in pid 
Blake Edwards, dalle parti! 
«Skin Deep». Ma, se vog 
mo, la scena anzidetta 
rovescio di una altrettali 
famosa, inserita da Frall 
Capra in «L’eterna illus! 
ne», dove James Stewart! 
un ristorante di lusso, mind 
ciava di gridare, per via dill 
impulso misterioso, quali 
irresistibile, che lo portavé 
farlo, mettendo. in tale dl 
prensione la sua compa@ 
Jean Arthur che era lei dl 
fine a emettere un grido 00 
forte da far convergere vel? 
di loro gli sguardi di tutl 
presenti. 
Oggi sono le donne a mel! 
re in imbarazzo gli uomifi 
questo potrebbe dare a rifll 
tere. Ma «Harry, ti preseff 
Sally», non vuole scaten@| 
dibattiti psico-sociologici: 
propone soprattutto di 
struire una intelligente m@| 
china. d’intrattenimento. È 
crisi della coppia è contell 
plata solo per assurdo; st 
Che'gli Stati Uniti attravei 
no dal '77, data d'inizio d 
l’azione, all’89, data di 
sua (lieta) fine, non sono 
tati nemmeno sullo sfond 
film si risolve in una seri@ 
tappe, stazioni, frammenti 
un unico discorso amoro: 
di cui sono protagonisti, B! 
Cristal e Meg Ryan, cuif@ 
no da controcanto Bruno NI 
by e Carri Fischer, irricol! 
scibile per chi la rico! 
«principessa» nella sd 
delle «Guerre stellari», 
[Callisto Cosuli0 


Sacre Scritture, da uno si 
ma e da un saggio pubbli; 
sul programma di sala 
cronista si sente come u 
quei viaggiatori che, d 
corti dell'Oriente tornav 
per riferire di visioni, ani! 
li, orizzonti inesistenti. Il 
lemma è tra dipanare il pi 5 
siero del coreografo, o.rif2") 
re le immiserite impress!9 
raccolte dall'universo fell 
menico. all 
La danza intrecciata da SÎ4, 
stesso e dalle sue tre dani, 
trici è di tipo geometrie; 
astratto, intessuta di pic 1) 
movimenti affrettati, a 00 bj 
raggio, tenuti quasi semo 
molto bassi e vicini al tel 
no. Maggiore mobilità e dl 
piezza hanno le braccia; 
quali spetta il compito di 
vogliare quella frequente, 
pressione di rotondità “ 
lascia la coreografia nel 
complesso. Lo spazio sC° 
co è «agito» per intero, 
senza che il disegno dei P' 
si suggerisca dei partico! 
percorsi significativi. | 
Anche se la scena lascia! 
pelare un che di sacrale; %) 
una specie di «ziggurat 
fondo e con un pavimenti 
ricercate geometrie e tri% 
mie. La religiosità non 
spare dalla coreografi4 
non in sporadici mom 


i 
50 


; i A ORRORI DOSE i Certo; avremmo potuto 

durante la sua «master \ È sar MONFALCONE — Ottavo ap- S del teatro, come in «Crofiolo- . lui rara possibilità di un libero Parco Butterfly è formazione o ; 
HERO class», © insieme la | SS, allieva di grandi violon- | puntamento con la prosa oggi | dei personaggi sì estremi, magia vivente», «Il dramma» e. sfogo personale a dispetto del relativamente giovane ma Sultare febbrilmente loé 
GIORGIO ALBERTAZZI commozione di rivede- | ©ellisti quali Janos Starker e | e domani al Teatro Comunale non per questo astratti. «Morte dell'impiegato»; ci so- tema imposto. Ed' è anche, molto quotata e Virgilio Sieni ma fornito dal coreogra 


traccia  narrativo/simb! 
Viene dalla passione di 
teo), ma abbiamo una pier] 
fiducia nel potere comu!!! 


tivo della danza, per que 20, 
Se 


astratta essa sia... hi 
estromessi dalla comul 
zione, non resta che fisîgi 
sugli elementi più csUnly 
le scene (Tiziana Drag. 


costumi (Loretta Mugnalbi 
musiche originali (del È 


Amsterdam e di Mi 
Moore) e sulle brave 
pretatrici Janneke. ab 
Chiara Reggiani, Elis 
Valori, 


8883 888 
0502>XRF00UN202px 
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Gra 


7.00 Uno mattina. 
1.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00. Tg1 Mattina. 


940 Creature grandi e piccole. Sceneggiato. 


10.30 Tgi Mattina. 
né i du 10.40 Ci vediamo. 
a situ#f] I1.40 Raiuno risponde. 
nisselii] 12.00 Tg1 Flash. 4 
i inslfj| Î2.05 Piacere, Raiuno. 
netto] 19.30 Telegiornale. 
, reil| 14.00 Occhio al biglietto. 


ma Voli 1410 11 mondo di Quark. A cura di P. Angela. 


Opo All 15.00 sette giorni al Parlamento. 
temPf 18.30 Lunedì sport. n 


ante i 15.45 Noto, ciclismo, Giro di Sicilia, 3.a tappa, 


Licata-Noto. 
prop!! 5 Big! Il pomeriggio ragazzi. 


:30 Parola e vita. Come fu scritto il libro più 
letto del mondo: Il Nuovo Testamento (9). 


ie sol I8.00 Tg1Flash. 
innoli]\ 18.05 Italia ore 6. 


li Sì ‘45 Lascia o raddoppia? Con G. Magalli e B. 


trani) Gambarotta. 
d i 0 Almanacco del giorno dopo. 
DA 00 Telegiornale. 


sit gl |{130 «AGENTE 007 VIVI E LASCIA MORIRE» 


7.00 Patatrac. 
9.30 Dante Alighieri: La Divina commedia. 
Paradiso, canto VII. 

10.30 Aspettando mezzogiorno. 

10.30 La protesta. 

10.40 E' nata una stella. 

11.15 Peccati di gola. 

12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 

13.00 Tg2 Oretredici. 
* 13.15 Tg2 Diogene, 
13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 
13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 
714.00 Quando si ama (551) Serie tv. 
14.45 L'amore è una cosa meravigliosa. Con- 

duce Sandra Milo. 
15.45 Tutti per uno. La Tv degli animali. Gioco 
a premi. 

16.05 Cuore e batticuore. Telefilm. 
17.00 Tg2 Flash. 
17.05 Spaziolibero. Confintesa. 
17.25 Il paese delle meraviglie. 
18.20 Tg2 Sportsera. 
18.35. Faber l'investigatore. Telefilm. 
19.30 Il rosso di sera. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2 Lo sport. 
20.30 L'ispettore Derrick. Telefilm. 


(1973). Film. Regia di Guy Hamilton. In- 


21.40 Aldo Bruno e Giovanni Minoli presenta- 


imel urea Fida 9° ir 
ke % terpreti: Roger Moore, Yaphet Kotto, Ja- 23.00 Ti piacere di'saperne di più. 
ni ge Seymour, Clifton James, David Hedi- 23.10 Cinema di notte. «UNA MAGNUM PER 


sam 130 Telegiornale. 
no, @Nee:50 Cinema. 
), è 123.40 Sanremo, corso fiorito. 


ma Sil to Tg1 i al Parlamento. Che tem- 24.00, Tg2 Notte. > -. 
MORBO Sto Coglal Par 0.10 «UNA MAGNUM PER MC QUADE». Film ; -_. i 
ini ; Meryl Streep (Italia 1, 20.30) 


25 Mezzanotte e dintorni. 


Chiusura. Le trasmissioni proseguono 


MC QUADE»> (1983). Film avventuroso. 
Regia di Steve Carver. Con Chuck Norris, 
David Carradine, Barbara Carrera, Leon 
Isaak Kennedy (1.0 tempo). 


(2.0 tempo). 


Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Radiosera;. 


Meridiana. Rossellini: Lo zibaldone del 
lunedì. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Reggio Calabria, pallavolo femminile, 
Nausicca-Ceramica Caltagirone. 
Cervinia, bob a due. 

Viaggio in italia. Umbria, terra dello spi- 
rito. 

| mostri venti anni dopo. 

Geo. Di Gigi Grillo, Claudio Pasanisi. 
Blob Cartoon. 

Tg3 Derby. 

Tg3. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Sport regione del lunedì. 

Blob. Di tutto di più. 

Una cartolina spedita da Andrea Barba- 
to. 

Un giorno in pretura. 

Schegge comiche. 

Tg3 Sera. 

Il processo:del lunedì. 

Tg3 Notte. 


3.36: Solisti celebri; 5.33: La finestra 


con Rai Stereonotte. 


ta @ 7 Mlaverde, Radiouno, Gr1: 6.03, 6.56, 

ettalM|TSS, 0.57, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 
Fall] N56, 20.57, 22.57. 

us agornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 


mini sa Ondaverde, programma per chi 
a dil tuggia: 6.48: Cinque minuti insieme; il 
a È No intorno a noi; 7.20: Gr regionale; 
she de Gri lavoro; 7.40: Riparliamone 
rtava galloro; 8: Gri sport, Fuoricampo; 
| po Gri speciale; 9: Elena Doni con- 
pagli] je Radio Anch'io; 10.30: «Italia, Ita-: 
!Italia», in collaborazione con la Fe- 
jo 00 digealcio (11) 1934: primo titolo mon- 
ve 1 ‘ale per l'Italia; 14: Gr1 Spazio aperto; 
î tutl cu 0: «Josephine Baker: la piuma e il 
"I n'e» (16); 11.90: Dedicato alla don- 
dl si 12.08: Via Asiago tenda; 13.20: Spa- 
metti X° libero; 13.45: La diligenza; 14.03: 
mini lgels, varietà; 14.44: Tre canzoni tre; 
a rifl * Gr] Business; 15.03: Ticket li 
356! Raoinone; 17.30: Radio jazz '89; 17.55: 
Ndaverde camionisti; 18.05: Dse: di- 
tend Sono di lei (3); 18 Musica sera; 
]ici-t}| 19.15: Audiobox; 20: Carta carbone; 
di @I| 20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
> mé @adiouno presenta: Omnibus con G. 
dal Sigliozzi, R. Orlando e R. Nissin; nel 
DI | Sorso della serata: «Codice alfa, su- 
.nse in diretta», giallo radiofonico; 
; Oggi al Parlamento; 23.05: La te- 
Chijgta di Massino Rendina; 23,28: 
Usura. 


s 

"STERE0UNO 

Ta Ulereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Tg1 
‘Sad Ve; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gr1 
titog Ilaria, Italia, Italia» (11) 1934: 1.0 
îégn Mondiale per l'Italia; 21.32: Ste-' 
Srome; 23: Gri Ultima edizione. 


©30 Natura amica, documenta- 
rio, 
%.00 Breakfast, rubrica quotidia- 

Na d'informazione a cura de 

«Il Piccolo». 

1 50 Breakfast, (r). 
in È ll giudice, telefilm. 
i. Gabriela, telenovela. 
1 | 15590 Tv Donna mattino. 
th) Specchio della vita. 
p00 Oggi, telegiornale. 
SE da Sport News, tg sportivo. 
0 15 Sportissimo. 
{| #90 Clip clip. Appuntamento 
1150 giovane. a È 
3 11530 Snack, cartoni animati. 
LSSO Segni particolari: genio. Te- 
lan lefilm. 

Cinema: «BELLE STAR», 
Western. È 
Tv Donna. 

Redazionale Rta. 


fenl| | 98 Tele Antenna Notizie. 

3a Rta Sport. 
‘Sie 20, Tmc News. Telegiornale. 
ani Meiricma Montecarlo f+HA- 
ico. 22,1 REQUIN», thriller. 


ienio|| 22.30 Tele Antenna notizie. 

Di Basket, Serie A2 maschile: 
ur «Glaxo Verona-Stefanel 
29 Trieste» (1.0 tempo). 


1) «Il Piccolo d i 
2417]/ 2318 Baskaia domani». 
at fangitt Glaxo Verana-Ste- 


Tieste (2.0 tempo). 


i Ol TELEPORDENONE 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, . 


18.30, 19.30, 22.30. 

6-7.30: Il buongiorno di Radiodue; 7: Il 
bollettino del mare; 8: Lunedì sport; 
8.15: Radiodue presenta; 8.45: Un rac- 
conto al giorno; altermine (ore 9.10 cir-' 
ca) Taglio di Terza; 9.34: Un filo d'aria; 
10: Speciale Gr2; 10.13: A video spento; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10: Gr regio- 
ne; 12.45: Ermanno Anfossi presenta: 
Impara l’arte; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: «Il cavaliere inesistente» di 
Italo Calvino, lettura integrale a più vo- 
ci; 15.30: Gr2 Economia, media delle 
valute, Bollettino del mare; 15.45: Po- 
meridiana; 17.32: Tempo giovani; 
18.32: Il fascino discreto della melodia; 
19.50: Speciale Gr2 cultura; 19.57: Le 
ore della sera; 20.30: In collegamento 
con. Radio France: 22.a stagione dei 
concerti «Euroradio», direttore Domi- 
nique Veillar; 22.00: Insieme musiche; 
22.19: Panorama parlamentare; 22.50: 
Le ore della notte; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26-22.27: 


7.10 Telefilm: La grande vallata. 

8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 

ricana. 

9.00 Telefilm: Love boat. 
10.00 Telefilm: | Jefferson. 
10.30 Quiz: Casa mia. 
12.00 Quiz: Bis, conduce Mike 

Buongiorno. 
12.40 Quiz: || pranzo è servito. 
13.30 Quiz: Cari genitori. 
14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 
15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 
15.30 Rubrica: Cerco e offro. 
16.00 Rubrica: Visita medica. 
16.30 News: Canale 5 per voi. 
17.00 Quiz: Doppio slalom. Gioco 
a quiz per ragazzi. 
17.30 Quiz: Babilonia. 
18.00 Quiz: Il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei nove. 
19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.25 Striscia la notizia. La voce 
dell'innocenza. 


20.35 Film: «RAMBO» con Sylve-. 


ster Stallone, Richard Cren- 
na, regia di W. Ted Kotcheff 
(Usa 1982) drammatico. 
22.30 Documentario: | re dell’av- 
ventura (ultima puntata). 
23.15 Maurizio Costanzo show. 
1.05 Striscia la notizia. 
1.22 Telefilm: Lou Grant. 
2.20 Telefilm: Bonanza. 


gamma radio c/c musica: 


19.50: Stereodue classic; 21.02: Fm 
musica; 21.03: Ultime notizie; Chiusu- 
ra. Le trasmissioni proseguono con 
Rai Stereonotte. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11,43. LO 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30-10.45: Il con- 
certo del mattino; 10: Il filo di Arianna; 
12: Foyer; 14: Compact club; 14.48: 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 15: 
Novanta anni di musica italiana (16); 
15.45: Orione; 17.30: Dse: Un continen- 
te per volta, viaggio in Asia; 17.50- 
19.45: Scatola sonora; 19: Terza pagi- 
na; 21: Concerto dall’auditorium di To- 
rino della Rai, direttore Moshe At- 
zomn; 22.30: Supplemento da terza pa- 
gina: «La Fiat del senatore Agnelli» di 
V. Castronovo (9) «Agnelli e Mussoli- 
ni»; 23: Blue note; 23.35: IL racconto di 
mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE ‘ 

23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro tra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde notte, 
Musiche e notizie; 0.36: Intorno al.gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Ita- 
lian graffiti; 2.06: Canzoni nel tempo; 
2.36: Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 


7.00 Caffellatte. 

8.30 Telefilm: Supervicky. 
9.00 Telefilm: Mork e Mindy. 
9.30 Telefilm: Agente Pepper. 

10.30 Telefilm: Simon and Simon. 

11.30 Telefilm: New York New 
York. 

12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 

12.33 Telefilm: Chips. 

13.30 Telefilm: MagnumP.I. 

14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Dee Jay Televi- 
sion. 

15.24 Barzellettieri d’Italia. 

15.30 Telefilm: Batman. 

16.00 Bim, bum, bam (cartoni ani- 
mati). 

18.00. Telefilm: Arnold. 

18.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 

18.33 Telefilm: A-Team. 

19.30 Telefilm: Genitori in blue 
jeans. 

20.00 Telefilm: Ti voglio bene 
Denver. 

20.30 «LA SCELTA DI SOPHIE» 
con Meryl Streep, Kevin Kli- 
ne, regia di Alan J. Pakula. 
(Usa 1982) drammatico. 

23.30 Telefilm: Italiani. 

24.00 Show: Sorrisi e filmini. 

0.10 Show: | grandi sceneggiati 
di Gianni Ippoliti. 
0.55 Musicale: Be pop a Lula. 


sul golfo; 5.40: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'italia, Ondaverde 
notte. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.80: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
critica dei giornali; 15: Giornale radio; 
15.15: La musica nella regione; 18:30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.80: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
VIstria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Incontri del giovedì freplica); 
9.05: Non tutto, ma di tutto; 9.10: Musica 
leggera slovena; 9.40: Il valore del sim- 
bolo; 9.50: Musica orchestrale; 10: No- 
tiziario e rassegna della Stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’opera 
lirica; 11.30: Cantautori sloveni; 12: 
L'altra natura; 12.40: Musica corale: 
12.50: Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: In primo piano; 13.25: 
Problemi economici; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Giochiamo 
insieme: a cura di Roza Peric; 15: Inter- 
mezzo musicale; 15.10: Ecologia; 
15.25: Jazz; 16: Noi e la musica; 17: No- 
tiziario e cronaca culturale; 17.10: Ro- 
manzo. a puntate. Lev Nikolajevic Tol- 
stoj: «Guerra e pace»; 17.25: Onda gio- 
vane; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


@ 


8.00 Telefilm: Il virginiano. 
9.30 Teleromanzo: «Una vita da 

vivere». 

10.30 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». È 

11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni: Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.30 Teleromanzo: «Topazio». 

15.20 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

15.50 Telenovela; «Veronica, il 
volto dell'amore». 

16.45 Teleromanzo: «General Ho- 
spital». 5 

17.35 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more», 

18.30 Show: «Star ’90». 


19.00 Show: «C’eravamo tanto . 


amati». 


19.30 Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «LA TERRA DIMENTI- 
CATA DAL TEMPO» con 
Doug Me Clure, John Mc En- 
Ty, regia di Kevin Connor. 
(Gb 1975) avventura. 

22.15 Film: «LE STAGIONI DEL 
CUORE». Con Sally Field, 
Ed Harris, regia di Robert 
Benton (Usa 1984). Dram- 
matico. 


al Se 
È Îl ‘00 Kenil guerriero, cartoni. 
ii Akkochan, cartoni. 

| Mazinga, cartoni. 

7 830 Cara dolce Kioko, carto- 


doo N 2 
10,00 Fiabe piccini, cartoni. 
sn Daniel Boone, telefilm. 
:00 Dalla parte del consù- 
1 Matore. 
1400 Ken il guerriero, cartoni. 
1850 Akkochan, cartoni. 
15.30 Mazinga, cartoni. 
HE dolce Kioko, carto- 
16, 6 
1708 Doraemon, cartoni. 
Taloo DaNICI Boone, telefilm. 
‘ash, telefilm. 


220 In casa La 
50 fim. IWwrence, tele- 


È dizione, Telegiornale. 
ESTATE DI FUMO», 


22.30 
je'edomani, condotto 
Sandro Paternostro, 
PA 9 internazionale. 


(°° Tpn Cronaci 
fi, he, seconda 
23.45 pelizione, Telegiornale. 
celita Pordenone Cal- 
UST Mor telecronaca, 
ì ‘ash, telefilm. 


‘30 Tpn Cronache, prima © 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
MASSE Aste 


117.00 Star blazers, cartoni. 

17.30 Robotech, cartoni. 

18.00 Combatter, cartoni. 

18.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 

19.00 | rangers delle galassie, 
cartoni. 


19.30 Il segreto di Jolanda, te-, 


leromanzo: 

20.30 «GRAZIE NONNA», film, 
con Edwige Fenech e 
Gianfranco D'Angelo. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 «UN GIORNO, UNA VITA 
(DALL'’ALBA AL TRA- 
MONTO)», film, con 
Pierre Brice e Daniela 
Rocca. 

11.15 Colpo grosso (replica). 
2.00. ha Strana coppia, tele- 
film. 


CANALE 55 


20.00 Ch 55 Week. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 Star strek, telefilm. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Le stelle (replica). 
0.15 Il segnalibro (replica). 
0.20 Angoscia, telefilm. 


ODEON-TRIVENETA 


16.00 Telenovela, Pasioni 

17.00 Teleriovela; Merkna! 

18.00 Il supermercato più paz- 
zo del mondo. Telefilm. 

18.30 L'uomo e la Terra. Docu- 
mentario. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Lo scrigno magico. Car- 
toni. 

20,00 Barzellette, show. 

20.20 Film giallo (1986) «LA 
MORTE NON SA LEG- 
GERE», con Rita Tushin- 
gham, Ross Petty. 

22.30 Film (1978) «ZOMBI» 
con David Enge, Ken 
Force. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.00 Sportil giorno dopo. 

118.30 Il caffè dello sport (1.a 
parte). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.50 Il caffè dello sport (2.a 
parte). 

23.30 Il caffè dello sport. Fatti 
e Commenti. Il caffè del- 
lo sport (r). 


TELECAPODISTRIA 


717.30 Basket, campionato uni- 
versitario Ncaa, una 
partita. 

18.15 «Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 

18.45 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis? 
sione slovena. 

19.30. Tg Punto d'incontro. 

20.00 Focus. 

20.30 «Golden juke box», i 
Campioni si rivedono. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 «Boxe di notte», i grandi 

. match della storia del 
pugilato. 

.55 Basket, campionato 
Nba, regular season: 
Boston Geltics-Minneso- 
ta Timberwolves 


RETEA ' 

RR, —_ —_ 

18.30 Teleromanzo. «Il ritorno 
di Diana». 

19.30. Teleromanzo. «Il pecca- 
to di Oyuki». T 

20.25 Teleromanzo. «Il ritorno 
di Diana», 


21.15 Teleromanzo. «Un amo- 
re insilenzio», 

22.00 Teleromanzo. «Il pecca- 
to di Oyuki». 


‘TELEFRIULI 


13.00 Mattino flash. 

13.30 Telefilm, James. 

15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

17.15 Sceneggiato, «Passioni» 
con Carlo Hintermann, 
Dominique Bosquero. 

18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Zebretta special, lunedì 
con l'Udinese. 

21.00 Lunedì sport. Basket se- 
rie A2: Teorema-Fanto- 


ni. 
23.00 Telefilm, Il brivido e l’av- 
ventura. 
23.30 Telefriulinotte. 
0.10 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TVM 
re — 
19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Sotto il tabellone, pro- 
gramma di basket a cura 
della San Benedetto Go- 
rizia. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50. Film: «LO CHIAMAVA- 
NO IL SANTO». 


Chi vive di droga 


«Mixer» (Raidue, 21.40) in mezzo agli spacciatori 


Come si spaccia eroina in talia? E quanto guadagna in media 
un piccolo spacciatore? Billy è un tossicodipendente che ha 
accettato di parlare davanti alle telecamere di «Mixer». «Due 
milioni di guadagno al giorno», ma nonostante ciò Billy vive 
ancora nella speranza un giorno di poter dimenticare l’eroi- 
na. Il servizio che andrà in onda oggi su Raidue alle 21.40 per 
«Mixer» è di Daniele Cini. 

Dall'Italia alla capitale europea della cocaina: Madrid, una 
città di 5 milioni di abitanti, con 5.000 arresti all'anno per 
droga; una città che «i signori della droga» hanno eletto capi- 
tale della «Spanish collection», una città dove nell’ultimo an- 
no sono state sequestrate tre tonnellate e mezzo di cocaina 
per un valore di circa 220 miliardi di lire. 


Canale 5, ore 20.35 
Il primo «Rambo» della serie 


«Rambo» è un film che ha creato un autentico fenomeno di 
costume, inaugurando tra l’altro un filone che ha fruttato al- 
l'industria molti milioni di dollari. Sylvester Stallone è un re- 
duce del Vietnam che non riesce a trovare solidarietà in pa- 
tria, e che reagisce alle prepotenze di uno sceriffo scatenan- 
do da solo una vera e propria guerra contro la Guardia nazio- 
nale. Soltanto il comandante del suo plotone in Vietnam riu- 
scirà a convincerlo ad arrendersi. 

Diretto dal regista Ted Kotcheff, «Rambo» è sicuramente il 
migliore dei film della serie, anche se le gesta del supereroe 
Sylvester Stallone hanno poi generato le esagerazioni dei 
capitoli successivi. 

Raiuno, ore 20.30 


«Agente 007 vivi e lascia morire» 


Alle 20.30 su Raiuno comincia un ciclo di quattro film dedicati 
a James Bond. Ad aprire il ciclo sarà «Agente 007 vivi e la- 
scia morire». Il ruolo del più celebre agente segreto del mon- 
do.è interpretato da Roger Moore. Questa volta Bond si muo- 
ve tra gli Stati Uniti e in particolare tra New Orleans ei Carai- 


bi, per debellare un traffico internazionale di droga. Il film, la 
cui colonna sonora è stata scritta da Paul McCartney, è stato 
diretto nel 1973 da Guy Hamilton. 


Italia 1, ore 20.30 
«La scelta di Sophie» con Meryl Streep 


«La scelta di Sophie», diretto da Alan Pakula, è una pellicola 
drammatica interpretata da Meryl Streep nei panni di una 
immigrata polacca nella New York del 1947 che vive un dram- 
ma interiore, divisa tra l'amore e il suo terribile passato. Ac- 
canto alla Streep, Kevil Kline e Peter MacNicol. 

Raidue, ore 23.10 


«Una magnum per McQuade» 


Alle 23.10 Raidue manda in onda «Una Magnum per McQua- 
de» con Chuck Norris. Protagonista è un ranger texano che 
Viene coinvolto in un traffico d'armi da una gang di malviventi 
che rapiscono sua figlia. Naturalmente il protagonista con 
l’aiuto di un agente dell'Fbi riuscirà a sventare il traffico. Ac- 
canto a Chuck Norris, Barbara Carrera. 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show», nella puntata inonda alle 23.15 
su Canale 5, ospiterà: il senatore Ferdinando Imposimato; 
Sergio Fantoni; Guido Lucarelli, primario di ematologia a Pe- 
saro, dove dirige il Centro per la cura dell’anemia mediterra- 
nea; l'editore Pierfranco Bariletti, autore del libro «La manti- 
de religiosa»; Fabrizio Felletti, del gruppo musicale «I Senti- 
nels»; Alfredo Polacci, autore del libro «Tutto quello che gli 
altri non sanno». 


Raidue, ore 13.15 
A «Diogene» si parla di appalti pubblici 


Si parlerà degli appalti pubblici a «Diogene» la rubrica del 
Tg2 curata da Mario Meloni in onda oggi alle 13.15, e in edi- 
zione serale il venerdì alle 22.30. 

Un'inchiesta alla scoperta dei meccanismi noti solo agli ad- 
detti ai lavori, che regolano il passaggio del pubblico denaro 
dagli amministratori a quanti, imprese e singoli, sono inte- 
ressati all'appalto. 


Anni bui, con il piombo dentro i cuori 


Terrorismo, attentati, scontro frontale tra lo Stato e.il Partito armato. Sembra che sia arrivato il momento 
di fare un bilancio dei sanguinosi «anni di piombo». Canale 5, domani sera alle 20.35, propone un film che 
parla proprio di questi temi: «Un padre, una vendetta», diretto da John Herzfeld, con Helen Patton (nella 
foto), Brian Dennehy e Johanna Cassidy, vista in «Blade Runner» e in «Chi ha incastrato Roger Rabbit?». 
Seguirà, alle 22.30, un dossier di Vittorio Lojacono intitolato «Cuori di piombo». 


TV 
Che coppia 
Renzo-Lino 


ROMA — Renzo Arbore 
e Lino Banfi, insieme, 
piacciono sempre di più. 
La penultima puntata di 
«Il caso Sanremo», l’iro- 
nico processo al Festival 
che va inonda su Raiuno 
in' prima serata, ha tota- 
lizzato oltre nove milioni 
di spettatori, con uno 
«share» del 39.70. per 
cento. 

Alle spalle della super- 
coppia Arbore-Banfi, 
sempre nella fascia tra 
le 20.30 e le 23, si è piaz- 
zato «Il tenente dei cara- 
binieri» con Enrico Mon- 
tesano e Nino Manfredi, 
trasmesso da Canale 5, 
che è stato visto da quat- 
tro milioni 744 mila spet- 
tatori («share» 20.05 per 
cento). Ai terzo posto «Il 
giustiziere della notte 3» 


con Charles. Bronson, 
che ha richiamato su 


Raidue. l'attenzione di 
quattro milioni 509 mila 
spettatori («share» 18.39 
per cento). 

Buono pure il risultato 
ottenuto da Mino Dama- 
to con il suo «Alla ricerca 
dell'Arca». Il programma 
di Raitre, che dura oltre 
tre ore, ha avuto un 
ascolto medio di due mi- 
lioni 207 mila spettatori 
(«share» 18.92 per cen- 
to). Su Italia 1, il film 
«Runaway» è stato se- 
guito da un milioni 284 
mila persone. («share» 
5.29 per cento). Fanalino 
di coda «Capitan New- 
man», trasmesso da Re- 
tequattro, che non è an- 
dato oltre il milione e 178 
mila spettatori («share» 
4.98 per cento). 

Per La Rai, insomma, 
quella di sabato è stata 
una giornata positiva. Le 
tre reti in prima serata 
hanno ottenuto, .com- 
plessivamente, 14 milio- 
ni 245 mila spettatori 
(«share» 61.42). 


Di DI 
«La corrida» 
in arrivo 


ROMA — Corrado si pre- 
para al gran rientro con 
la sua inossidabile «Cor- 
rida». Il programma dei 
«dilettanti allo sbara- 
glio» ripartirà il 10 marzo 
su Canale 5, alle 20.35. 
Nel frattempo al popola- 
re presentatore, impe- 
gnato attualmente nel 
quiz «Il pranzo è servi. 
to», è stata tolta una ci- 
ste al polmone nel corso 
di un'operazione che gli 
stessi medici hanno defi- 
nito «non grave». 

«Sto benissimo — ha 
detto Corrado —, si è 
trattato di un intervento 
precauzionale. La mia 
breve degenza alla clini- 
ca "Villa Margherita" di 
Roma non influirà, co- 
munque, sugli impegni 
di lavoro. Non vorrei, in- 
somma, che qualcuno 
diffondesse notizie allar- 
manti sulle mie condi- 
zioni di salute». 

A proposito della «Corri- 
da», Corrado ha spiega- 
to: «Negli ultimi tempi mi 
sono accorto che parec- 
chie trasmissioni utiliz- 
zano debuttanti. La 
“Corrida”, però, ha 
sempre avuto le caratte- 
ristiche dello spettacolo 
leggero, che vuol fare 
sorridere alle spalle di 
chi si illude di avere doti 
artistiche». 


fl RAIREGIONE [MM 
ettimana «grassa» 


e scienza in città 


«Nordest» il settimanale televisivo regionale, inonda giovedì 
alle 14.30 dopo il Tg3, presenta la seguente locandina: «La 
scienza in città» a cura del laboratorio dell'immaginario 
Scientifico di Trieste; tre servizi di Alpe Adria provenienti da 


° Venezia, Zagabria e Eisenstadt, trasmessi nella versione eu- 


ropea del satellite Olympus; il quartetto jazz di Roberto Ma- 
gris; un ritratto dell’artista friulano Cesare Mocchiutti; il Pa- 
lazzo Strassoldo, per la serie «Grandi dimore». In chiusura 
un'intervista a sorpresa. Presenta Gioia Meloni. Regia di Eu- 
ro Metelli. ‘ 

«Cinque problemi per Tolmezzo» è il titolo del nuovo ciclo di 
«Undicietrenta», inonda da oggi a venerdì alla radio regiona- 
le. Dopo Monfalcone, la popolare rubrica condotta da Tullio 
Durigon e Fabio Malusà con la collaborazione di Michele Del 
Ben, si occupa della città considerata il centro della Carnia. 
Oggi alle 14.30 ritorna «La critica dei giornali» curata dal 
«Piccolo». Aspettando Sanremo, si parlerà ampiamente del 
prossimo Festival di Sanremo e della trasmissione di Renzo 
Arbore. Coordinati da Renzo Sanson, interverranno Giorgio 
Placereani, Carlo Muscatello e Giorgio Polacco, che riferirà 
sugli spettacoli teatrali. Sempre oggi, alle 15.15 «La musica 
nella regione» proporrà l'ascolto del duo Ghidoni-Gentilini, 
del coro «l'Esterelenco» di Saint Raphael e del trio Cantoreg- 
gi-Halsdorf-Kerschgenmeyer. 5 
Settimana «grassa» a «La voce di Alpe Adria», il settimanale 
radiofonico di Liliana Ulessi ed Euro Metelli in onda giovedì 
alle 14.30. Dalle manifestazioni carnevalesche di Muggia e 
dell'altopiano carsico ai versi di Claudio Grisancich, dalla 
leggenda delle «Frittole» narrata da Franco Milelli al parere 
dello psicologo sul perché ci si traveste. Alle 15.15 «Contro- 
canto», a cura di Mario Licalsi e Vanna Posarelli, oltre alle 
recensioni di Paola Bolis e Fedra Florit, proporrà un'intervi- 
sta con il basso Ferruccio Furlanetto. 

L'Iliade con il Teatro del Carretto di Lucca è l'argomento prin- 
cipale di cui si parlerà venerdì alle 14.30 in «Nordest spetta- 
colo», a cura di Rino Romano. Altri temi: la stagione di prosa 
a Pordenone, dove quest'anno sono in cartellone ben undici 
spettacoli, tra cui «Svenimenti» di Cechov con Albertazzi. Al- 
le 15.15 «Cinema e dintorni» di Sebastiano Giuffrida, con la 
collaborazione di Mario Mirasola si occuperà in particolare 
dell'associazione culturale cinematografica di Spilimbergo 
«Il Circolo». Completeranno il programma le consuete recen- 
sioni delle prime cinematografiche nella nostra regione e la 
carrellata sui più interessanti film trasmessi dalle reti televi- 
sive nazionali. Infine, alle 15.30 «Nordest cultura», a cura di 
Lilla Cepak e Fabio Malusà, proporrà «Il mondo estremo» di 
Cristoph Ransmayr e «Il processo a Socrate» di |. F. Stone. 
Segnaliamo ancora, tra gli altri programmi, «Campus» (saba- 
to alle 11.30) che, insieme ai professori Maurizio Fanni, Lucio 
Crisma, Linda Rondini e Giorgio Valussi, tratterà l’attività di 
ricerca nell’ambito della Facoltà di economia e commercio ; 
«Cafè chantant Babel» (domenica alle 12) e, da oggi a ve- 
nerdì (alle 15.45 su Venezia 3), «Voci e volti dell'Istria», con- 
dotto da Guido Miglia, a cura di Marisandra Calacione, che 
ospiterà Ezio Giuricin e Maurizio Tremul, nuovi direttori della 
rivista di Fiume «La battana», Corrado Belci e Galliano Fo- 
gar, Luciano Benini e Fabio Gemiti, Silvio Delbello e Giorgio 
Depangher, Fabio Ercolessi. 
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“IL PICCOLO 


Ford Transit. 
Si quida come un'auto, 


LA LUNGA 
PROTEZIONE 


E’ comodo e maneggevole. Oggi con.il servosterzo. 


Ford Transit ha tutto per essere maneggevole e confortevole come un'auto: 
una grande manovrabilità grazie al ridotto raggio di sterzata ed al servosterzo 
oggi incluso nel prezzo sulle versioni Van, Bus e Combi. Ha il nuovo cambio 
MT 75 adinnesto rapido e preciso. Nel suo ampio e confortevole abitacolo, con 
tre comodi posti ed una posizione di guida praticamente perfetta, potete af- 


“sì carica come un Tir. 


diretta, più silenzioso e con emissioni più pulite, o con il 2.0 benzina dalle 


frontare condisinvoltura il faticoso traffico urbano e con più sicurezza qualsia- 


si altro percorso, grazie anche al differenziale autobloccante. 


Dà più spazio agli affari. 


Ford Transit, il vostro socio in affari, ha una notevole capacità di carico: fino a 
10m? di volume, una portata utile fino a 2 tonnellate ed un'altezza interna di 
1.87m.Sicaricacomeun TIR, ma facilmente grazie alla ridotta altezza da terra 


del pianale e al portellone laterale. 


Ha motori e modelli per ogni esigenza. 


Ford Transitlo potete scegliere conil nuovoe potente diesel 2.5 ad iniezione 


Guidare tranquilli è facile con Ford. 
Richiedendo La Lunga Protezione, 


la garanzia esclusiva Ford che protegge 
‘ fl fino a quattro anni la vostra auto. 


Continuaz. dalla :5.a pagina 


AVVIATO studio odontoiatrico 
cedesi a Gorizia (centro città). 
Telefonare 0481/31167 oppure 
0481/530393. 

(B001) 

DENARO? Un mutuo? Come lo 
chiederesti in famiglia... chie- 
dilo all'«Ape presta»!Casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, 
commercianti. Telefonate su- 
bito al 040/722272-726666. 
(A52549) 


FINANZIAMENTI a tutte le ca- 
tegorie senza limiti di cifra, ra- 
pidità e riservatezza, anche 
firma singola. Telefono 0481- 
790449. (G59) 


FINANZIAMENTI rapidi: ad ar- 
tigiani, commercianti, ditte, di- 
pendenti (anche  protestati). 
040/766681.(A612) 

MONFALCONE: dipendenti, 
autonomi, pensionati, casalin- 
ghe finanziamo. Firma singo- 
la.- 0481-411640, 040-370090. 


Al GIORNO D'otstrl 
IWVTEHfO Vor4k... 


Vi offre un'esclusiva formula finanziaria. 
Ford vi propone straordinari vantaggi finanziari: la valutazione garantita del- 
l'usato già al momento dell’acquisto; la possibilità di guidare un veicolo com- 


notevoli prestazioni. Due motori brillanti e affidabili, dai consumi contenu- 
ti per una versatilità che trovi in più di 80 versioni con portata da 1 a 2 ton- 
nellate e volume da 6a 10 m°. Unagrande disponibilità accompagnata dalla 
tradizionale altissima qualità Ford che, tra l’altro, significa solo 3 ore di 
manutenzione all'anno. 


merciale nuovo ogni tre anni, coperto da garanzia per tutto il periodo di utiliz- 
z0. Con l'esclusiva formula Red Carpet. Informatevi. 


Oggi con servosterzo incluso nel prezzo 
per le versioni Van, Bus e Combi. 


Da Lire 15.896.000 rva escLusa 


Ford Transit N. 1 in Europa. 


PENSIONATI fino a 60 anni 
prestiti in firma singola fino a 


15.000.000 les; 8.000.000 
265.000 x 48 mesi. Tel. 
040/578969. 
(A52536) 


PRESTITI immediati dipenden- 
ti anche senza garante condi- 
zioni eccezionali. Esempio im- 
protestati: 10.000.000 - rate da 
253.000, 7.000.000 rate da 
178.000. Dipendenti protestati 
senza garante tramite tratte- 


nuta stipendio: 10.000.000 - ra- 
fe da 240.000. Fintergestum 
Trieste 9-17  initerrotio tel. 
040/630610, Monfalcone 16-19 
tel. 0481/40063, Gorizia 16-19, 
lunedì, mercoledì venerdì 
0481/533866. (A536) 

VENDO licenza ambulante ta- 
belle X, XII, XIV erboristeria, 
prodotti igiene persona, casa, 
valida per le provincie: Gorì- 
zia, Trieste, Udine, Pordeno- 
ne, Treviso, Venezia. Tel. 


0481/474026. (CO56) 


E 55 L'ESTATE polesse 
VAT 4 PRIMI ve 


Marzo I 


VENDO licenza ambulante rot- 
tami ferrosi, biancheria inti- 
ma, valida provincie: Gorizia, 
Trieste, Pordenone, Udine, 
Treviso, Venezia. Tel. 
0481/474026. (CO56) — 

Z.Z. AFFERMATA società ero- 
ga direttamente prestiti tutte 
Categorie lavoratori. — Es. 
10.000.000 rata 230.000 
040/390039-0481/32898. (A858) 
15.000.000 firma singola bol- 
lettini postali fino 60 mesi. 
0481/308683. (F005) 


5.000.000 rata 145.000. Per di- 
pendenti inoltre pensionati, 
casalinghe firma singola. Sifa 
040/370090 - 0481/411640. 

TITRES e de 


Case, ville, terreni 
22] Vendite 
SII 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FABIO SEVERO 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
58.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A00851) 


=== PHILIPS 


NON Voti FAHI 


AROVAPS INPLE PARATA! 


QUALITA" IN AZIONE 


IMMOBILIARE CIVICA ‘vende 
‘appartamento in villa GRETTA 
magnifica vista mare, salone, 
4 stanze, cucina, tripli servizi, 
grandi terrazze, giardino pro: 
prio, garage, riscaldamento. 
taverna, S. Lazzaro, 10 tel: 
040/61712. (A00851) i 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CIAMICIAN appartamento re- 
cente, ‘ammezzato, salone, 
stanze, tinello, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento, 
60.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A00851) 
ZINI-ROSENWASSER costru- 
zioni accetta prenotazioni ap- 
Partamenti nuova costruzione 
zona via San Giusto. Posto 
macchina coperto. Consegna 
'91. Tel. 040-418750. (A00680) 


Animali 


— meet 


A. BELLISSIMI cuccioli pastori 
tedesco, iscritti, vaccinati. 
Prezzo modico. 0432/722117. 
(F005) 


26| Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio Trieste 
040/69364, Gorizia 
0481/532005. (F005) 

PER trovare un partner basta 
un sorriso; per incontrare’ la 
persona giusta meglio Tan- 
dem. Udine 509544; Trieste 
574090. (A00569) 


Lunedì 19 febbraio IM | 
(RESI: 


| ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
. 4.20 D/LVenezia S.L. 
5.10L  VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.451C (*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
(**) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
(***) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano P. Garibaldi) 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
19.25L Portogruaro (2.acl.) 
19.53E Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate Do- 
modossola); cuccette 
l.a e 2.a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
Parigi 
Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) WL e cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
‘1.a e2.a cl. Trieste Ro- 
ma 
(*) Servizio di sola 1.a cl con supple- 
mento rapido. 1 
(**) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria e gratuita del posto. 
(***) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido e prenotazione ob- 
bligatoria e gratuita del posto. 


5.50 D 
6.25L 


7.25,E 

8.25D 

8.50E 
10.00 L 
10.45 IC 


12.25D 
13.50 L 
14.20 D 
15.25 D 
16.25D 
17.08D 
17.25 1C 


17.35L 
18.15 E 


20.25 D 
21.40D 


23.00 E 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.45 L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 

1.55D Venezia S.L. 

6.50L Portogruaro (2.acl.) 

7.15D Torino P.N. (via Milano 
C.le - Venezia S.L.); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le 
Venezia S.L.); WL_ © 
cuccette 2.a cl. Venti 
miglia - Trieste 
Portogruaro. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
1.a e2.a cl. Roma Trie- 
ste ) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo-* 
gna - Venezia SL.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 
11.05L/DVenezia S.L. 
13.00 D :VeneziaS.L. 
14.20D. Venezia S.L. 


7.45D 


8.10E 


8.48 E 


9,251 
10.10E 


14.53L Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 

15.25D VeneziaS.L. 

16.15D VeneziaS.L.(2.a cl.) 

17.55L. VeneziaS.L. 

19.05D Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 

19.301C (*) Tergeste - Torino 


P.N. (via Milano P. Ga- 
ribaldi- Ve, Mestre) 
21.051C .(**) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Mestre) 
21.52D VeneziaS.L. 
23.17L VeneziaS.L. 
28.241C (***) Svevo - Milano 
C.le (via Ve. Mestre) 
23.55E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria e gratuita del posto. 

(**) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria e gratuita del posto. 

(***) Servizio di sola 1.a cl. con sup- 
plemento rapido. 


20.40 D 


| 
| Sch 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


Bari.Ir 
| Bologi 


5.55D Tarvisio C.le2.ack — 

7.00D Udine (soppresso | |Genos 
giorni festivi) (2.a cl) | |\H.Ver 

8.10D Udine lazio 

9.15D Gondoliere - Viei® | Mitan- 
(via Udine Tarvisio], | Il Napoli 

10.30. Udine(2.acl.)  |Catan: 

12.20D Tarvisio C.le | | Messi 

1340L Carnia(2.acl.) | Spezia 

14.05D Udine Poten2 

14.35L. Udine(2.acl.) 

16.30D. Udine (soppresso Quori 
giorni festivi) Alpun 

17.15L Udine(2.acl.) Alpun 

18.05D Udine 

19:20D Udine I 

21.15D. «ltalien Osterreich! 


CA 


_ press» - Vienna © MW 
naco (via Udine Tani! 
23.15L. Gorizia (2.acl.) 


È) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALI E 
Î 
0.05L Udine 2.a cl. , 
1.20L. Udine (arrivo solo!" | 
giorni seguenti | 
vi) (2.a cl.) (sosp! 
nei giorni 25, 31 di 
bre, 6 gennaio € %| 
aprile) i} | Atatani 
6.25L Gorizia (soppresso! Juvent 
giorni festivi) (2.a ch) |! Bari — 
7.05L Udine(2.acl) RE 
7.50D Venezia (via Udi#| | fSlogn 
(soppresso nei gio Reno 
festivi) IRIS 
8.40L/D «Osterreich Italie? | | Ganoz 
press» - Monac0 | Utines 
Vienna (via Tarvisi! | | Lazio 
Udine) ene 
9.35L. Udine: (soppresso Gin, 
giorni festivi) Î Napo, 
10.50D Udine | | Roma 
14.25D Udine (soppresso Di Verona 
giorni festivi) 'ampd 
15.05L. Udine (2.acl.) ba 
15.47D Udine(2.acl.) e 
16.48D Udine | 
18.05L Udine(2.acl.) 
19.00L. Udine(2.acl.) 
19.42D. Tarvisio A 
21.12L  Udine(2.acl.) | 
22.40D Gondoliere - Viel 


(via Tarvisio - udind 
” 


TRIESTE C. - VILLA opicià 
LUBIANA - ZAGABRIA - 6 
GRADO BUDAPEST - VAR? 

VIA - MOSCA - ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALÉ A 


9.20E. SimplonExpress di 
Opicina- ZagabriaÉ” 
grado - Budapest-! ) 
savia - Mosca; WL 
ma - Mosca (escl 
giovedì e sabato) | 
Villa Opicina - Lubi@ 
(2.a cl.) (soppress0 | 
domenica e nei gi 
1,3 novembre, 8,2 
dicembre, 1, 6 gel! 
io, 16, 25 aprile © 
maggio) 


13.40 E 


18.98 D 
(2.a cl.) (soppre: 
domenica e nei 
1,3 novembre, 8, 4 
dicembre, 1, 6 ge! 
io, 16, 25 aprile | 
maggio) > Sl 
Venezia Express-Vi 
Opicina - Zagabria PÉ 
grado - Skopje - Atei 
WL e cuccette 24 
Venezia - Bel 
cuccette 2.a cl. VP, 


zia- Atene 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRA! 


7.30E. Venezia Express?! 

ne- Skopje - Belgl® 
Zagabria Villa OpiG 
WL e cuccette 2. 
Belgrado - Vert 
cuccette 2.a cl, A 
Venezia 
Lubiana - Villa OPA 
(2.a cl.) (soppres 
domenica ‘e nei 9 
1,3 novembre, 8: 
dicembre, 1, 6 
io, 16, 25 aprile 

maggio) 1 
Lubiana - Villa OP! 
(2.a cl.) (soppre?SH] 
domenica e ne! Al 
1,3 novembre; 
dicembre, 4, 6 
io, 16, 25 aprile 
maggio) N 
Simplon Expr 0) 
sca - Varsavia - dA 
-pest - Belgrado 


9.40D 
(A 


16.28 D 


19.23 E 


jcindi. 7 
bria - Villa Opici È. ì 
Mosca - Roma (25° pastin 
martedì e giov ata 


i 


nen Pirito nti tremite ce aa 


